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LIBRO DUODLGIMO 

f. 
CAPITOLO I. 

I principio di questo libro prova I' in-
coerenza delle idee dell'autore . Io ercí 
arrivato al punto della partenza del-
l' imperatore , e mi persuadevo che il 
ratio assunto fosse terminato . Per altro 
quando egli si é accinto a scrivere, gli av-
venimenti erano consumati, ed i fatti che 
dovevano somministrare la materia della 
sua opera, ben conosciuti. Come mai egli 
non aveva fissato il suo piano? 
lo rati era annunziato come lo storico 

di questa grand' epoca , ove dall'apice 
della più alta gloria fummo precipitati 
nel più profondo abisso dell• infortunio. 
21Lo storico di questa grand'epoca „ non 
ha adempito all'obbligo che si era impo-
sto, Egli si è fatto il cantore delle calami 
tà e dei disastri, e non delle grandi azioni 
di cui abbonda quella memorabile spedi-
zione. Col dire che noi fummo precipitati 
dall'apice della più alta gloria, l'autora 
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n esprime. la sua idea . Noi crediamo 
piuttosto cli' egli abbia volato dire della 
più alta prosperità. Se questa spedizione 
è stata disastrosa, non è stata meno fecon-
da in tratti d'eroismo e di affezione, che 
hanno sparso sull'armata francese un eter-
no splendore. Tatto ciò che noi abbiamo 
letto fin qui rattrista 1.' anirna, e frattanto 
il-sig. di Ségur ci annunzia che non gli re-
stano che delle spaventevoli miserie da 
rappresentare. Egli s'indirizza di nuovo 
a'suoi compagni, e,loro domanda: perché 
non ci risparmieremmo, voi il dolore di 
leggerle, ed io 'i tristi sforzi d'una memo 
ria che non può ormai agitar più ché 
delle ceneri, annoverar dei disastri, e 
scrivere su dei sepolcri? 
li nostro impegno qui divien grave, e 

sentiamo più che giammai -quanto,è pe-
noso•1'adeínpimento del nostro dovere. 
Perché mai lo scrittore non ha secondata 
la felice idea di qui terminare i tristi 
sforzi di quella memoria, che dovrebbe 
infatti essere stanca di agitar delle ce-
neri ? Noi lo seguiteremo sino alla fine, 
vincendo la vostra repugnanza, e ciò che 
ci dovrebbe scoraggire ci servirà di sti-
molo. 
Paella situazione , in cui la partenza ne-
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cessaria dell'imperatore poneva 1' arma. 
ta , essa dovette risentirsi del vuoto im-
menso ch'egli vi lasciava. Forse le di 
sgrazie che accaddero dopo la sua par-
tenza non sarebbero avvenute, se meno 
premurosi di giungere a Wilna avessimo 
fatte delle marcie meno lunghe. Loscom-
ponimento dei corpi d'armata fu l'effetto 
di- queste lunghe rnarcie, fatte nel tempo 
in cui il freddo aveva raddoppiato i suoi 
rigori , e che era giunto al ventottesimo 
grado di' gelo . La maggior parte dei. 
colonnelli dell' armata che fino a,quel 
punto erano stati un„%ggetto d' ammi-
razione , marciando continuamente con 
quattro o cinque ufiziali e soldati. in-
torno alla loro aquila , e nel loro posto 
di battanlia: non riceveronopiù ordini 
the da loro rnedesimi', ognuno si credé 
incaricato di provvedere alla propria 
salvezza  infine fu un quasi generale 
si salvi chi può . 
La situazione orribile dell' armata non 

può assolvere P autore ,dall' imputazione 
che egli fa gravitare sui colonnelli, che 
durante la campagna avevano dovuto sop. 
portare tante 'pene e tanti mali, molto 
pin acuti di quelli che un generale inca-
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ricatti eenmplieemente di nn servizio civile 

nella casa dell imperatore aveva potuto 
soffrire . Egli doveva piuttosto dire , che 
il maresciallo Ney, che aveva .alla retro. 
guardia delle squadre composte di colon-
nelli e d' ufziali superiori , avendo osser. 
-iato che una cannonata a mitraglia aveva 
recisi diversi di gaesti uffiziali, cono. 
scendo che la loro perdita potrebbe nuo-
cere all'armata in futuro, e che era un 
pagare troppo cari i loro servigj, pensò 
con ragione esser meglio di avere gnal-
che centinaio d'uomini meno in quel ino. 
mento ,e conservare per la ricomposizio. 
ine futura dell'armata quegli ufficiali, che 
non avendo più soldati, restavano osti. 
natamente alla retrognardiá per combat• 
tere, e cadevano vittime della loro. devo. 
zione . Egli ordinò dunque a tutti gli uf 
ficiali senza truppa di ritirarsi ; e d+ por-
tarsi sul Niemen ; dei sergenti maggiori , 
e dei furieri furori compresi in quest'or= 
dine , e nelle truppe che gli restavano 
non volle conservare che il numero di 
ufficiali e sotto-ufficiali proporzionato a 
quello dei soldati. 11 sig. di Ségùr non 
aveva fin qui iodato che un solo-colon. 
nello, ora li biasima tutti in massa . Noi 
wSliamo credere che avrà ignorato l'or-
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dine dato dal marescialW Ney, mà ne l 
dubbio doveva astenersi di parlare di 
-questo fatto. Non ci sorgo mancate le oc-
casioni di accennare in quest' opera delle 
ommissioni e degli errori prodotti dall'i-
gnorar a dei fatti , e ciò non  deve recar  
maraviglia , ma quando non si hanno dei 
dati precisi ; è temerità 1' accingersi a 
scrivere un' istoria . 
L'anarchia ed il disordine sono dipinti 

con la medesima esagerazione . Se 'vi fu-
rono molti tratti d'egoismo, conseguenza 
funesta di si gravi calamità , vi si videro 
pure in gran numero degli -atti di gene-
rosità , e di attaccamento . L' umico coli' 
amico, il camerata col camerata, acco-
munarono i loro mésclhin 'àlirnenti , la 
loro biancheria; dei soldati , hanno por-
tato sulle'spalle i loro ufficiali, dei do-
mestici i loro padroni; iUgener. Legrand 
fu portato dai suoi granatier i ; il genera le 
Zayonczek fu salvato dai suoi soldati, il 
grovtne Santa-Croce (t)- il quale fu am-
putato a Alojaisk fa sAvato al suo ritorno 
da degli amici; il colonnello dell'artiglie-
ria della guardia di marina fu trasportato 
dai suoi cannonieri cc. 'Perchè dunque 

(9) l+ratello del generale di questo nome. 



i 

8 
non esporre che delle scene di orrore ? 
L' autore temeva forse di mancare allo 
scopo che sembra siasi prefisso, narran-
doci qualche bella azione ! -

� CAPITOLO II. 
La marcia dell' armata francese sopra 

Wilna è un nuovo soggetto di scene pel 
Big. maresciallo d'alloggio del palazzo, il 
quale raddoppia i suoi sforzi per aumen-
tare gli orrori dei capitoli precedenti. La 
situazione dell'armata era assai deplorabi-
le perchè 1' autore non si dasse in preda 
al tristo piacere di ésagera,rne il quadro . 
Dei soldati• vi accorsero furibondi digri-
gnando i denti, e con un riso infernale 
si,precipitarono in quei fieochi ove peri-
cono in mezzo ad orribili convulsioni, i 
loro compagni affamati li riguardavano 
senza raccapriccio ;e vi furono di quelli 
che tirati a sl; quei corpi sfigurati ed 
abbrustoliti dalle fiamme ec. ec. 
Sdegna la mano di scrivere. il resto di 

questo passaggi). il carattere distintivo 
degli effetti di questoestrernu infortunio 
è stato che qumounque non si facesse nul-
la per fuggire la morte; nessuno la incon-
trò volontaria. -Non mancava antropofa-
gia a questo funesto racconto. 11 sig. di 
Ségur è forse stato testimone di uno solo 
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dei tratti di questa specie, che ha citati? 
chi gliel'ha partecipati? Ma egli sa che. lo 
stravagante lo straordinario e lo spavente-
vole, piace alla generalità dei lettori, e ne 
abusa: questo è forse il secreto del buon 
esito della sua opera. 
Dopo,tali racconti chi supporrebbe di._ 
dover leggere una ' fredda dissertazione 
sulla vanità dei presagj? a, veder citare 
„delle antiche predizioni che avevano an-
nunziato per quest'epoca un invasione di 
Tartari fin sulle rive della Senna ?  „e 
repetere il racconto del preteso;, oragano 
sterminatore che aveva contrAsegnato il 
nostro ingresso.sulle terre russe. „ Come 
mai si può tanta abusare della sensibilità, 
e della credulità dei lettori ! 

CAPITOLO 11I. 
L'imperatore non può essere incolpato. 
del disordine che ebbe luogo a Wilna. 
Alla sua partenza dell'armata e da Smor-
goni il 5 dicembre egli aveva avuto ogni• 
motivodi sperare che i rinforzi che essa ri-
ceveva, gli approvvisionamenti considera-
bil4 che esistevano a Smorgoni, Osmiana> 
e Wilna, àvrebbéro facilitato ai corpi d'ar 
mata il modo di ricomporsi, ed in questa 
fiducia scrisse al maggior generale gli or-
dini seguenti, datati da Bienitza il 5•-dic. 
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Mio eugind, v'invio qui inclusa un' in-

struzione pel riordinamento dell'armata; 
il re di Napoli vi farà quei cairibiamentí 
che esigono le circostanze. Penso per al-
tro che è necessario organizzare subito i 
Lituani a KroWno, il V. corpo a Varsavia, 
' ̀ 1' y1I1 corpo ed i Wurtemberghesi ad Oli-
t,1, ed i piccoli depositi a Merecz e Olita, 
e dirigere i cavalieri privi di cavallo verso 
Varsavia e Konisberga , e fare lo stesso 
dei soldati del treno e degli equipaggi mi-
litari che, non hanno cavalli. Dopo dimaní 
Iiisogna far partire tutte le rimonte di ca-
dalleria da Wilna per Konisberga, e gli 
agenti diplomatici per Varsavia : bisogna 
far partire per Varsavia'e Konisberga tut-
ti i generati ed uffiziali feriti, facendo lo-
ro comprendere la necessità di sgombrare 
AVilna onde aver degli alloggi per l'arma-
ta attiva. Si assicura che il tesoro dell'ar-
mata è considerabile, date ordine di man-
daí•ne a Varsavia e Konisberga, ove è ne-
cessario ; e ciò solleciterà lo sgombramen-
to di Wilna infine tutti gli ordini che ten-
dono a sgombrare Wilna devono-esser da-
ti Bimani, ciò essendó utile per molte ra-
gioni. „ .. 
,,instruzione-  -Riunire l'armata a Wil-
na ; Conservare. questa città, c prendere i 
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quartieri d' inverno gli Austriaci sul Nie-
men cuoprendo Breze , Grodno e Varsa-
via. L'armata sopra Wilna, e ILowno. Nel 
caso che l'armata nemica si avanzi, e che 
non si creda di poterci mantenere di qua 
dal Niemen, proteggere Varsavia colla di- 
ritta, ed anche Grodno'se si può. II resto 
dell'armata in linea dietro il Niemen, guar-
dando Grodno come testa di ponte. Ordi-
nare dei grandi approvv isionamen ti di fa- 
rina a Konisberga Danzica . Varsavia e 
Thbrn. Fare evacuare tutto da W ilna , e 
da ILowno, onde essere liberi, ne' proprj 
movimenti. Ciò che vie di più prezioso si 
diriga a Danzica. ;, 
Vi erano in Wilna quattro milioni di ra-
zioni di farina, tre milioni e seicentomila 
razioni di carne; nove milioni di razioni 
di vino ed acquavite, quarantaduemila pa-
ja di scarpe , dei magazzini considerabili 
di legami, di foraggi, di vestiario, di fini-
menti da cavalleria e di equipaggi, trenta_ 
quattromila facili, ed un arsenale ben 
provveduto di munizioni di ogni sorta. Si 
vede dunque esser poco fondato il rimpro-
vero d'imprevidenza che il sig. Marescial-
lo d'alloggio ha fatto tanto spesso all'im-
peratore. Secondo lui „ ninno de' capi ar-
di dar l'ordine  di distribuire quei viveri .a 

I 
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chiunque si presentava.. „ Questa à una 
accusa contro i capi .dell'amministrazione 
militare. Forse essi speravano facendo le 
distribuzioni con le solite formalità di ob• 
bligare gli uomini isolati a riunirsi ; ciò fu 
un gran male. 
L'autore fa unà pittura ributtante de-

gli spedali di Wilna. ú peraltro incontra-
stabile che i medici Desgenettes e Maria 
di Santursin non omessero premure e di-
ligenze per ridurrei numerosi ospedali di 
quella città nel migliore stato possibile; 
ma dal momento che il disordine invase 
Wilna per effetto della folla che la ingom-
brò, le amministrazioni non poterono tro-
vare più campo- d'agire. Il sig. di Ségur 
prende l'effetto di cause straordinarie per 
la conseguenza di una,negligenza suppo-
sta ; ma già la sua prevenzione nbn gli 
permette di vedere nulla di buono. 
„ Finalmente le premure di varj capi 

conte Eugenio e Davout , la com}iassione 
dei Lituani, e 1' avarizia degli Ebrei ci 
aprirono qualche rifugio. „ 
Erano stati ordinati degli uffziali.al-

le porte di• Wilna per indicare ai soldati 
dei diversi corpi dèll'armata i conventi e 
gli altri edifizj che dovevano servir loro 

di caserme, nelle quali avrebbero potute 
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riunirsi, e ricevére delle somministrazio-
ni. Ma i soldati preferirono di scorrer la, 
città per tutti i lati, e di ricoverarsi nelle 
case degli abitanti. 
II generale de W rede si era portato da 
Vileika a Slobkchomska , in conseguenza 
degli ordini che l'imperatore gli aveva in-
viati da Zelitska. Il di 8 dicembre il re di. 
Napoli gli ordinò di rendersi a Ruckoni coi 
suoi duemila e qualche centinajo di Bava-' 
resi, per dare il cambio al duca di Belluno 
che, aveva fatto la retroguardia, e restar-
vi agli ordini del maresciallo Ney, a cui 
questo comando era stato di nuovo affida-
to.Il generale bavarese dopo di essereíta-
to assalito in quest'ultima posizione dai 
c̀orpideiCosacchiche precedevano la van. 
guardia russa, e che avevano qualche pez 
zo d'artiglieria leggera, fu rispinto in Wil-
na, cosa che cagionò un grandissimo disor-
dine fra gli sbandati, i vivandieri, ce. Si 
battè la generale; quantunque i Cosacchi 
non si sarebbero arditi di entrare in quel 
giorno in una città, che possedeva ancorà 
deW infanteria ordinata. Il generale De-
Wrede,con circa sessanta cavalleggieri ba-
varesi, si recò alla casa di Ney, e posta la 
una truppa in battaglia davanti la porta, 

Il 
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s' introdusse dal maresciallo y avendo an-

i core la sparla in mano. II maresciallo gli, 
disse , il nemico m' insegue. lo: mi offro,. 
per condurvi co' miei sessanta cavalieri, 

s  sulla strada di Kowno. „ Ney prese De-
'?.  Wrede per la mano, lo condusse ad una fi-

nestra e mostrandogli il tumulto delle gen-
ti senz'armi che si affollavano per Fuggire,. 
gli disse ,, generale, stímate voi che un 
ì.naresciallo dell'impero possa framischiar-
si con quella canaglia ?,,11'generale bava-
rese restò un momento attonito, indi obiet-
tò a Ney chetratténendosi a Wilna rischíe- 
rebbe di cadere in poter del nemico. 1l 
maresciallo replicò; no, no generale, non 
temete nulla per la mia persona. ho presso 
di me cinquanta granatieri francesi, e tutti 
i Cosacchi della terra non mi faranno slog-
giare prima di domani a ott'ore„Si.sareb-
r Le potuto rimanere 24  ore di piú.a Wilna, 
e molti uomini sareh.bero stati salvati. „ 

'u  Si sarebbe potuto. mantenervisi facil-
+,  mente diversi giorni, giacchè, il freddo a-

veva danneggiato I' armata russa, ,quasi 
guanto l'armata francese,, ed essa.marcia-
va lentamente. La guarnigione di \Vilna, 
e la guardia_im.periale,avrebbero potuto 
difendere la città contro tutte le: ìntrapre-
se dei Cosacchi. {quantunque gli órdini del-
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l'imperatore permettere ,questa città ire 
istato di resistere ad un pi.à fiero assalto 
non fossero stati intieranrente eseguiti, al-
cunilavori di palizzate erano stati fatti. So-
stenendosi in Wilna ventiquattr'ore di più, 
sarebbe stato facile per mezzo delle•distri-
buzioni di ogni specie che si sarebbero fatte 
agli sbandati, di riunirne un gran numero, 
e se. si fosse potuto evacuare  questa  piaz-
za più tardi, questa evacuazione si sareb- 
be potuta fare con ordine. Un amaro rin-
crescimento che ci .resta in questi er ticí 
momenti di grandi crisi, si è che l'impe-
ratore non abbia potuto essere nel mede-
simo tempo alla testa delle sue truppe, ed 
a Parigi. Dopo il passaggio della Beresina, 
)'armata avendo raggiunto i suoi maóaz-
zini , e congiungeudosi co  ' suoi rinforzi, 
Napoleone credè cha fosse il momento op-
portuno per tornare  in Francia. Se le in-
struiioni, che egli lasciò parteudo, fossero 
state osservate, non avrebbero dopo avuto 
luogo quei disastri, che furono imgran par-
te cagionati dalla rapidità con,la (ldale si 
volle giungere. a Wilua. Non fu bastante-
mente osservato che queste marcie conti-
nue, e l'atroce rigore del freddo, doveva-
no completarè lo sconvolgimento dell'ar-
mata. „ In quella città, del pari che aiMó_ 
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oca, Napoleone non aveva fatto daée alcun 
ordine di ritirata. „ 
A Wilna come a Mosca, Napoleoncave-

,va prescritto tutte le misure che esigeva-
no le circostanzé. Dopo che le comunica-
zioni fra l'armata e Wilna furono riaperte 
non aveva cessato di dare degli ordini per 
raccogliere dei viveri, e far trasportare in 
quella piazza tutti i bagagli inutilìal pas-
saggio dell' armata,.che si trovavano a 
Smorgoni ed a. Ochmiana (t) La lettera 
dell' imperatore al maggior-generale in 
data di Bienitza 5 dicembre idtz, abbia-
mo citata w pag. io prescriveva delie re-
gole tanto pel riordinamento dell'armata, 

(i) Vedasi l'Appendice. 
I. Lettera del principe di Neufchàtel al prin-

cipe Eugenio in data di Stailké 2. dicembre. 
II. Lettera del medesimo al medesimo, Seli-

tze 2 dicembre: 
I1I. Lettera del medesimo al generale De-

Wrede del 3. dicembre. 
,IV. Lettera dei medesimo al generale Dalbi-
gnac. da Malodetchano il 3. dicembre. 
V. Lettera del medesimo al duca di Belluno, 

in data di Malodetshzno 4. dicembre. Vedasi a 
pagina 17 5 T. 3. 
VI. Lettera del medesimo.al conte di Kre-

ptowieze, datata da Malodetshzno. 



17. 
quanto per toglierè da Wilna tutto ciò che 
era inutile alla truppa in attività, e termi-
nava . „ Infine tutti gli ordini che tendo-
no a sgombrare Wilna devono essere dati 
domani, ciò essendo utile per diverse ra-
gioni. „ 
È incomprensibile come, malgradoque-

ste prove irrefragabili, il sig. di Ségur vo-
glia sostenere sino alla fine il suo sistema 
di diffamaiione , poichè egli ha avuto il 
modo di convincersi dalle lettere che noi 
citiamo, che se gli ordini dell'imperatore 
fossero stati <eseguiti, (in entre nulla impe-
diva di eseguirli), quell'enorme ingom-
bro di vetture, di furgoni, di bagagli, non 
avrebbe avuto luogo. 
L'autore parlando dello stretto passag-

gio della gola di Ponari, dice : „ Danaro, 
onore, resto diAisciplina e di forza, tutto 
terminò di perdervisi ... Un cassone del 
tesoro, che si apri, servi di segnale,.ognu-
no si avventò su quei carri ec. 
Ecco il fatto. La vigilia di quel giorno 

un direttore•deîla posta delle lettere si 
presentò dal maresciallo Ney a Wdna, e 
gli rese conto che per mancanza di caval-
li era stato obbligato di abbandonare il 
suo furgone, nel quale vi era una somma 

at 
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considerabile appartenente allo stato. Il 
maresciallo domandò se almeno a"nti di 
abbandonare il.furgone eglìaveva dispen_ 
sato quel danaro ai disgraziati soldati di 
cui era ricoperta la strada. Alla risposta 
negativa di quest'impiegato Ney dimostrò 
dei dispiacere che questo danaro restasse 
al nemico. L'indomani il maresciallo sor-
tendo da Wilna con la retroguardia, giun_ 
to alle falde della montagna di Ponari, 
vide una lunga fila di carri e di furgoni 
del tesoro ferrai, e giudicando impossibile 
di salvarli, perchè il nemico incalzava, or-
dinò che questi cassoni fossero aperti e 
che le monete che contenevano fossero 
date a tutti coloro che ne volessero, ed il 
suo ordine fa eseguito. Questa dispersio-
ne (lei tesoro era dispiacente senza dub-
bio ; ma la circostanza la comandava . li 
sig. di Ségur avrebbe egli forse preferito 
che fosse restato a profitto-dei Russi? Do-
veva egli mai ricavarne un motivo di ac-
cusa contro l'onore dell'armata ? 
„ Sulla parte della montagna la più e= 

sposta, il colonnello di Turenne , ufliziale 
dell'imperatore, tenne in rispetto i Cosac-
chi; e malgrado i loro rabbiosi gridi, e le 
loro fucilate, distribuì sotto i loro occhi 
il tesoro di Napoleone alle guardie che gli 
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erano vicine. Quei prodi so ldati batten do. 
si da una mano, e dall'altra raccógliendó 
le spoglie (lei loro capo, pervennero a sal-
varle. Molto tempo dopo, e quando fu pas-
sato ogni pericolo, ciascuno di essi riportò 
esattamente il deposito che gli era stato 
confidato, nè fu perduta una  so la moneta  
d' oro. „  I. 

Si capisce che il sig. maresciallo d'allog-
gio del palazzo ha colta questa circostan-
za per citare con lode il sig. ciambellano 
conte di Turenne, maestro della guarda- 
robba di Napoleone, uno ,dei suoi c6lle-
ghi. (1) Ma come mai la fervidezza della 
sua immaginazione non gli ha suggerir 
to un'occasione ­più onorevole pel sig. di 
Turenne, dell' atto in cui in rappresen-
ta distribuendo gli effetti della toelette del= 
l'imperatore, (a) mentre la retro-guardia 
condotta dal maresciallo Ney lo dispensava 
daila cura di contenere i Cosacchi ? 

(r) I quattro ufficiali civili della casa dell'im= 
peratore, che si tróyavano all'armata.sotto gli 
ordini del gran-maresciallo, erano i ssig, di Sé-
gùr, maresciallo d'allogg io del palazzo, Canou-
ville, idem Turenne ciambei•lano, maestro del-
la guarda-roba,'Eeaussét, prefetto del palazzo. 
(2) La toelette dell' imperatore è senza dub-

biù ciò che l'autore chiama - spoglie del loro 

i 
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Del resto quest'aneddoto, mentre diver-
te il lettore , gli porge , in mezzo a tanti 
disastri , la consolante idea che dallo sca-
broso passaggio di Ponari in poi non han. 
no dovuto soccombere alcuno dei prodi 
soldati della guardia. 

CAPITOLO IV. 
Il metodo di ritirata di Ney non fa ta. 

le come_lo riferisce l'autore. Egli suppo-
ne che questo maresciallo facesse marcia-
re le sue truppe durante la notte, e com-
battere durante il giorno. Se quell'illustre 
guerriero avesse adottato un sistema di 
marcia così funesto, è certissimo che nes-
suna truppa avrebbe potuto sopportarlo , 
soprattutto quando si pensa,clie sì poche 
erano le distribuzioni dei viveri, e che sol-
tanto in tempo di bivacco si tentava di 
procacciarsene. 
Le triste riflessioni che il sig. ufficiale 

del palazzo suppone all'armata, dopo il 
passaggio del Niemen, gettando up ultimo 
sguardo su quel fiume , contengono una 
recapitolazione delle nostre disgrazie,pre-
sentata in un quadro ristretto per darle 

capo ; - poiché 1' imperatore non aveva tesoro 
particolare, e quello che fu distribuito alla mon-
tana di Ponari era il tesoro delI'armata. 
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nn maggior rilievo. Egli aggiunge.  Due 
re, un principe, otto marescialli seguitati. 
da alcuni ufficiali, dei generali a piedi di-
spersi, e senza alcuna scorta, e finalmen-
te alcune centinaja di uomini della vec-
chia guardia ancora armati , ne erano gli 
avanzi, ed essi soli la rappresentavano.,, 
La sua abituale esagerazione, ed il suo 

stile prediletto si fanno distinguere in que-
sta corta analisi . Ecco i' esatta numera-
zione fatta in quell'epoca delle forze del-
l'armata francese. 
Truppe che hanno ripassato il Niemen a Ko, 
wno a tutto il 15 dicem-
bre   36000 uomini 

Decimo corpo della grande 
armata   30000 

Pollacchi sotto gli ordini del 
Principe Poniatoswki (1) aó000 

Settimo corpo della grande 
armata composto dai Sàs-
soni, e dai Francesi coman-

'! dati da Regner.   15000 
Austriaci   a6000 " 

127000 uomini 

(i) Il principe Poniatowski d arrivato-a�Var-
savia il 25 dicemb. , riconducendo trenta pezzi 
di cannone , col suo corpo d' armata. (;Mano-
scrittodel t8 &2 del baron Fain tomo I. pag..3o.) 
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0grii reggimento co►ioscéva presso a po-
co il numero dei suoi sóldati uccisi , e dei 
feriti, o lasciati agli spedali ; non si aveva 
però contezza degli uomini morti di fred« 
do, ma si avevano dei dati su quelli che si 
presumevano prigionieri. Perchè dal ib14 
in poi si è taciuto il numero dei 'r tórnati; 
e di quelli che si è detto essere stati tan. 
tògenerosamonte resi da Alessandro? Non 
solamente ancóra oggi ne'rito'rna qualca-
no'; ma molti sono rimasti ǹelle differenti 
contrade della Russia. !l ̀sig. dìSégurè 
ben lungi dal p̀resentarci lè nostre disgra-
zie modificate dàquèste' consolazioni. 
Quàndo'alla -gàardià 'nell' epoca della 

sua riunione a Wirballen il xS dicembre, 
ove soggiornò il r 6, *essa crà ancora nume-

-  rosa particblarméntesd' uomini. Nella ca-
valleria il solo reggimento di éavalleggie 
ri pollacchi noverava quattrocentododici 
uomini , e.più di dugento cavalli abili al 
servizio rnititare,, oltre, gli ammalati.o fe-
riti. Moltissimi degli uomini di questo reg-
gimento avendo perduto i loro cavalli, a-
vevano, dúrante la ritirata , attraversato i 
boscbi della Lituania sopraVarsavia, ove 
giunsero col soccorso degli abitanti 'e del-
la lingua del paese.  Y 

Questo capitolo termîuà con un elogio 
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ben meritato del maresciallo Ney, che in 
questa memorabile campagna spiegò tut-
to ciò che la forza dell'animo, e l'attacca-
mento hanno di più eroico, e che non, ah-
bandonò nè il campo, nè i suoi compa 
gní, fino che gli restò, solo compagno 
per battere il nemico. 

CAPITOLO V.  
Allorebè 1' armata g unsé à Gubinnen, 

tre, giornate distante dal Niemen,,i Russi 
rallentarono la loro marcia. Le loro  argo _ 
scie non erano molto díssirnili dalle nostre,' 
ed allorchè ci viddero.non più esposti agli ; 
insulti della fame e. del freddo divennero' 
più prudenti , ciocchè permesse al re di 
Napoli di dare qualche riposo alle truppe. 
11 sig. di Ségur nàrrandn un consiglio 

tenuto da quel monarca a Gubhinnen, gli, 
fa proferire delle parole,̀ che furono,, dice ; 
egli.il primo sintomo del suo abbandono. 
Egli lo rappresenta indispettito conìro 
l' imperatore perché gli aveva lasciato la 
responsabilità della ritirata, e dolente di 
aver rigettato leproposizioni degl'Inglesi. 
Aqueste parole imprudenti, Davout re-

plica con forza e con ragione , e I' autore 
aggiunge. Che Alurat restò coi zf rso, giac-
ché si trovava colpevole. Cosi fu soffoca-' 
ta quella Rrima scintilla di un tradi-
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mento, che in seguito doveva esser la ro-
vina della Francia. L'istoria ne parla 
con ripugnanza, dopo che il pentimento e 
la sventura hanno compensato il delitto. 
Non è disgraziatamente che troppo vero, 

elle il re di Napoli non è stato tanto grande 
quanto lo esigevano le circostanze e l'in-
carico che .gli era stato affidato alla par-
tenza dell' imperatore. Sono pochi gli uo-
mini che hanno il dono di essere egual 
mente grandi nella prosperità e nella 
sventura. Fin dal principio della sua car-
riera militare , Napoleone non aveva mai 
provato un vero rovescio , non gli si era 
dunque mai presentata l'occasione di sco-
prire fra i suoi generali, come lo avrebbe 
potuto fare con varia fortuna, uno di qu'e-
gli esseri singolari che sembrano nati per 
le avversità ; e che s'ingrandiscono Del-
l'infortunio. Questo principe aveva dovu-
to contentarsi di studiare'i caratteri nel-
l'alternativa dei combattimenti; Muratera 
sempre stato lo stesso , e per farlo cam-
biare vi è bisognato la forza di straordi-
nari avvenimenti. 
In sostanza ,. il suo abbandono non e 

niente, più incomprensibile di quelli che si 
sono succeduti nel 4314., dal marzo fino 
alla metà d'aprile ; e malgrado la sua per-
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spicacia; (''imperatore non doveva suppor-
re un simile acciecamento. 
Tutto ciò che un uomo deve fare per af-

fezionarsi gli uomini che lo servono , Na= 
poleone lo aveva fatto. Esso gli aveva uni-
ti alla sua fortuna per rrezzo dei più po-
tenti legami , dell' interesse , e dell'amor 
proprio. Nessun principe , nessun gover-
no, poteva offrir loro dei vantaggi equiva-
lenti a quelli che avevano ricevuto dal-
l'imperatore. 
Del resto, Napoleone aveva troppo stu-

diato l'istoria per essere ben convinto del-
la sorte riserbata ai principi digraziati, e 
conosceva che nelle nazioni moderne vi-è_ 
una massa molto influente d' individui oc-
cupati soltanto delle loro ricchezze, dei lo-
ro comodi, e dei loro piaceri ; che questi 
individúi, non sono capaci nè ,di una lun-
ga costanza nelle avversità , nè di troppo 
gravi sacrifizi ; e che il loro attaccamento 
ad un governo è sempre proporzionato al-
l'utilità che ne ritraggono : quindi non gli 
ha recato sorpresa di vedere dopo i suoi 
rovesci, la moltitudine allontanarsi da lui, 
ed andare a prostrarsi ai piedi della nuo-
va potenza, che gli era sostituita.  -\ 
Ma non doveva mai sospettarsi, che de-
T. IV.  • 3 
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gli uomini che esternavano delle opinioni 
generose,che parlavano con enfasi del loro 
spirito d'indipendenza, e che pretendevano 
di avere essi soli conservato il sentimento 
nazionale , facessero oggetto dei loro in-
sulti, e delle loro calunnie, la sua persona, 
le sue azioni, ed il suo governo.  , 

CAPITOLI VI, VII, Vili E IX. i 
Questi capitoli contengono la parte isto• 

rica della campagna del maresciallo Ala. 
cdonald, ed il racconto del tradimento dei 
generale Yorck. L'autore ci fa retrogra-
dare fino al mese di agosto; Egli fa un bel_ 
l'elogio alle truppe prussiane; che si bat-
tevano di buona fede , ma nòn faceva lo 
stesso il lord comandante che , secondo 
l'autore, vedeva più lontano. Egli stabili-
sce a quest'oggetto una distinzione gram-
maticale, fral'abbandvno ed il tràdinzen-
to. II lettore qualificherà come merita il 
contegno di un generale alleato il quale, 
comandando la retroguardia dell'armata, 
profitta della sua situazione per conclu-
dere un armistizio col nemico senza la 
partecipazione del generale in capo; e chia-
ma secretamente presso di sè il resto dei 
corpi prussiani, che fuggéd a Tilsitt in si-
lenzio col favor della notte e che abban-
dona così in faccia del nemico l'armata 
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francese , di cui formava la forza princi 
pale. Il giudizio che 1'istorico francese dà 
della condotta del generale Yorek, non 
sarà certamente confermato da coloro che'. 
pongono l'onore al di sopra di tutte le 
cose. La specie di transazione, con la qua-
le sembra che diminuisca l'odiosità , ten-
derebbe ad assolvere chiunque credesse 
che le obbligazioni contratte non legano 
più, dal momento che divengono onerose 
e che si può disimpegnarsene salvando le 
apparente. Noi abbiamo troppa buona o-
pinione della nobíltà dei sentimenti, ere-
ditaria nella famiglia del sig. di Ségur, per 
credere che se egli avesse maturamente, 
ponderato, non avrebbe esitato a biasima-
re un'azione contraria alla morale ; e sia-
mo tanto piú fondati in quest'opinione, in 
quantoclié lui stesso bn detto al cap. lX. 
Il sangue di seicento Francesi, Bavaresi 
e Pollacchi, restati, morti su quei canapi 
di battaglia, accusa i Prussiani di non 
avere assicurato la ritirata del coman-
dante che abbandonavano con un artico-
lo espresso del loro trattato. 

, ,CAPITOLO X. 
Cosa cadde ad un tratto la nostra ala 

sinistra, la nostra ala diritta si staccava.,;, 
da. noi insensibilmente , e nei. anodi che .: 

Ì� 

Il. 
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esigeva la.sua posizione politica. Il io. di-
cembre Scii vvartzemberg era a Slonim, 
presentando successivamente delle van-
guardie verso Minsk, Novvogrodecke Bie-
laza.Egli era tuttora persuaso che i Rus-
si battuti fuggissero davanti a Napoleo-
ne, quando fu informato ad un tempo e 
della partenza dell' imperatore e della 
distruzione della grand'armata , ma in 
modo incerto, così che restò qualche tem-
po senza sapere come condursi. 
li principe di Schwartzemberg non sep-

pe in.tnodo incerto la partenza dell'impe-
ratore, ma egli ne. fu ínstruito nel modo il 
più officiale dal sig. barone Sturnier, suo 
sceretario, che egli aveva inviato a Wilna, 
e che gli fa rimandato,per informarlo di 
ciò. Bisognava che il signor di Ségur fosse 
troppo convinto della sincerità del gene— 
rale austriaco per credere che il io. di-
cembre essendo a Slonim con una van, 
guardia verso Minsk , ignorasse che il tfi 
novembre; cioè 25 giorni prima , Minsk 
era caduto in.potere dei Russi, e che la 
nostra ritirata era tagliata in quella dire 
zione. Egli soggiunge:- In tal frangen_te 
s'indirizzò all'ambasciatore dì Francia 
in Varsavia, che lo autorizzò a non sa-
criticare un sol uomo di più. 'Dunque 
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senza ricercare né la convenienza , nè i 
motivi del ricorso del principe Schwart-
zemberg al ministro di Francia,Fautore 
sembra aver a cuore di assolverlo su tut-
ti i capi. 
i Frattanto dice  dopo che „ siccome  gli 
interessi dei Russi si accordavano con 
quelli degli Austriaci furono ben presto 
fra essi d'accordo. „ S'intesero tanto bene, 
che verso il z r dicembre, come racconta 
lo stesso sig. di Ségur; „ un ordine di A-
lessandro sospesele ostilità inquél punto 
sul qual Schwartzemberg  si ritirava ; un 
armistizio, che Mura t app rov ò , fu stabi-
lito. 1 due generali dovevano manovrare 
l'uno in faccia all'altro, il russo sull'ollen-
siva , l'austriaco sulla difensiva ma senza 
venire alle mani. „ 
Queste potevano realmente chiamarsi 

evoluzioni di parata, un assalto di urba-
nità e di condiscendenza solamente fra i 
Russi e gli austriaci , „ poichè le truppe 
francesi comandate da Réyner che faceva-
no parte dell'armata di Schwartzemberg, 
non erano comprese in quell'armistizio: „ 
La guerra  si cont inuava  contro questo 

corpo, ridotto per motivo di quèst'aliban-
dono a diecimila uornini, come era stata 

3+ 
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fatta ,a Macdolald dopo la ,partenza dei 
_Prussiani. Ma prosiegue imperturbabil-
mente il sig. uffiziale del palazzo „ Scwar-
_tzemberg  perseverò nella sua lealtà..... 
copri tutto il fronte della linea francese, 
-e la preservò  se Reynier fti raggiunto 
e sorpreso a Tialisek lo fu m conseguenza 
di essersi fermato troppo per protegger la 
fuga di alcuni depositi di Pollacelii „ 
Queste citazioni sono un nuovo esem-

pio dei principi di giustizia che guidano 
l'autore. Quante volte siamo stati obbli-
gati di rammaricarsi ,nel corso delle no-
stre osservazioni su qùest' opera , ch'egli 
non-abbia accordato ali' armata francese 
qualche particella di questo tesoro di par. 
zialità , -
Dopo di questa veridica esposizione del 

contegno dei Prussiani, e degli Austriaci, 
segue un :.racconto delle barbarie eserci-
tate dagli abitanti di Koenisberg sui no-
stri disgraziati feriti , ed un orribile de-
scrizione del convento di S. Basilio a Wil-
na, ove i russi lasciarono morire di fame, 
e di stento i nostri prígionieri , in mezzo 
all'abbondanza , che vi propagavano i 
magazzini di vettovaglie che vi avevano 
lasciati. Ma nel racconto dello scrittore 
francese questi orrori fanno risaltare 1'u-
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manita, per quanto tardiva dell' impera-
tore russo, e,del suo fratello, che giunse-
ro tredici giorni dopo per apporvi rimedio. 

CAPITOLO XI. 
L'autore dice che „ il rannodamento 

dell'armata sulla Vistola era stato illuso-
rio .... che il 22 di gennajo la vecchia 
guardia contava tatto al più..'......  . 
  5oo combattenti (1) 

u La giovine guardia  ú » 
y Il primo corpo della 
u grand'armata , i 800 

p Il secondo   1000 
v Il terzo   1600 
» Il quarto   1700  _ 

6600 còmbattenti 
E soggiunge ancora , , che la rnaggior 

parte di quei soldati , avanzo di 600, 000 
uomini appena poteva servirsi delle loro 
amni „  t 
Abbiamo già presentato .alla_ pag. 21  lo 

stato dell'armata sortendo da Kowno. 11 

(1) Una nota dettagliata che conserviamo dei 
cinque reggimenti d' infànteria della vecchia 
guardia fa ascendere il numero dei presenti sot-
to le armi, il 20 dicembre 18 12 a 147 1 uomini. 
Il 15 gennajo la giovine guardia fu'inviata da 
Posen sul Reno per riordinarvisi, e la vecchiR 
gùardia a Parigi.  - ,.  K  <a 
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sig. di Ségur nel principio della campagna 
l'aveva-fatta ascendere a 445,000 uomini; 
dipoi si avvicinava più alla verità, riducen-
dola a 400,000; ora la suppone di 60o,000. 
Negli avanzi che ha riferiti non compren-
de il quinto corpo dell'armata che era 
unto fino dal 25 dicembre a Varsavia con 
2o,000 uomini e:trenta pezzi di cannone ; 
non conta il sesto , il settimo , il nono ed 
il decimo corpo del!' armata , e neppure 
gli Austriaci di Schwartzemberg. Aelle 
pagini seguenti díce „ che le truppe di 
Macdonald e la divisione Ileudelet si man-
tennero nell'ordine. Tutti negli avanzi 
furono riuniti in Danzica colla maggior 
sollecítudine, e vi furono rinchiusi 35,000 
soldati di diciassette nazioni differenti. ,, 
In questo modo l'autore contradíce se 

stesso. Perché dunque ci fa vedere che 
6,600 uomini erano gli avanzi di 60o,000; 
per indurre in errore ed accrescere le no-
stre perdite già abbastanza considerabili? 
Le guarnigioni di 35,000 uomini a Dan-
zica, di 6,000 a Thorn,di S,000 a Modlin,. 
e di 4,000 a Zamose furono forse formate 
con quei 6,Goo? 
„ Alessandro fece far alto alle sue trup-

pe a Kaiitsch. „ 
Il sí9,, di Ségur 2 che esagera tanto le 
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perdite dell'armata francese, avrebbe do-
vuto farci conoscere quelle che i russi 
stessi hanno sofferte, 
L'a &ata di Kutusoff, che al-combatti-

mento di Krasnoi navérava i oo,000 uomi-
ni, si ridusse a 35,000 alt' epoca dell'eva-
cuazione dei Francesi da Wilna. l Russi 
appena padroni di quella città riempiro-
no quegti spedali con i8000 dei loro am-
malati, la maggior parte rattrappiti dal 
freddo. 
L'autore di rin compendio della campa-

gna del t8 13, pubblicato in tedesco a Wei-
mar nel Si 4, fa ascendere.a 2oo,000 uo-
mini il numero delle truppe russe che a-
vevano potuto giungere fino allora in Prus-
sia , ed a 3oo;000 quelle che si riunivano 
a Kalitsch, ove l'imperatore di Moscovia 
aveva il suo quartier-generale; e dopo a-
vere fatto conoscere i cantonamenti delle 
truppe russe, aggiunge: „ In conseguenza 
dell'esposto ètevidente, che la Russia sen-
za l'adesione della Prussia non avrebbe 
potuto per allora continuare i suoi pro-
gressi, e sarebbe stata forzata di límitare 
le sue operazioni militari alla Vistola. „ 
Sir Roberto Wilson dice nel suo qua-

dro dellà potenza russa, che vi erano in 
quell' epoca nell'armata d' Alessandro di-

I 
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verse compagnie senza neppure un uomo,, 
ed un gran numero di battaglioni che non 
ne avevano cinquanta. 

CAPITOLO XII. 
il sig. maresciallo d' alloggio conclude 

che „la stella del Nord prevalse su quel-

la di Napoleone   che l'istinto del ge-
nere umano lei porta verso il Sud, e vol. 
ta le spalle, al Nord....... •che non si risa. 
lte impunemente questa gran corrente 
che si sono vedtttè le armate russe sull'El-
ba e poco dopo in Italia ; che ora vi son. 
venute a riconoscerla; che un giorno ver-
ranno a stabilirvisi   e che l' irruzione 
del Nord sul Mezzoglorno, cominciata 
sotto Caterina H, verrà a continuarsi. 
--Ecco una massima formalmente stabi-
lita ed appoggiata con dei ragionamenti 
speciosi , quantunque espressi in termini 
un poco bizzarri. 
L'autore indirizzandosi in seguito a 

quelli che chiama suoi compagni, dice lo-
ro : »Qualunque sia stato il motivo del-
la nostra spedizione, ecco in che ella in-
teressava all' Europa. Il suo scopo fin 
quello di strappar la Pollonia alla tns-
sia , il sito resultato sarebbe stato di al-
lontanare il pericolo di una nuova inva-
sione di settentrionali; di indebolir quel 
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torrente, e di opporgli un nuovo ari=ine. 
Ecco che il sig. di Ségur è colto ancora 

i❑ fallo ; la necessità .della spedizione si 
trova da lui stesso dirnostrata. Sarebbe 
troppo esigere il domandare che avesse 
indicata la vera causa della guerra. 
Infine egli aggiunge: ,,, E qual uomo, 

qual circostanza pel buon successo di una 
sì grandé intrapresa si erano presentati?„ 
(lui ancora riluce  la confessione , che il y 
momento della spedizione era opportuno, 
e che l'imperatore era l'uomo che poteva 
assicurarne l'esito. 
Dunque l'autore, che in tutto il corso 

della sua operasi è dato tanta cura di pre-
sentare la spedizione  di Russia come un' 
aggressione ingiusta , come l'opera del-
l'ambizione personale di Napoleone , ri_ 
tratta in queste, poche parole ciò ch' egli 
ha volato far credere , e giustifica la ne-
cessità, lo scopo, eTopportunità di questa 
memorabile intrapresa. Ma a che giova 
questa tarda ritrattazione? A che servo-
no quelle vane lodi , che seuibra non g  
sfugghino , che per assolvere la propria 
coscienza dai rimproveri ingiusti, co'quali 
ha cercato di oscurare la memoria di quel 
grand'uomo! Qual bisogno di mostrarcí 
1Vapoleone decaduto, da quello che ragli 

f 
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eri+, in preda ad una vergognosa debolez-

za, sprovveduto di ogni ener gia fisica  e 
morale, e di avere contristata l'anima del 

lettore con delle orribili _ pitture  sparse in 
un migli *o di pagine, per riuscire a quel 
}funto , che avrebbe dovuto servirgli di 

base, cioè alla verità? CorIn a ni il mio 
Egli termina così 9, p g . 

lavoro è finito; spetta a voi a render te-
stimonianza di questo quadro. I suoi co- 
lori sembreranno senza dubbio smorti agli 
occhi vostri ed a' vostH cuori tuttora ri-

pieni di tosi grandi rimembranze. „ 
1 veterani della grande armata non rin-

ve 
verr anno la verità in gges é timéntivadro , ,�la 
il lo'ro illustre capo ,  s 
loro costanza , le loro vittorie sono tanto 

stranamente sfigurate. 
Come mai crede l'autore che i suoi eO-

sua 
lori sembreranno smorti  quando „ 
memoria „ come lo dice lui stesso „ non 
agita che delle ceneri , non annovera che  
dei disastri , e non scrive che su dei se-

polcri. „ 
Noi possiamo dire come lui; li nostro 

impegno è adempito per .quanto è dipeso 
da noi ;ma esso è stato penoso. Noi non 
abbiamo osato di rilevare minutamente 
tutti gli errori, o le ingiustizie di cui ab- 



37 
bonda quest'opera, perchè saremmo stati 
trascinati ai il S dei limiti °che ci siamo 
prescritti. Noi non ahbiamo rilevato tutti 
i passaggi che dimostrano quanto il sig. 
di Ségur abbia cercato di adulare le pas-
sionìché dominavaóo nel momento in cui 
egli ha scritto il suo libro, e che ogni gior-
no si spéngoiio. ii.Per ciò fare sarebbe bi-
sognato arrestarsi a tutte le pagine; e d'al-
tronde non sarebbe far un torto al governo 
supponendo.cbe un'opera che umilia l'o-, 
nore delle nostre armi, di che ni,n rappre= 
senta in hell'aspettó che gli stranieri,:pos-
sa essere un titolq: per ottenere dei favori 
militari ? 

F15E DI,�LT, ESADIE •CRI_T1CO.. 

i 
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APPENDICE. 

Napoleone al maggior-generale. 

Thorn 4 giugno 1812. 

Mio cugino ; scrivete al duca d' Elchingen, 
che quando voi gli ordinas'e di procurarsi per 
venti giorni di viveri, voi avevate, inteso che, 
ciò si sarebbe fatto regolarmente , e senza fo-
raggiare pel paese ; che in Pollonia vi è il ter-
rore, e la desolazione peI"contegno usato dai, 
Wurtemburghesi; che é tempo di porre un 
termine a questo modo d'agire ; che faccia met-
tere agli ordini il malcontento di S. M, contro 
i Wurtemburghesi , e che prenda le misure le 
più pronte perebè il paese non sia devastato ; 
senza di che noi ci troveremo come in Porto-
gallo . Su di ciò , ce. 

Napoleone al neaggior-generale 
Wilna 2 luglio 1812. 

Mio cugino; rispedite subito 1'àjutante di 
campo al•vice-rè facendogli conoscere, che 
quantunque non avesse avute notizie , essendo 
prevenuto del movimento generale , è cosa ri-
dicola che sia rimasto senza muGversi a Piloni; 
che poichè egli sapeva che i Cosacchi erano 
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dalla parte di Stoklitzi , poteva mandare la sua 
cavalleria leggiera in avanti per farsi strada nel 
paese, avere delle notizie ed avvicinarsi a Wil-
na; che la notizia che gli ha data il gen. R..., 
che trenta a quarantamila russi sono sulla sua 
sinistra non ha senso comune; che il gen. R.... 
dice avergli detto sulla sua dritta; e che allora 
sono gli Usseri che sono stati veduti dalla parte 
di Stoklitzi; che tutte queste lentezze contra-
riano molto 1' imperatore; che ne resulta che 
]e più belle occasioni. fuggono senza profittar-
ne, e che in questa guisa tutte le fatiche del 
quarto corpo sono perdute. 
Scrivete al gen. R.... che io vedo lon sor- 

presa eh' egli sia ancora a Tizmory; che biso-
gna credere chi egli abbia perduto il giudizio 
per non aver continuato la sua strada verso 
Wilua; che se la sua artiglieria era stata trat-
tenuta, poteva lasciarvi una guardia di cento 
a centocinquanta uomini; chi egli ha dato al 
vicerè la notizia che trenta a quarantamila russi 
erano sulla sinistra , e che questa notizia as= 
surda ha influito sulle operazioni del vice-rè 
Dimandategli perchè gli è venuto in testa di 
darla, ed ordinategli di rispondere senza dita- 
zione . 
Scrivete al vice-rè, che io gli ho fatto co-

noscere il 28 chi egli doveva dirigersi sullà 
dritta; che spinga dei forti distaccamenti di 
cavalleria verso Olita, per aver notizie di tutto 
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ciò éhe'vi succede ; che si avvicini col quarto 
carpo d'armata a -Wilna, e che tenga sulla 
dritta; cioè fra il Niemen e Wilna , il sesto 
corpo, facendo avanzare dei distaccamenti ver-
so Merecz e Olk.eniki , in maniera che la sua 
riunione. col re di Wesfalia possa aver luogo, 

'̀aVapoleone al nzdggzor -generale 
Wilna 5 luglio 1812. 

Mio cugino , scrivete al re di Wesfalia che 
io ho ricevuto soltanto oggi il suo dispaccio 

del'3 luglio, mentre che ricevei jeri le sue let-
tere del 4. Voi gli farete conoscère che io sono 
estremamente malcontento eh' egli non abbia 

poste 

tutte le- truppe leggiere sotto gli ordini 

del principe Poniatowski alle spalle di Bagra-
tion, per vess̀aie il suo corpo e trattenere la 
súa marcia; che ,airrivato 'il 3o a Grodno doveva 
as>aliré sul momento "il nemico' cd' inseguirlo 
vigorosamente, gli direte che è iínpos?ibile di 
fare peggiori movimenti dei suoi ; che il gene-
ra WReynier , ed anche 1' ottavo corpo erano 
a ciò inutili; che bisognava far m̀arciare­il 
prin�ipé Poniatosvki con tutto ciò 'che aveva di 
disponibile per inseguire il nemico ; che per 
essersi allontanato da tutte le regole; e.dalle 
instruzioni , è causa che Bagrition avrà tutto 

il tempo di compire la ritirata , che ha fatto 
con tutto il suo comodo ; che se questo genera-
le ,è partito il 3o da Wolkowisk', può arrivare 
il 9 a Minsk , e poco importerà allora che il 
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re vi sia in persona il ro;, poiché Bagration 
avrà guadagnato quattro giorni di marcia So-
pra di lui! Ditegli cbe bisognava mandare il 
principe; Poniatoivski anche quando .non aves, 
se avuto che una sola divisione ; ma che tutto 
fa credere. eh, egli potesse mandare 1' intiero 
corpo in avanti. Egli non, sarebbe stato compro_ 
messo, poiché_ Bagration non ha il tempo di 
combattere; né di ,combinare dei movimenti , 
e che egli non cerca che di, guadagnare'terre-
no, sapendo bene d';essere tagliato' dai .movi- 

menti che io faccio eseguire i .che il principe. 
d' Eck.mulh trovasi oggi con una parte del suo 

corpo in avanti di Volojin ; ma non sarà assai, 
forte per trattenere. Bagration, poiché questi 
non é disturbato da nulla. Scrivete dunque al 
re che ordini sul plomento'al principe Poniate 
towki di partire, con la sua cavalleria , e con. 
tutto ciò che avrà di. disponibile per mettersi 

alle spalle di Bagration.; Voi gli direte che tut. 
to.il frutto dei _mici movimenti , e la più bella 
occasione che si sia presentata alla guerra; ci 
sono sfuggiti per causa  di quella singolare di-

menticanza de]le.prime unzioni-della guerra. 
Napoleone. al niaggior_generale  

Wilna 7luglio 1882  . 
-̀Mio cugino �,f.,te_Conoscere al re di di:= We-- 
sfalia, con una lettera-in cifre, laposizion'e in 
cui era il principe d' Eckmuhl fieri 6 ; voi la 
estrarrete dalle ricònoseenzc•qui unite; Rèi-



I? 

t } 

42 
terategli 1' ordine di acéelarare là sua marcia; 
ditegli che le informazioni eh' egli dà su Bagra-
tion sono tanto imperfette che e' imbarazzano, 
che se egli sa la direzione, che ha presa ce la 
faccia conoscere. 

Napoleone al maggior-generale 
Wilna 7 luglio 1812. 

Mio cagino, la guardia deve partire; il suo 
movimento comincia il g, e continua il io e 
1' i i. p necessario che l' equipaggio di ponte, 
lé truppe del genio, dell' artiglieria , e tutto 
cior che parte, abbia con sé dei viveri per die-
ci giorni, a mezza razione, e che abbia là car-
ne a tre quarti di libbra', o una libbra per uo-
mo assicurata. t dunque necessario che nella 
giornata del io si possano avere g,000 razioni 
di pane da distribuirsi alla guardia .per portare 
sul dorso ciò che assicurerà le sussistenze per G 
giorni, e trecento cantara di riso per distribuir-
ne una libbra per uomo, ciò che assicurerà i 
viveri della guardia per io giorni; che il dì i i 
e il 12 due convoj di pane di trentamila razio-
ni ognuno partivo da Wilua per seguitare il 
" movimento della guardia , ciò che gli assicure-
rà il pane per quattro altri giorni ; infine che 
il g, io e i spartano dei convoj di pane caricati 
su carri del quartier-generale, sa quelli ausi-
liari, sopra qùelli sostituiti ai carriaggi del no-
no, decimo , e secondo battaglione, su quelli 
dell'undecimo ,. e. su quelli cheliotranno gimi-
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gere ancora ; di modo elle nelle giornate del 4 o 
e dell' i i, siano partite• quattromila can tara -di 
farina al seguito della guardia , ciò che farà 
trecentosessantamila razioni di pane ;" o dieci 
giorni di: viveri assicurati per la .guardia , ed il 
quartiere-generale ; ciò unito a quello dei die-
ci giorni che avrà portato la guardia, farà 20 
giorni di pane, Se P, armata non marcia , altri 
convoj, arriveranno, se marcia, troverà delle 
risorse nelle città ; ma io non posso essere tran-
quillo se la guardia ed il quartier-generale non 
hanno venti giorni di viveri assicurati;poichè 
la guardia marcia l'ultima, e deve dare l'esem-
pio della disciplina. In questo calcolo non de-
vono essere compresi il biscotto, l'acquavite ec. 
contenuti nei quaranta cassoni del quartier-ge-
nerale che sono una, risorsa estrema. Quando 
sari arrivato. del biscotto, fate esaminare se è 
,in buono stato , e fatene riempire i cassoni del 
quartier-generale, ciò che è„più vantaggioso 
in un caso imprevisto, il: —  -
k:-. Napo1eo,ne al maggior-generale 

Wilna g luglio 1812 
i.Mio cugino, l'ultima. lettera che vi scrissi 
pel ducà'di Taranto riggardatela come non 
iscritta , e sostitúitevi la lettera seguente. 
u Il :duca di Reggio ha ricevuto l'ordine di 

dirigersi a Solok , il_ duca d' Elchingen a Ko-
zatschizna�; il re.Ai Napoli P a Vidzy. Sem-
bra che il nemico si concentri "a Dunaburg, 
11 principe d' Echmulh è arrivato a blinsk. , 

!I 
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L' hetman Pfatòf po' suoi Cosacchi e il corpo 
d'armata di. Bagration , che volevano portarsi 

verso quella' città ,.sono stati divisi i eglino si 

dirigevano su Bobì'uish . Il re di Westfalia 
gl',insegúe;'ed era jeri a Mir. Il vice-rè si 
dirigé s̀ull'alto della Duna,̀Ia guardia ed il 
quartier generale devono partire di qui fra 

pochi. giorni , L' imperatorè è disposto a. rnar-
cíare verso'141osca ê Pietroburgo, e'da colà 
obbligare 1' armata'; che, è a Dunaburg , a ri"-_ 
salire, e di lasciar- libera. tutta la Curlandia 
e la Livonià . La guarnigionè di Riga, co- 

mandatâ dal ĝenerale. Bssen 2 il di cui corpo 
d'armata è stato trauslocato , è composto di 

trentatre"battaglioni; ciascuno -di due a tre= 
cento nomini, tutte reclute di quest'anno ; 
e che non meritano alcuna. considerazione. E 
probabile, tosto che la piazza sarà minacciata, 
che vi giunga una divisione,,di,.,Diinabnrg, 
poichè dalle notizie che• abbiamo _della;com- 

posizione della guarnigione attuale,, non è-ca- 

pace di difenderla  L''imperator̀e-:non. pub 
darvi degli ordini positivi, ma soltanto delle 

instruzioni • generali perchè 1? allontanamento 
è già considerabile •, e•va'a-divenirlo da van-
taggio . Portatevi verso �Jaèobstad e Fredri-

chstadt, c'minacciate di passarla Duna, que-
sto stratagemma'avrà il-vantaggio-d'obbligare 

1' àrmata russa , che: si trova a Duaaburg, di 
t r. 
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scostarsi dalla riva ,diritta per cuoprire,i :due 
punti del passaggio, ce, u 

A'apoleone al maggior-generale, 
-  Wilna 11 luglio 1812. 

Mio cugino , rispondete al re di- Westfalia 
che'voi ricevete con sorpresa la sua lettera 
del g luglio, a due 'ore pomeridiane che; l'or-
dine del 3o è positivo , che vi si parla in 
questi termini,; Voi dovete t dirigervi verso 
➢Iinsk, il generale Reynier, senza per .altro 
perder di vista di proteggere Varsavia , si 
dirigerà su Nieswj. Ciò vuol dire che il primo 
scopo del generele Reynier deve essere di di-
fendere Varsavia -:, che il secondo, se il ne-
mico ritirasse tutte le sue truppe dalla. Wo1-
hinia , e che non vi fosse nulla più da temere 
pel granduéato , sarebbe di dirigersi sa Nieswj. 
Ma, siccome tutti i fatti provano che il ne-
mico ha lasciato due divisioni. nella Volhinia, 
è dunque convenevole che il generale Reynier 
non perda di vista il, suo scopo princ ipale', 
cioè di coprir Varsavia Impedite adunque il, 
suo movimento a Slonimiil principe di Schwar-
tzemberg passerà dirimpetto a lui per portarsi 
subito verso Nieswj, ed in seguito alla Duna,. 
Che il gen. Reynier spedisca delle truppe 

a Pinsh , e si ponga a scaglioni in maniera 
da gettersi su i fianchi di qualunque truppa 
che volesse sboccare su Varsavia. In, questa 
posizione, egli. retrograderà.verso Varsavia,., 

y 
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se questa città é minacciata ; ma , sin che il 
nemico saprà che si trova sulle strade di Pin-
sch, e che ha de' corpi pronti a gettarsi ai 
suoi fianchi, e che inoltre abbia da temere 
il nostro ingresso in Volhinia, sarà lontano 
dal dirigersi sul territorio di Varsavia, e se 
egli lo facesse , non lo farebbe impunemente. 
il generale Reynier deve pure rimandare a 
lsraga il reggimento che era destinato per la 
guarnigiòne di quella piazza, e che male a 
proposito è stato rimosso. La posizione del 
generale Reynier dietro di noi è dunque inutile. 
Sua maestà non è sorpresa che voi non in-

tendiate che delle instruzioni date da cento le-
ghe di distanza abbiano' dei fini opposti, che 
gli avvenimenti debbano spiégaré- i ma quello 
di cui si lagna si e, che invece di studiare le 
sue instruzioni, voi non ne tenghiate alcun 
conto. Per proteggere il ducato di Varsavia, 
non è del tutto necessario d' essere sul Bug, 
e se lo fosse stato , il primo scopo del gene-
ral Reyner essendo di proteggere il ducato, 
avrebbe dovuto lasciar delle truppe sul Bug, 
sentendo che il nemico aveva lasciate alcune 
divisioni in Volchinia. Ma, siccome.„voi  nou 
eravate informato di ciò che Bagration aveva 
lasciato ín Volhinia, che voi ignoraste quan-
te divisioni aveva con lui, che non vi siete 
neppure messo ad, insegúirlo, e che ha po-
tuto eseguire la sua riiCirata tanto tranquilla-. 

t 
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,mente, come se egli non avesse avuto nessu-
uo dietro. di lui, tuttociò essendo contrario 
agli usi della guerra, non è straordinario che 
vada tutto del pari. I1-generale Reynier, se-
condo quello che il nemico avrà. lasciato in 
Volhiniaia , sarà dunque padrone, sia di ritor-
nare a Brezese ; sia di restare a Slónim, inviando 
.dei distaccamenti vei so Pinsh. Ma l'essenzia-
le è che sin tanto che il nemico non avrà 
ritiratele sue truppe dalla Volhinia,eh' egli 
lasci un corpo di osservazione onde essere in 
grado, eli cuoprire Varsavia, e di gettarsi su 
tutto ciò che dalla Volchinia minacciasse il 
ducato e le spalle dell' armata. Date ordine 
al generale Reynier di scrivere direttamente 
al maggior-generale, e di mandargli le noti-
zie eh' egli ha. Sua maestà il crede conve-
niente che non il principe di Schwartzemberg, 
ma cheáia il generale Reynier che resti in 
osservazionè per occupare il granducato . mol-
te ragioni lo fanno risolvere su quest' ogget-
to. Il-re deve far conoscere al principe di 
Schwartzemberg ch'-è mio desiderio che egli 
si diriga a Nieswj , se Varsavia non è in pro-
cintp di esser minacciata . 
Napoleone al nraggr.'or-generale 

Glubohoè, il 20 luglio 1812. 
- Mio-cugino , scrivete al principe d'Echmulh 
che io non posso esser ìodiWatto della condotta 
ch'-egli.hatenuta verso il re di Vestfalia ;che 

yr 
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io non gli aveva (lato il comando che nel caso 
che la riunione avesse. avuto luogo, e. le due 
armate essendo sul campo di battaglia, un co-
mandante sarebbe stato necessario ; che in vece 
di ciò, egli ha fatto conoscere quest' ordine 
avanti ché questa riunione avesse effetto, ed al-
loréhZ appenà egli comunicava per, mezzo .di 
qualche posto ; che dopo aver fatto ciò , e dopo 
aver sentito che il re di Vestfalia s' era ritirato, 
egli doveva conservare la direzione , e mandare 
degli ordini al principe Poniatowski; che oggi 
io non so più come va la mia diritta ; che gli 
avevo dato una prova della confidenza che ho in 
lui , e che mi sembra eh' egli non se ne sia di- 
s̀impegnato convenevolinente. ; che, avendo egli 
preso il comando , doveva conservarlo; mai he 
sarebbe stato meglio il non prenderlo, giacché 
.egli era unito a1 re; che al presente essendolon-
tano, ignoro ciò che accade sulla mia diritta; 
che i miei affari soffrono , mentre,, che s' egli 
avesse scritto al principe Peniatowki, che aven-
do il re lasciato il comando, gli disse direzione, 
i miei affari non avrebbero sofferto.': 

1Papòleone cal maggior—generale 
Glubohoè 22, luglio 1812. 

Mio cugino, rispondete al generale Reynier 
ch , io 1' autorizzo à non inviare'quel reggimento 
a Praga; e che lo trovo ben collocato nel luo-
go ove si'trova Fattegli conoscere che il duca 
-di Belluno cWnòno corpo di armata forte di 

d 
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h•entamila uomini ,quasi tutti francesi , sarà il 
primo agosto a Marieinbourg, e che se le, cir-
costanze fossero urgenti, e elle il duc ato di 
Varsavía fosse realmente minacciato , mentre 
che il generale Reynier difenderà . il campo 
trincerato di Praga e Mcdliu, egli scriverà al 
duca di Belluno per fargli conoscere l'urgenza 
della circostanza, e ciò lo metterà in caso di 
venire in suo soccorso. Voi aggiungrrerete che 
le congiunture della guerra son tàii che già 
noi minacciamo Mosca  e Pietro burgo,  e che 
perciò non é probabile che il nemico pensi a 
delle operazioni offensive con delle truppe me-
diocri i ma che si è supposto che dieci a lodi- 
cimila uomini di truppe de' terzi battaglioni,̀ 
che non sono buon i da nu lla;in linea , potreb-
bero'essere inviati con  uno  o lue reggimenti: 
di cavalleria per inqu ietare  il ducato. Giammai 
non sarà il nemico tanto insensato per distacca-
re quindici o ventimila uomini di buona truppa 
su-Varsavia in tempo che Pietroburgo e ]Mosca,. 
sono minacciatesi da viéino i che d' altronde è, 
probabile che fra poco io, porti la guerra in Vol-
bynia, ed allora farebbe,parte di quel corpo. 

e. Napoleon al maggior-generale 
Vitepsk 3. agosto 1312. 

IMO ongino, inviate un ufliziale al principe 
di Schwartzemberg per fargli conoscere che io 
pungo i1 settimo corpo sotto i suoi ordini; elle 
egli riunisca questo corpo., e parta con esso in-
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contro a Tormasoff e Kamenskoi eloro presenti 
battaglia, e che li seguiti da pertutto sino a 
tanto che'egli non abbia ottenuto l' intento. 
Fate conoscere al general Reynier che io ho 

dato al principe di Schwartzemberg 'il comando 
superiore dei due corpi riuniti-

yapoleóne al maggior-generale. 
Vitepsk 3. agosto 1812. 

Mio cugino, conviene che voi spediate questa 
:mattina atànti le. ore 6 un uífrziale pollacco, 

abile e di confidenza , al principe Schwartzem-

berg, con la copia della lettera che gli avete 
scritta per mezzo del vostro ajutante di campo 
Flahaut i gli farete conoscere che- secondo 
1' intenzione che aveva manifestata 1'limpera-
tore d' Austria, io volevo chiamare il suo 

corpo d' armata sotto i miei ordini immediati: 
e che pensavo che il corpo del gen. Reynier 
potesse essere sufficiente per contenere le 
truppe della Volhinia, progettando di man-

dare un corpo considerabile di Yollacchi per 
la via di Mozyr nella Volhinia subito elle il 
corpo del principe Sehwartzemberg fosse en-
trato in linea. ma oggi che, il nemico ha preso 
tanto vigorosamente l'offensiva , e che il corpo 
del generale Reynier si è lasciato battere, la 
mia intenzione è eh' egli si avanzi pronta-
mente per respingere il nemico , ed impedirgli 
di desolare  quella parte di territorio, che 
siccome. Reynier manca particolarmente di 

,( 



5r 
cavalleria, la sua può prevenirlo, che io de-
sidcro che lasci un migliaio chi cavalli, due 
batterie d'artiglieria ed una brigata, in tutto 
quattromila uomini, a Nieswj, onde formare 
una riserva comandata da uu gen, di briga-
ta, che possa servire secondo le occasioni, 
che lo lascio padrone di aumentare questa 
riserva a sette o ottomila uomini , qualora 
egli credesse di poterlo fare senza inconve- 
nienti, che Tormasoff Là una divisioue a 
Mozyr, e probabilmente due seeo lui, che 
queste due divisioni non devono essere com-
poste che di terzi battaglioni come quelli di 
Curlandia, che sono. stati tanto facilmente 
rovesciati dai Prussiani, che dugento cavalli 
italiani, del vice-rè hanno anch' essi incontrato 
quattro di questi battag lion i; e con una sola 
carica gli hanno rovesciati, che nella forma-
zione generale dell'.armata russa noi sapeva-
mo che Tormasoff doveva avere la ventiset-
tesima divisione, che era _ nuova, e che for-
mava la sua vera forzai ma che io credo che 
questa divisione, non abbia., potuto raggiu-
gnerlo, e che è probabile che allora sia ri-
masto o con la nona , o con la quindicesima, 
che è necessario eh' egli adopri tutti i mezzi per 
ben conoscere le divisioni che il, nemico ha 
in Volhinia , che noi .crediamo che Bagration 
abbia passa to il Boristene con sei _ divisioni , 
eliq ciò essendo ne resterebbe tutto al pià 
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ia indipendentemente dai ter-

zuin ab aitnt agllioolnhii­n d i Tormasof , che io desidero 
dunque eh' egli si avanzi con rapidità , che 
attacchi e rovesci Kamenskoi e Tormasof, e 
porti là guerra nella Volhinia ; che d'altronde 
gli avvenimenti che avranuo luogo, e leín-
formazioni precise eh, egli avrà sul numero 
delle divisioni regolari, che' il nemico ha in 
Volhinia, mi metteranno in caso di fargli 
conoscere le mie ulteriori intenzioni. 
P. S. Che il generale di, brigata ch'egli 

lascerà a Nieswj abbia- ordine di corrispon-
dere col quartier-generale, exol generale co-
mandante a Minsk, per istruirlo di tutto ciò 
che vi fosse ili nuovo. 

Napoleone al maggior-generale 
"  Vitepsk 12 agosto 1312. 

Mio cugino, scrivete al duca di castiglione, 
che voi non comprendete come egli dica che 
líon ha neppure un uomo di èavalleria , poichè 
egli ha un bel reggimento Sassone di settecen-
to uomini;,che gli sarà mandato subito che ne 
avrà bisogno, màehe serve attualménte alla 
guardia del ri? eli Sassonia ; che -ha un reggi-
mento di dragoni ad Hannover, forte già di 
ottocento uomini, e che ben presto lo sarà di 
lnilleseicento, che la spedizione di sessantamila 
uomini.no'ǹsussiste, che gl'Inglesi ed i Russi 
hanno altro dà pensare che a fare degli sbar-
chi, che la Svezià, se vuol tentare qualche co-
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sa attaccherà la Norvegia, che in tutti-i casi 
quella potenza non può esporre piùAi t uín; 
dicimila uomini, che nulla di meno è neces-
sarío ch'egli vada a visitare la costa' che'passi! 
la rívista delle truppe, e riconosca cla se stessó e- 
Wlocalità.  ± 
:Il maggior-generale cí Napoleone 
Síre  Smolensko 2 r agosto 1812.' 

Ho l'onore di render conto a Vostra Maestà;' 
che quantunq,iP  -vi siero •in' questo momento 
se,iceuto, uomini impiegati a sotterrai i cadave-
ri, quest' operazione è ancora lontana dal súo° 
termine, e per acceléraAa è quasi indispensa:I 
bile d'impiegarvi dei prigionieri russi, prego> 
vostra Maestà di permettere che se ne  impieghi-' 
nodugento, che saranno incorporati nelle squa-' 
dre con degli ufficiali è'sottò-ufficiali alla loro. 
testa, e sorvegliati in modo che nessuno di que  
sti prigioùieri'pòssàe'vàdersi. 
Napoleonè al riaaggior-generalé 
t  Smolensko z4 agosto i S i 2: y 
111io'cuàino, troverete qui inclusorun ordine 
sull'intendente per dare al'Ptincipé di Schrvar 
bemberg una seconda anticipazione di' 500,000 
franchi. Fate-egnoscere al pririe.ilic Ia mia sod= 
disfazione per la vittoria che ha rionata , ché 
dimani marcio sul nemico, il quale sembra vo-
ler prendere posizione venti légliè"di qua lon= 
nano, sulla stra da di Mosca ; che-io'desidero 
ch'egli. impedisca che- le Guppe elle il̀nenii= 

i 
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co ha in Volhynia si rivolghino su di me ; che 
,gli raccomando di tenerle in .timore: Scrivete.al 
generale Reynier altrettanto. Farete. conosce, 
re al principe di _Sckwarzemberg , che io ho 
pregato 1' imperatore d'Austria perchè siano 
fatti degli avanzamenti nel suo corpo e datedel., 
le ricompense, che per.parte mia mi riserbo 
di.darne sul rapporto che mi farà e che at-
tendo le sue proposizioni.. Scrivete al duca di 
Taranto per fargli conoscere ciò che è se 
guito, e ditegli che mi metto in marcia. Scri-
vete egualmente al generale Saint-Cyr, fategli 
sapere che io attendo le sue proposizioni per 
dare-delle ricompense al suo corpo d..armata; 
che resulta dai bollettini russi, che tiyittgenste-
in non ha che due .divisioni , formate di batta-
glioni, di riserva, che non , sonò composti che 
di, reclute.  
1Vapoleone al maggior-generale 

Dorgoboujè 2G agosto i$ i a. 
Mio, cugino, scrivete al duca; di Belluno che 

si porti in persona_. a W.iliia , onde .vedervi il 
duca di Bassano , e di prendervi cognizione de-
gli affari .e dello stato,,delle cose _che io sarò 
dopo dimani a Viazina, cioè cinque marce da 
Mosca, che probabilmente: vi sarà una batta-
glia che ci'condurrà a Mosca,-che.e,possibile 
che in questo stato di cose le comunicazioni 
possano essere intercettate, che bisogna cho 
qualcuno prenda allora il comandò , ed agisca 

",íi 

i 
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secondo le occasioni, che ho ordinato che ve-
nisse diretto sopra Minsk il izg.- reggimentô 
il reggimento illirico, il reggimento Vestfalia 
no che era a Konisberga, ed i;due reggimenti 
sassoni , ché io ho inoltre situato fra Minsk. e 
Afohilow la divisione Dembrowski forte' di do-=̀ 
díci battaglioni, e di una brigata di cavalleria 
leggiera : che è necessario che il suo corpo si 
avvicini a Wilna, e che egli si diriga secondo le 
occasioni, onde essere nel caso di sostenere. 
Smolensk.o , V itepsk , Mochilow , e Minsk, che 
la divisione Dombrowki debba essere sufficien-
te per mantenere le comunicazioni hci Mitisk 
per Orcka fino a Sinolensko , poichè casa non. 
deve tenere in timore che la divisione, russa 
del generale Ilertel , che è a Mozyr, forte di 
sei 'a ottomila uomini, aa maggior parte re= 
clute,_e contro.la quale d'altronde il,gene-
rale Schwarzeuiberg può operare„ che i nuo-
vi rinforzi, che io mando a Minsk, potrau-
rió ancora riparare a tutti i casi il movimen-
to del duca di, Belluno sopra .Minsk t Orcha, 
e di la sopra Smolenskò , mi sembra suf&cién- 
te a conservare quanto lasciamo dietro di 
noi, che io ho quattromila uomini di guar 
Digione a Vitepsk, ed altrettanti a Smolen 
sko, che il duca di Belluno prendendo così 
posizione fra ìl Dnieper, e la . Duna, comù-
nicherà facilmente, con me, potrà .ricevere i 
miei ordini prontamente, e,potrà proteggere 
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le comunicazioni di ìlliosk-e. di..Vitep'sk non 
meno che quelle di Smolensko a Mosca, elle, 
io suppongo che èdebbano bastare al. generale 
Gouviou Saiat-Cyr, il ,secondo e sesto corpo 
per tenere in iscacco Wittgenstein1 e non aver-
ne nulla (la temere, che il duca di Taranto 
può portarsi a Riga per investire la piazza, 
affinchè ,:io ordini alle quattro mezze brigate 
di. marcia, forti di novemila uomini, che fa-
c.epvano parte della divisioné Lagrange, di di 
fiigersi sopra. Kowno, che per conseguenza 
non sarebbe che nel caso in cui il generale Gou-
vion Sairip-Cyr fosse battuto, dal generale V,it-
tgensteìn ed obbligato di ripassare la Duna, 
che il duca di Belluno dovesse marciare subito, 
al suo soccorso;" che eccettuato. questo caso, 
(leve seguitare la sua direzione sopra Smolensko, 
Il principe di Ne(feh tel e di YYagram 

al duca di Belluno. . 
Slavvkovvó z 7 agosto :a .ire, nove. di. sera. 

Si-. duca , voi avete ricevuto l' ordine di 
rendervi t Wilna parteudo da Kowuc g'voi do-
vete marciare in quattro _colonne-, fate prende-
re a Kowno-dieci libbre di riso per_ uomo, che 
il soldato porterà in'irn sâco, e, voi invigilerete 
affinchcv' nonne consumi-che un, oncia il gior= 
no Voifàrete prendete .del —biscotto per sei 
giorni, indi p endentein ente da tutto ciòcbepo-
trete far portare su dei-carri al vostro seguito. 
Prenderete a 1Vilna dei viveri fino à Alinsk, ed 
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a Minsk ne prcnderète fino a : Borisbw, ed a 
Borisow fino ad Orcha. Da Orcha a Smolensko 
bisogna che il vostro corpo marci a divisioni on-
de egli possa marciare in tre giorni i la cavalle-
ria può precedere. Profittate della vostra. prè-
senza per preparare più viveri che sia possibile 
sulla strada di Wilna a Minsk., e ad Orci:a. Sic-
come l'imperatore si dirige sopra Mosca  il 
vostro corpo noia arriverà mai troppó'presto 
a Smolensko,'onde mantenere le nostre co-
municazioni, e servirci di riserva. 
Sua Maestà' --vi da il comando di tutte letrup-

pe che sono in Lituania, nel governo  di M<)hi-
low, di Vitepsk e di Smolensko , aflìncbè.voi 
le dirigiate tutte secondo potranno esigcrlòle 
occasioni, e lo scopo generale, il•gùale cv di 
mantenere la grande comunicazione di Wil 
na, per mezzo di Winsk e Smolensko- col 
quartier-generale..Ecco le truppe che avrete 
in Lituania:: la Divisione Do<nbrowsk.i ; forte 
di sette a ottom ila uom ini, che' 'deve fare- ilei 
movimenti fra Mòhilorv, Minsk e Bobruis', 
quattrobattaglioiíi illirici ; due- battaglioni del 
129.° co' suoi pezzi di cannone;' due battaglio-
ni del 33.0 leggiero co' suoi pezzi i due batta-
glioni ciel 33., leggiero vanno a Srnolen'sko i 
un battaglione diquesto regbimento k •restato'a ., 
Alinsk. Reiterate al generale Loison ;l' oreline 
,di fargli partire, e'oiò metterà a vostra disposi-
zione, con la divisione Dombrowski ì circa 
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/  ventiquattro battaglioni. Quattro mezze brio -

te di marcia, che formavano la divisione La-
grange sono a Konisberga i ho dato ordine che 
si portino a Kowno ove questi coscritti re-
steranno in riserva . 
I reggimenti pollacchi di cavalleria e d'in. 

fanteria della Lituania, a misura che si for-
meranno, terranno guarnigione a Wilna esu. 
gli altri punti i molti battaglioni isolati sono 
a Wilna ed a Minsk, diversi distaccamenti sono 
nelle strade di Glubokoé e Kamen i subito 
eh' essi saranno riarmati e riordinati, bisogna 
dirigerli sopra Smolensko , eccettuato ciò che 
appartiene al decimo corpo di Macdonald al 
secondo ed al sesto . 
I terzi battaglioni del 4., 7. e g. pollae-

chi, non dovendo entrare in linea subito che 
arriveranno a Wilna,  voi li dirigerete a Minsk 
per formarvi guarnigione, essi non raggiun-
geranno la divisione Gerard, se non quando 
saranno ascuola,di battaglione. I tre terzi bat-
taglioni delle legioni della Vistola arriveranno 
a Smolensko, che avrà una guarnigione di cin-
que a seimila uomini. , altrettanti ve ne saranno 
a Vitepsk. 
Voi dovete osservare la piazza di, Bobruisk 

fino a tanto che si possano dare delle dispo- 
sízioni per impadronirsene. Voi dovete ga• 
rantire la comunicazione di Wilna a Smolensko 
che il ;nemico cerca d'intercettare con le sue 
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truppe che potranno sfuggire a Schivartzem-+' 
berg; ecco il primo oggetto. Voi dovéte osser-
vare le comunicazioni di Smolensko col quar-

tier-generale, se esse venissero ad essere chiu-
se,e venire al sociorso dell'armata, se fosse 

necessario , e formare infine la sua riserva. Non 
si suppone che la comunicazione possa essere 
minacciata dalla parte della Duna . L'assedio di 
Riga fisserà necessariamente l'attenzione del 

nemico sulla bassa Duna. Saint-Cyr sembra più 
che sufficiente per tenere il nemico in rispetto. 

Tuttavolta però nei casi imprevedutiquest'og-
getto deve fissare la vostra attenzione, voi dove-

te anche proteggere il território di Vitepsk, i. 
Smolensko e Mohilow. Noi, abbiamo cinque fle-
positi di cavalleria a Kowno  Alerecz, Minsk. ; 
Glubokoè , e Lepel. Voi far ete formare  degli  

squadroni di marcia. Mettete in movimento 
tutto ciò che è dietro l'armata per dirigerlo 

sopra Smolensko ; ed -al piò presto possibile vi 
porterete a Minsk ed a Smolensko. 

Napoleone W maggior-generale , 

1�Tiazma:3o agosto 18 12 . 
Mio cugino, scrivete al generale Dombrow- 

ski, che atteso il cattivo stato in cui .si trova la 
piazza di Bobruisk , converrebbe forse eh' egli 
la circondasse èou la sua infanteria , e che con 

la sna cavalleria perlustrasse gli sbocchi di Pin-
sk e di Mozyr,'egli potr,à procurarsi dei soccor-

si nel paese; ed il governatore di Minsk potrà. 
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somministrare delle truppe per_ questa opera-
zione. Con degli obizi, egli può mettere il 
fuoco alla città che è tutta di legno , ed, accele-
rare la,sua resa, 

1Vapoleone al maggior-generale. 
Wiazma 3o agosto. 18 1  z. 

Mio cugino, date ordine àl re,.di Napoli di 
f̀are Bimani una marcia ordinaria •, ma in ma-
niera per altro da trovarsi otto o-nove leghe di-
stante da W iazma ; per potere dopo dimani ar-
rivare a.Giat. Nel caso di qualche avvenimento 
conviene che il vice-re, possa prendere a rove-
scio là diritta del nemico , ed il principe Ponia-
towski la sinistra , e che le tre, vanguardie sie-
no talmente vicine , eh' esse, possino .operare, 
insieme, ciò che necessariamente risparmierà 
del sangue , e porrà il;nemico, nell'impossibili= 
tà di resistere.  
Date ordine al vice-rè d' inseguire. il nemico 

sulla siuistra; ed in modo da poterlo prendere 
a rovescio sulla diritta.; di trovarsi all' altura 
del re di Napoli, che à al villaggio di Koslowo, 
e che dimani , r , deve fare un piccola' marcia, 
che, lo colydurrà otto a nove, leghe distante da 
Viazma. Prevenite il vice-rè. chè è necessario 
che con tutta la sua cavalleria, ed una buona 
vanguardia, d' infanteria e d' artiglieria possa 
prendere a rovescio la diritta del nemico , ed 
impegnarsi ncl' cannoneggiamento, se avrà lno-
bo i-che,_qucsto è il solo .mezzo di'risparnriare 
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t il sangue, e di accelerare la ritirata del nemico, 
Date il medesimo ordine al principe Poniatow-
ski ber la diritta i egli deve prendere alle spal-
le la sinistra del nemico. Il principe d'Eckmulh 
seguiterà il re di Napoli in modo da trovarsi 
sempre una legha dietro di lui, ed il duca di 
Elchingen due leghe indietro del principedi 
Eckmulh. Il duca di Treviso partirà a dieci ore 
della mattina per portarsi a Fedorowskoe die-
tro il duca d' Elchingen. Il duca d' Abrantes si 
porterà a W iazma , passerà i ponti sulla diritta 
della città, e prenderà posizione  una lega'in 
avanti. 
Napoleone al maggior-generale 

Gjat a settembre 18 12. 
Mio cugino, lo stato-maggiore-generale non 

mi porge nessuno ajuto, nè il gran prevosto 
di giandarmeria , nè il direttore dei bagagli, 
nè gli uffiziali di stato- ~ íore, poichè nes-09 
suno serve come dovrebbe . 
Voi avete ricevuto il mio ordine del giorno 

pei bagagli, fate in modo che i primi, che 
io farò bruciare non siino quelli dello stato- 
maggior-generale i se voi non avete direttore 
dí bagagli, nominatene uno , che tutti i ba-
gagli marcino sotto la sua direzione- É im-
possibile maggior disordine di quello che ra-, 
gna. 

T. XV.  5 W 



Ga 
Napoleone al inaggior-,qeheralé 

Giat a settemré 1812. 
' 11fio cugino, date ordi  ne al rbe  di Napoli, 
al principe d' Eckmulh, "al vice-rè , al pr;n-
cipe Poniatowsk.i ed al duca d' Elchingen, di 
prendere oggi riposa, di radunare le truppe; 
di fare un appelló-a-tre ore dopo mezzo-
giorno, e di farmi conoscere positivamente 
il nuincro degli uomini, che saranno presenti 
alla battaglia, di ordinare 1' ispezione dell'ar-
mi , delle cai•tuccie , dell' artiglieria, e delle 
,ambulanze , di far conoscere ai soldati che 
noi avviciniamo il momento di una battaglia 
generale, e che bisogna prepararvisi . 
'E 'necessario che prima delle ore dieci di 

sera, io abbia degli stati che imi faccianiì co-
noscere il uumcro d' uomini d' infanteria e 
di cavalleria , il numero dei cannoni , il loro 
calibro; il numero di colpi che potremo ti-
rare, il numero delle cartucce per ogni sol-
dato, il nùméro delle cartucce nei cassoni, 
il numero' di cassoni d'ambulanza > apparte-
neríti sià ai reggimenti , sia alle divisioni , 
sia ai corpi d' artiglieria, il numero de' chi-
rurgi, il numero delle medicature , che si 
potrà faré , questi stati mi faranno egualmente 
conoscere gli uomini staccati che non sareb-
ùro presenti alla battaglia, , se essa avesse 
luogo di mani ma che si potrebbero. fare ar-
rivare, se avesse luogo fra due o tre giorni, 
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indicando il luogo ove si'trovano, ed, i_ mezzi 
da impiegare a quest' effetto . 
Questi stati devono essere redatti con .la 

pili grande attenzione, poichè la mia risolu-
zione deve dipendere dal loro resultato , in 
primo luogo devono comprendere tutti gli 
uomini presenti all' appello, indi tutti quelli 
che si troverebbero presenti, alla battaglia.̀ 
Voi ordinerete di p̀in,_ ancora che mi si 

faccia conoscere il numero de' cavalli,- Plie 
fossero sferrati, A il tempo che ci vorrebbe 
per riferrare la cavalleria, e porla in buono 
stato per la battaglia . 
Il re di Napoli potrà, se lo giudica con-. 

veniente;'rettîficare la sua posizione avan- 
zando la sua cavalleria leggiera c,la sua pio-
cola vanguardia di qualche werstes i il prin-
cipe, Poniatowski ;ed il vièe-rè rettificheranno 
egualmente la loro posizione.  7: , 

Napoleone al maggior-generale 
Moiaisk t i settembre 181 a 

Mio cugino, scrivete ul duca di , Belluno 
che 1'8.vo reggimento Vestfaliano,-il reggi-
mento Sassone di.Low, quello di Rechteu,, 
il 3.zo reggimento di marcia d' infanteria for- 
mato a Konisberga, i terzi battaglioni del !t.to 
7.mo e .g.no reggimenti pollacchi, 1' S:vo 
g.no io.mo e t t.ano reggimenti di marcia di 
cavalleria dovono essere tutti diretti a Smo-
lensko affinchè., il, nemico assalito nel ceu- Í 
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tro, non si diverta più alYestremità, che fa 
ogni sforzo per impedirci di entrare in Mo-
sca ; e mostra -la risoluzione di far di tutto 
per distaccarcene al più presto possibile. Biso-
gna dunque portarsi da Smolensko a Mosca, 
perebè le numerose truppe, che ci arrivano e 
quelle del granducato di Lituania, sono suffi. 
cienti per osservare-il paese che si lascia die. 
tro di noi. L̀' necessario egualmente che il du-
ca di Belluuo si tenga pronto col sno carpo 
d'armata riunito per portarsi da Smolensko a 
Mosca, onde rinforzare la nostra armata a mi 
sura che il nemico rinforzerà la sua. Vitepsk 
non ha bisogno di nulla, quantunque vi sie-
no poche truppe, il nemico non la inquie-
terà, e non vi terrò nessuno, quando il mio 
spedale sarà. evacuato. Bisogna dunque _che il 
duca di Belluno diriga battaglioni, sqúadro-
ni, artiglieria, uomini isolati, e tutto sopra 
SmoIènsko ,̀ per poter' di là venire a Mosca. 

Napoleone al. maggior-generle 
Dal sobborgo di 'Mosca, [ 5 sett.° iß 12. 

Mio cugino , date' ordine al duca di Dan- 
zica di portarsi con la giovine guardia al Krem-
lino, pve sarà esclusivamente incaricato del. 
l'ordine e-della tranquillità di quel quartiere. 
II generale Durosnel farà le funzioni di go-

vernatore della città. 
II re di Napoli farà occupare dal principe 

di poniatowski, e della sua cavalleria, lo spa-
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zio che, vi è dalla strada dí Kolonina, fin: al-
la strada di Troizka. 
11 vice-rè porterà il sud quartier generale al-

la barriera di.S::Pietroburgo,tefarà occupa-
re la strada di Troitzka inclusivamente ,fino• 
a quella che ha .1�reso.  -  l' _ 
Il principe di -Eekmulh , farà, tagliare tutte 

le strade, cominciando da quella che ha pre-
so il vice-rè fino a quella del principe Po-
niatowki. 5  *  -2" 
Il vice-rè ed il re' di: Napoù manderanno, 

dei forti distaccamenti sulla strada di S. Pie-
troburgo, e su quella che ha -preso il nen5ico'� 
onde aver delle notizie e radunare i tardirvi. 
Napoleone al genoràle.;Làriboisiere 

Mosca i S settembre  
Sig. generale Lariboisierc, desidero che le 

due compagnie di marinari della guardia ab-
biamo, ognuna, sei cannoni da 12. e a• obizzi. 
Prendete i cannoni nell'arsenale di Mosca. I 
cassoni esistono e guaì mente .nel. dc.Vw arscna- 
le. L cavalli ed .i soldati-del, treno saranno 
presi fra quelli dei cassoni eh' io voleva ri-
mandare.. Con questo mezzo la riserva della 
guardia si troverà aumentata di; sedici canno-
ni. -- t ugualmente necessario di aumentare 
la riserva del principe d' Eckmulh di otto boc-
che da fuoco, che 6. cannoni da tz. e a obizzi 
e se fosse necessario potreste, farli servire (la 

due compagnie prusssiane, che seguitano la 
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vecchia guardia. Siccome il principe d' Ecic-
rnulh ha un corpo di cinque divisioni , sedici 
cannoni di riserva non sono sufficienti. =- aTa-
temi un rapporto che mi faccia conoscere quan- 
do tutta la riserva della guardia si troverà 
portata.al numero che. era al momento in cui 
partì da Parigi, e goando tutto ciò che è sta-
to smontato .a Wilna sarà partito.-- Vi sono 
dugento piccoli cassoni all'arsenale. di Mosca, 
e desidero che sieno impiegati ; re- ne servi-
remo  con maggior rapidità nelle cattive stra-
de, e vi si potranno .attaccare dei cognats. Fa-
tem i um,rapporto .generale sulla mia artiglie-
ria, e -sopra i mezzi di ripararne tutte le per. 
.dite; è.mia intenzione di non perdere nep-
pure un cannone, ma di conservare l' intic-
ro della mia montatura, che. non .è già mol-
to forte. Vedete_;in(ìne se fosse possibile di 
stabilire a Mosca= dei mulini per fare della 
polvere. 
Il principe di Nenfch2tel ;e di T-Pagram 
a S. M. il re di Napoli. 

Mosca 22 sett. 18 9 2- a ore 4 di sera. 
Il vostro' ajutante di campo ha rimesso al-

l'imperatore la vostra lettera d' oggi a ore 5 
di mattina. Troverete qui incluso un secondo 
rapporto del duca d' Istria. L'imperatore , at-
tende con.impazienza delle no tizie positive. 
Dei Cosacchi sono comparsi sulla strada di Smo-
lensko , sei o sette leghe di qua distante. Essi 
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erano una trentina, che hanno sorpreso un 
convojo di una quindicina di cassoni che har-
no bruciati. Sua Alaestà mi haidettato la let-
tera qui acclusa pel. genera le Sébastiani. E"a 
ha pronunziato la p6a di morte per, qualun- 
que ufficiale che senza autorizzazione parla-
mentaria coi posti avanzati: nemici. Sua Mac-
stà vuole che non si corrisponda col nemico 
che a cannonate e, carabinate .. Vi confermo 
che 1' iè,,peratore è im pazzi enti ssimo di sape-
re come regolarsi rapporto ai movimenti Ael, 
nemico. 
Il principe di Nei fchatel e di Wa9;rana' 
al duca d'Istria.- :_< 

Mosca 22 seti. 18 12. a ore 4 di sera. 
Sig, maresciallo, vi mando' un- rapporto del, 

generale Sebastiani trasmesso dal re , e secon-
do il quale il nem ico  prosieguirebbe il suo 
movimento tverso Kolomna.-Il re di Napoli, 
sarà giunto alla sua vanguardia, ed avrà in-, 
calzato'vigoros'amente il nemico i dunque nella 
notte avremo dei nuovi indizj per riconoscer-̀ 
lo. L'imperatore desidera che nella notte gli 
mandiate egualmen te tutti gl'. indizj . che avre-
te potuto raccogliere , e particolarmente delle 
notizie del principe Poniato%vski , e dei rap-
porti che vi avrà fatti su ciò ch'egli saprà dei 
Russi. Voi avrete saputo ciò che è seguito sul-
la strada di Alojaisk,_che si ristringe alla sor-
presa fatta dai Cosacchi in un villaggio di una 

t 

hi 
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quindicina dei nostri cassoni, che hanno fitto 
saltare gin 'aria. L' imperatore ha mandato il 
maggior LetoiA don duecentocinquanta drago-
ni'sulla strada5de Mojaisk ove noi abbiamo dor-
mito. 11 maggior Letort hà ordine di trattenere 
tutta la cavalleria di marcia,,ció che gli farà 
ben presto millecinquécento a duemila uomi-
ni , coi quali proteggerà la strada. Tutta l'ar-
mata è pronta a. mettersi in movimento, e l'im-
peratore è deciso di respingere il nemico die-
tro 1'Oka; Gli ulteriori schiarimenti, che "si 

riceveranno,nella notte, dal re e da voi decide-
ranno dal partito, che prenderà Sua hlaes,tà, 
cioè se 1' armata marcerà sulla strada di Tola, 
o su quella di l oloinua. Se si segue quella 
di 'Tula, la cavalleria che avete; quella della 
guardia ; i Pollacchi di Poniatowski , e la divi-
sione d' infanterW Frederich , per ragionc Ael-

la vostra posizione, formeranno la vauguardia. 
Mandateci tutti gl' indizj che avrete raccolti,' 

per ben conoscere la situazione del nemico pili 
presto che-potreté. 
Il Principe di Neufchtîtel, e di YYcrgram 

'  al duca d'rstria: 
Mosca 23 sett. i 8 ì2. a ore 4 di mat. 

Hò posto sotto gli occhi'dell' imperatore la 
vostra lettera d' jeri a undici ore #della sera. 
Sua Maestà attende dunque nuovi schiarimenti 
prima di�ínettere 1' armata in •movimento. Il 
principe Poniatowski dovrebbe essere arrivato 
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jeri di buon'ora a� Pòdulsk , e •se voi non ne 
avete notizie é per causa dei Cosacchi che gira-
no. I movimenti che avete ordinati alla vostra 
cavalleria , devono dare infallibilmente delle 
notizie dei Pollacchi di Poniàtowsk.i. Sua Mae-
stà attende ancorai rapporti chè'2 re gli avrà 
fatti jeri-sera , ma che non, possòiro arrivare 
che verso le ore cinque o le ore sei di mattina 
dalla vanguardia. Sua Maestà appropa tutto ciò 
che avete proposto di fare. Fate: sgombrare 
Desua. 1 cinque o -sei £centdu Cosacchi , che 
hanno infestata la strada di Mòjaisk;,ci hanno 
fatto molto male;-éssílhanno fstto saltare in 
ari: quindici cassoni ,i � preso .dlie squàdgoui 
di marcia di cavalleria; cioè òirca dugento 
cavalli ; questi squadroni appartelAvanoad una 
colonna i-di'marcia ; •che egnclucé il generale 
Lauusse, che imprudentemente- gli aveva pur- 
.tati sulla sua diritta;+In-,seguitó•ban.rio' v oluto 
assalile un più gran c̀onvojo d"artiglieria, ma 
la moschetteria gli hà allontanati.' Seoondo ciò 
che vi ho significato jer'il maggior Letort.si 
rese àllá casa del principe-Gallizin ,con due-
cento cavalli sulla strada di Mojaisk.. !n segui-
to degl'indizj_contenuti nellaevòstra ultima 
lettera,' é di quelli datici dal re, .Sua Mae-
stà ha ordinato al generale Saint.Sulpice: 'Cli 
partire con tutti i suoi - dragoni per appoggia-
re il maggiore Letort -, se ciò e nebessario , 
ma che sarà probabiLuentc-superfluo senza iù- 0. 
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conveniente, poiché le marce, che voi fate fa• 
re per la via di Podolsk e Desna , devono in-
tieramente allontanare i. Cosacchi dalla strada 

di Molaisk. 
Il principe di Neifchdtel e di W agrani 
a Sua Dlaestà il re di Napoli. 

Mosca 23 sett. ì 8 k2. a ore 4 di mat, 
Sire. L' imperatore- ha ricevuto la vostra 

lettera del .22 settembre a ore otto di sera. 
Egli aspetta con impaziénza le vostré- notizie, 
come pure quelle del duca. d' Istria. Delle in-
formazioni particolari ci fanno., credere <che il 
nemico non, sia più • a,Podolsk. Se ciò è vero 
il principe,-Poniatowski. deve esservi arrivato 
jeri sera. , e ;vostra Maestà saprà cosa, risolvere. 
dl duca d' Istria per parte sua deve essere og-
gi a Podolsk. Notizie particolari dicono egual-
mente che il nemico ha evacuato„ Desna , e si 
è portato sopra Serpukow., e Kalouga: Vostra 
Maestà non deve avere che un solo scopo, ciO 
quello di rimettersi colla sua vangaardia sul-
le tracce, del nemico, coi  _  ì 

Napoleone al maggior-generale 
Mosca 23 sett. 1812, 

Mio cugino , scrivete subito a Smolensko al 
generale. Baraguay- d', }Iilliers, .ed al duca di 
Abrantes per far loro conoscere che la•caval-
leria e 1' artiglieria che compongono ogni 

con-devono, marciare >insieme, bivaccare in 

battaglione quadrato attorno al convojo , e non 

z 
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separarsi sotto quàisisiasi pretesto ; che il co- 
mandànte del convojo deve bivaccare in mez-
zo,e che qualunque comandante che man-
cherà a queste disposizioni sarà punito come 
négligente e colpevole della perdita del con-
vojo 
Reiterate gli ordini a Smolensko affinché 

nessun convojo parta, se non è• comandato da 
un ufficiale superiore, e scortato da millecin-
quecento uomini d' infanteria e cavalleria non 
compresi in questo numero" i soldati dei, tre-
no, dell'artiglieria e del genio, né quelli -de-
gli equipaggi militari; che vedo con pena che 
si sieno fatti partire dei convoj che non ave-
vano bastanti forze per la loro scorta. In cou-
segueuza di ciò ché prescrivo , fate un ordi-
ne del giorno'sulla maniera con la quale i. 
convoj dovranno bivaccare, �ed inviatelo al 
comandante del quinto e sesto convojo. In, 
dipendentemente da quest'ordine del giorno 
ponetemi sotto gli occhi i termini delle ordi-
nanze, dei convoj e delle loro scorte ; mi pare 
ch'esse sieno precisissime sulla maniera con 
la quale i convoj devono scortarsi ; in questo 
caso bisognerebbe ristampare queste disposi-
zioni, per farle affiggére presso tutti i coman-
danti delle piazze da Kowno fin qui. 

Napoleone al tn zggior-generale 
Mosca 21 settembre í 812. 

Ilio cugino, àcensate al generale Saint-Súl 
i 
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pice la rieevuta-della. 'sua lettera ; fategli co 
noscere che io anetto una grande importanza 
a mantenere libera la strada di Molaisk, a. Mo-
sca, e che riposo -'per questo sopra di lui; 
ch'egli (leve cartonarsi nel luogo in cui è, 
che è un punto centrale, e- deve mettersi in 

comunicazitine col duca d' Abrantes, che si 
trova a Mojaisk; che :gli, raccomando , allor-
chè passeranno le staffette , di mandare delle 
pattuglie per proteggerle.; .che il colonnello 
Letort ritorna sotto i suoi ordini, e che lo 
lasciti padrone di tenerlo scalonato nel lúogo * 
eh, egli giudicherà il più conveniente; che. 
1' occupazione di Desna allontanerà probabil-' 

mente il nemico. 
Raccomandategli soprattutto di procurare 

che vi sieno delle pattuglie per proteggere i 
corrieri. Sarebb® necessario che egli procu-

rasse.di sapere _se vi sono ancora dei Cosac-
chi distaccati per inseguirli . Suppongo che 
avrà mandato due o,trecento uomini nel luo. 
go ove il distaccamento appartenente al genega-

le Lanusse è stato giorni indietro preso di viva 
furza ; se non 1' ha fatto , che lo faccia. Il colon-
nello Letort partirà oggi o domani mattina; ciò 
farà pure una pattuglia sulla strada. 
Il principe di Neufc&itel e di YYagram 

al duca d' Istria. 
Mosca ? fi settembre 18 i'T. 

Sig. maresciallo , Sua lllaestà aspettava ch 
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ricevere notizie del re di Napoli avanti. di spe 
dirvi il vostro ajutante di campo ; noi on rice— 
viamo che nel momento la notizia che il re è 
arrivato jeri a cinque ore a Podolsk , ove si è 
riunito al principe Poniatowski. Voi ne sarete 
stato instruito , e questa riunione avrà deciso il 
nemico ad evacuare Desna , di cui vi crediamo 
padrone in questo momento. Mettete il corpo 
del principe Poniatowski, ed il terzo corpo d'ai-
mata di cavalleria 'agli ordini del re; e voi di 
persona, l'imperatore desidera che prendiate 
posiziong�come corpo d'osservazione. con la 
brigata Colbert, la cavalleria leggiera del pri-
mo corpo, e là divisione d' infanteria comanda-
ta dal generale Frederich , per marciare in soc-
corso del re di Napoli qualora fosse necessario ; 
e per intercettare le strade che il nemico po-
trebbe prendere per portarsi sulla nostra linea 
d'osservazione, sottraendosi così alla vigilanza 
del re. Un altro corpo d' osservazione, composto, 
dei dragoni della guardia, e di un migliajo d'uo-
mini d' infanteria , è al castello del -principe 
Gallitzin , ove l'imperatore ha dormito. Il ge-
nerale Guyot coi ca,. cia tori della guardia, due 
brigate di cavalleria leggiera bavarese ila divi-
sione della cavalleria Ilroíassin , e sei pezzi di 
cannone é alla metà della strada da Mosca al 
castello del principe Gallitziu ,-per essere nel 
caso di rendersi ove le circostanze l'esigeranno. 
Il cannoneggiamento, che avete sentito jeri mat-

T. rv.  () 
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tina sulla vostra dritta è stato occasionato da un 

riconoscimento, di dragoni della guardia, che è 
stata male impegnata dal maggior Martod , il 
quale è stato preso o ucciso. In questo cattivo 
impegno abbiamo perduto alcuni dragoni della 
guardia presi o uccisi, il maggiore, un capita-
no, un aiutante-maggiore, ed una ventina di 
dragoniferiti i abbiamo ancora perduti diversi 
uomini d' infanteria. Il riconoscimento male 
impegnato è. stato sorpreso da tremila uomini 
del nemico, che avevano dei cannoni. Mettetevi 
in comunicazione , se lo giudicate , senza incon-
venienti , col corpo d': osservazione , che è sulla 
strada di Mojaisk al castello del principe Galli-
tzin l io aveva raccomandato moltissimo al ge-
nerale Saint-Sulpice di non compromettere i 
dragoni della guardia) . L' imperatore dà ordi-
ne al re di Napoli d' inseguire il nemico , onde 
allontanarlo diverse marcie da ;îllosca, e deci-
derlo a prendere i suoi cantonamenti al di là 
dell' Ocka. Tenetevi costantemente in corri-

spondenza col re , e eomunicatei tutto ciò che 
sentirete. Fino a .che il nemico sia lontano il 
corpo d'osservazione che voi comandate é mol— 

to importante. 
Il principe di Neufchatel e di yjyagrana 
al duca d' Istria. 
Mosca 27.sett. 1812 more sette di matt. 

-L'imperatore e stato dispiacente ; che voi— 
abbiate ricevuto al vostro ,quartier generale.i 
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due parlamentarj che portavano delle lettere. 
D'ora in avanti,, voi non dovete ricevere nes-
suno dai posti avanzati i le lettere che faranno 
pervenire i prigionieri possono essere ricevute 
dalle vedette, e chi le porta deve essere ri-
mandato sul momento. Tutti i parlamenti .col 
nemico ridondando sempre a nostro-. svantaggio 
ed hanno un fine: per colui che li.provoéa. 
L' impdratore crede che il movimento del ne-
mico non abbia avuto, che il solo oggetto di 
cuoprire Kalouga, e di, trovarsi immediata- - 
mente sulla strada. di Kiów, da dove spera di 
ricevere i suoi rinforzi, L' idea di marciare so-
pra Mojaik non sembra a Sua Maestà che una 
fanfaronata; un armata vittoriosa, egli dice, 
non si crederebbe in una situazione adattata 
a tentare una simile operazione; come mai vi 
si può credere un' armata vinta, che ha ah-
bandonato la sua più bella città ? 
Quanto alla ritirata del nemico dopo la bat-

taglia sopra Kalouga, sarebbe stato evidente-
mente un invitare l'armata francese a marciare 
sopra Mosca. Ma Kutusoff ha fatto ciò che do-
veva fare ìitirandosi per Mosca; egli ha smos-
so della terra in diverse belle posizioni,, ed 
ha procurato di farci credere , che per entrare 
in Mosca fosse necessaria una seconda batta-
glia. Questa misura era talmente buona, che 
se la dimostrazione di Lariboissière comandan-
te 1' artiglieria avesse numerato ventimila col-
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pi di cannone di meno, l' imperatore si sareb-
be ferunato, quantunque il campo di battaglia 
fosse uno dei pinti belli che abbiamo veduti, 
essendo impossibile di espugnare dei fortini 
senza artiglieria e -senza'  molte, munizioni. 
L'imperatore trova ridicolo ciò che dicono 

i parlamentarj , che non hanno perduto che 
soli mille uffiziali in una battaglia, ove i rus-
si hanno avuto quaranta ufficiali generali tic-
cisi.'o feriti , e quaranta a cinquantamila uo-
mini delle loro migliori truppe resi incapaci 
di combattere. Sua Maestà osserva che la mag-
gior parte degli ufficiali sono di Mosca; e che 
tutte le, informazioni che si hanno, dicono che 
.hanno mostrato il desiderio di difendere quel-
la capitale; che non avendolo fatto hanno no-
strato l'impotenza della loro armata. 
La vanguardia della nostra armata essendo-

si lasciata àddormentaré , concludendo una 
specie di sospensione d'ostilità po' posti avan-
zati dei Cosacchi , sembra naturale. a S. Al. 
che il nemico abbia fatto avanzare la stia ca-
valleria sulla sua sinistra per farci del male; 
la strada di Mojaisk avrebbe anche 'potuto es-
sere per diversi giorni intercettata. L' ambi-
zione - del nemico non è andata tant' oltre; 
egli ha situata della cavalleria su tutte le stra-
de per essere ben guardato e premunito con-
tro i nostri movimenti. 
= Se il nemico resta in posizione sulla Pokhrà 

T 
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è intenzione dell'imperatore di marciare per 
dar battaglia; ma si deve supporre, eh, egli 
non aspetterà, e che non abbia altro' scopo 
che di sapere se tutta la nostra armata è da-
vanti a lui. L'imperatore desidera ,,I. che voi 
ritenghiate i due parlamentarj fino a tanto che 
il re di Napoli abbia passato la Pakhrà'; al-
lora voi li farete' partire di notte pei posti 
avanzati del re di Napoli, per dove ritorne-
ranno.alla loro armata; II. che voi non ri-
ceviate più parlamentarj , ma solamente i di-
spacci che porteranno , e . che lo' stesso segua 
delle lettere che voi dovrete far passare. La 
intenzione che ha. 1' imporatore di ristorare 
dalle fatiche le sue truppe, lo porta a desi-
derare di non far marciare la sua armata per 
isloggiare il nemico; fate credere a tutti che 
Sua ➢Iaest.à è arrivata, e che ha dietro di sé 
la sua armata. 
Se discorrete co' parlamentarj, conviene -che 

diciate loro , che l'impera tore  avre bbe ben vo-
luto che la loro armata marciasse sopra ➢Io-
jaisck ; perché essa si sarebbe trovata fra due 
fuochi. 
prevenite bene i generali Lahoussave, Cha-

stel e Girardin che non conducbino oltre i 
posti avanzati degli uffiziali o soldati parla-
mentarj; si deve soltanto ricevere le lettere, 
dicendo che. si rimetteranno le risposte. 
Vi ho di- già prevenuto che i1. generale 
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Saint-Sulpice era co'dragoni della guardia al 
castello del principe Gallitzin i che il genera-
le Guyot co' cacciatori della 'guardia, sei pez-
zi d'artiglieria, due brigate di cavalleria ba-
varese e la divisione Broussier del i.mo cor-
po era in posizione sulla strada di Mojaisk, 
a metà di strada da Mosca al castello del prin-
cipe Gallìzin. Ordino, al vice-rè di màndAre 
il generale Ornano con cinquecento cavalli e 
'6 pezzi d'artiglieria a rinforzare la " brigata 
di cavalleria bavarese , che è in questo mo-
mento col genérale Gouyot, e-di prendere 

il comando. 
Se accadessero delle circostanze impreviste, 

siete autorizzato a scrivere al generale Or-
nano , ed al generale Broussier di portarsi 
sulla vecchia strada di Mosca a Kalouga, alla 
vostra altura, sia a Fedozino, sia d'Szarapo-
wo, con la loro cavalleria, infanteria e arti-
glieria. Quanto al generale- Guyot, ai cac-
ciatori della guardia ed allà sua artiglieria, 
devóno restare in posizione sulla strada di 
Mosca, a mezza strada dal castello del prin-
cipe Gallitzin, nella medesima posizione che 
occupano .  

Napoleone al maggior-generale � 
Mosca 27 settembre iStz. 

Mio cugino, il generale Baraguay di Hil-
liers è padrone di disporre come vorrà del 
reggimento pollacco i arrivano tanti distacca= 

�1 
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menti dietro di noi che potrà essere nel caso 
-di (lare una buona lezione ai contadini. 
Il principe di Neufchcîtel e di Wagrant 

a S. M. il re. di Napoli. 
Mosca 28 sett. 1812. a 2 ore 

dopo mezzo-giorno 
L' imperatore, ha ricevuto 1a vostra lettera 

d' jeri 27 'a nove ore di sera. Sua maestà ha 
dato ordine all' armata di tenersi pronta per 
marciare nella °notte, atteso che sono due ore 
pomeridiane, e che sarebbe troppo tardi per 
mettersi in movimento_ oggi: d'altronde da 
qui a questa sera P imperatore riceverà delle 
notizie da voi, e dal duca d' Istria, e questi 
dispacci lo decideranno a giudicare se è ne-
cessario di far marciare 1' armata. Il duca 
d' Istria scrive egualmente in data d' jeri a 
nove ore di sera dal suo quartier generale , 
quattro werstes indietro di Groki, motivo per 
cui V. DI. non può esser presa -a rovescio 
da Desna . V. Al. conoscerà che i suoi di-
spacci sono aspettati con impazienza. II duca 
d' Istria dice che egli pure ha il nemico a 
fronte. Il generale Lahoussaye trovasi a Ba-
tukiAa dietro Gorki . 
E principe di Neùfch, algen. Lariboisière 

Mosca i ottobre c i 8 i 2 
Sig. conte, 1' imperatore ha decretato le se-

guenti disposizioni per l' armamento, e le for-
t5ficazioni del Kremlino . 

t 
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ARMAMENTO 
I primi dodici pezzi di cannone, che saran-

uo messi nel Kremlino , devono essere situati 
nella giornata d' oggi e di dimani nei posti 
seguenti. 

t pezzo alla torre n. 2. 
2  » alla torre n. 4. 
i » alla torre n. S. 

rosi sarà armata la parte del fiume che è lun-
ga 35o tese 

i pezzo alla torre n.  c 
2  » alla torre n. 16 
ì  » alla torre n. 14 

cià armerà là parte opposta che è lunga 420 
tese 
All' altra parte del trapezio lungo circa Soci 

tese; vi si metteranno 
2 pezzi alla torre n. 12 
1  » alla torre n. li 
I  » alla torre n.  g 

Questi dodici pezzi, siano obizzi, pezzi da 
i a , ó -pezzi da 3 saranno nel caso di far fuoco 
su tutto il giro del recinto, e di fiancarlo in-

tieramente . 
Diciotto altri pezzi saranno destinati a ter-

minare 1' arfnamento del Kremlino . Voi indi-
cherete i luoghi ove bisognerà collocarli. 

FORTIFICAZIONI 
Le opere più importanti da farsi al Krem-

lino sono 
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i. Demolire la fabbrica che í' addossata fra,' 

la torre n. i. 'e la torre n. 2. 
2. Aprire quattro delle cinque porte, e cir-

condarle di un tamburo , in modo da potersi 
servire di queste quattro porte per isboccare 
e fare delle sortite , e che nel medesimo tempo 
non vi sia pericolo, che possano essere sfondate 
dalle cannonate , mediante le. impalizzate ed 
opere di terra che saracino situate davanti. 
3. Tagliare diversi muri pell' interno affine 

di poterne fare il giro con rapidità . — < 
4. Ristabilire in forma di lunette; le lunet-

te .H, K e L riattaccandole alla muraglia, e 
palizzarle in modo da metterci molta artiglieria. 
S. Terminare la chiusura, e stabilire delle 

specie di corridori coperti, e dei piccoli graticci 
dalla parte del recinto fra la torre i i. e la torre 
8.'-nei luoghi che sembrano le parti pin deboli 
della piazza. 
b. Demolire tutte le fabbriche che si trovano 

attorno al Kremlino, e sopra tutto quelle che 
sono fra la torre N. 14 e la torre N. 8 , e spe-
cialmente una moschea, che ha diversi cam-
panili . 
Concertatevi col generale del genio per 1' e-

secuzione di ciò che concerne le disposizioni 
ordinate dall'imperatore .  Il 
Napoleone al generale Lariboisière 

Mosca 3 ottobre i 8 i 2 
Sig. conte Lariboisi8re, sono stato a visitare 

k 
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oggi le-officine dell' artiglieria„ vi ho trovato 
poca attività e poco ardore; da tutti gl' indizj 
sembra che il nemico avesse centomila palle 
da cannone nel suo parco, e si crede eh' egli 
le abbia gettate nell' acqua , cioè nello stagno, 
che è facile a seccarsi. Bisogna dunque, per 
ciò fare , occuparsi con attività a scavare un 
piccolo fosso , per poter estrarre queste palle, 
Nei quindici giorni che siamo qui non si sono 
fatte che diecimila cartucce da cannone. De-
sidero che. dopo domani queste officine siano 
montate in modo da farvi seimila cartucce da 
cannone il giorno, che si depositeranno nelma-
gazzino del Kremlin a misura che saranno fat-
te. Indipendentemente da runa metà pià del 
bisogno' di munizioni che devono avere i corpi 
d' armata nei loro cassoni attaccati, è neces-
sario di tenere in riserva un'altra metà pronta 
a partire . Io sono stato sorpreso di non incón-
trare nessun ufficiale superiore del parco-. Ho 
veduto dugento piccoli cannoni russi g deside-
ro sapere sé voi contati o nè di servirvene i 
nel caso in cui i cassoni dei cannoni non -ser-
vissero per l' artiglieriaC, si potrebbero,impie-
gare pei trasporti militari . Il principe Ponia-
towski si lagna per avere cento cassoni di 
troppo, avendo con ciò pin munizioni di quelle 
che gli abbisognano . Desidero sapere quanti 
pezzi e quante munizioni egli ha.; sembra de-
siderare che gli si levino un centinajo di cas-



C 
soni pieni'. j'rattanto prégó Iddio che +vi•_abbia- 
nella• sua santa .guardia . 
Il principe di IVeufchdt(!1 e di' Wagram 
a S. M. il -re di Napoli. 
Mosca 4 ott.' i 8 12 a ore 4 e mezzo di mat.' 

Sua Maestà avrebbe desiderato che si potés-
sero rendere utili i cavalli tolti ̀alle vetture 
del seguito della cavalleria per attaccare i cas-
soni che si sono lasciati, avendo più bisogno 
d'artiglieria che di carri da trasportare-le trup-
pe. L' imperatore ha accordato • le- grazie pel 
quinto corpo; ha veduto con piacere la buo-
na condotta tenuta dai .Pollàcchi. Sua Maestà 
ha ricevuto la vostrà lettera del i ottobre a 
g ore della sera; essa ha veduto con piacere, 
che voi abbiate occupato. Woronowo. Siccome 
voi annunziate di dovere- scrivere il '3.nelld 
mattina, P imperatore attende' la 'vostra let-
tera per rispondervi. Sua Maestà essendosi de-
cisa a mandare presso il generale in capo rus=' 
so uno dei suoi ajútanti di .campo, desidera-
che voi facciate scrivere dal vostro capo 'di 
stato--maggiore , al génerale comandanté la 
vanguardia nemica ; una lettera concepita in' 
questi termini  
n L' imperatore  essen do ne ll' intenz ione ' W 

mandare uno dei suoi aiutanti di campo ge— 
nerali presso il generale in -capoKutusoff, si 
desidera-conoscere il giorno, Vora ed il-luo-
go in cui questo generale vuol riceverlo. u 
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Questa lettera sarà indiritta al comandante 
della vanguardía , e se ne ritirerà una. rice-
vuta: L'imperatore , vi lascia , 'o sire,, natu-, 
ralmente il padrone di sceglierei ili momento 
in cui "voi dovete fare, questo passo,, affine di 
farlo in tempo opportuno , e che non sem-
bri derivante dalle, circostanze. Majutante di 
campo che S. M. pensa d'inviare, arriverà, 
-probabilníente questa sera al vostro quartier 

generale. 
Napoleone -al maggior generale. 

Mosca 5 ottobre r$iz. 

Mio cugino , il prospetto dell' intcndente, 
generale mi sembra erroneo. Io non mi per-
suado che ci vogliano 'quarantacinque giorni 
per evacuare,da Hlojaisk , dal convento e da, 
Gjatz, feriti che, vi si trovano -poiché io os-
servo che in questi quarantacinque giorni non 

facendo nulla, porzione ne guarirà, e por-
zione ne. morirà ; non vi sarebbe dunque da, 
trasportare che il resto : 1' esperienza insegna 
che tre,mesi .dopo una_bettaglia non resta 

che da sesta parte' dei feriti. Dunque calco-
lando sopra seimila'uomini .non .ne resterebr-
be in capo a tre mesi che mille da traspor-
tare. La mia intenzione è, di restare padrone 
della ,mia linea 'd' operazioni, e di fare allon-
t�nare 'i, miei feriti ce.: 
,,,:Sapoleone al maggior- enerale 
C ...1,.,;_.  P,U;  "Mosca �6 -ott.. 13,2..  

Mio cugino ,̀ fate conoscere al duca di Bel-
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lino, che io non gli ho per anche dato or- -
dini pel suo movimento, perchè questo di-
pende da quello del nemico ; che 1' armata 
russa di Dfoldavia', forte di tre. divisioni , o 
di ventimila uomini., compresa 1' infanteria , 
cavalleria, e l'artiglieria, ha passato iL Dhie-
per nei primi giorni di settembre ; eh' essa 
può dirigersi, sopra llfosca per rinforzare- l'al r 
orata che comanda il, generale Kotusoff, o 
sulla Volhina: per. rinforzare l'armata di Tor-
masoff;' che 1' armata, del generale Itutusoff, 
battuta alla battaglia. della Aloskòwa°, è og 
gisopra Kalouga, e ciò. potrebbe far credé- 
re che aspettasse dei rinforzi della. Moldavia 
per la- strada di Kiow ; che in quest'ipotesi 
il duca di Belluno ritcverebbe ordine di riu 
nirsi alla: grand' armata),- sia- per la strada di i 
Mnia e Kalouga, sia- per qualunque altra; 
che, se al contrario i vehtiinila uomini• dP Mol-
davia si fossero portati! al.soccorso di Torma-
soff, questo rinforzo aumenterebbe•là- sua-ar-
mata fino a quarantamila uomini ; ma+ che là 
nostra diritta•, che comanda il principe di 
Schwartzemberg sarebbbe di un' egual forza 
poichè questo principe' con gli Austriaci, i 
Pollàccchi ed i Sassoni ha circa quaranthmi-
la uomini ; che dT altronde io ho- diruaiidstb' 
all'imperatore d'Austria, che itcorpo' elle 
comandà ir goneralc austriaco lieuss a Lane- 
berg facesse un! movimento, elle il" principe 

T. 1V.  7 i 
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di Shwartzemberg ricevesse un rinforzo di 
diecimila uomini ; che da un altra parte 1' im-
peratore Alessandro rinforza tanto quanto egli 

í può la guarnigione di Riga, e il corpo di 
Wittgenstein, affine di,potere scacciare il 
maresciallo Saint-Cyr da Polosk, ed il duca 
di .Taranto da Riga e.. da Dunaburg : che del-
le lettere del principe di Schwartzemberg-in 
data del2fj, tenderebbero a provare che l'ar-
mata di Moldavia in-luogo di portarsi verso 
Mosca, si è unita all'armata di Tormasoff; e 
l'ha rinforzata ; che è dunque necessario di 
sapere ciò che seguirà , che in .questo stato di 
cose desidero che il duca di Belluno accantoni 
il suo corpo da Smolensko ad Orsza che, egli 
mantenga una corrispondenza esatta per mezzo 
di tutte le staffette col duca di Bassano, affin-
chè questo ministro gli dia tutte le notizie 
che potrà avere daí differenti punti ; che gli . 
mandi un uffiziale di, senno, circospetto, ed 
intelligente presso il gen. Schwart.zemberg, 
ed il gen. Beynier; che quest' uffiziale appren-
derà dal gen. Schwartzemberg ciò ché succe-
de, e dal gen. Reynier il vero stato delle cose 
che egli si metta in .una corrispondenza re-
golata col governatore di Minsk, e che in fi-
ne,mandi degli agenti in diverse direzioni 
per. sapere, ciò che segue; che la divisione 
Girard sarà situata dalla parte- d' Orsza , ove 
essa si troverà -quattro o cingee marce distan-

L 
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te da Minsk, tre da Vitepsk, e quattro o 
cinque da Polo.,k., che l'altra divisione, che 
sarà tra Orsza e Smolensko, potrà sostenerlo 
rapidamente, e che infine la terza divisione 
sarà presso Smolensko, che per questo, mezzo 
il suo corpo d'armata si riposerà , e potrà 
facilmente nutrirsi, che bisogna situarlo al 
di sopra della strada, onde lasciare la grande 
comunicazione per le truppe che arrivano, 
che in questa posizione sarà egualmente a por-
tata di rendersi a Alinsk e Wilna , se il cen-
tra delle nostre coinunîcazioni e dei nostri de-
positi fosse minacciato, se il maresciallo Saint-
Cyr fosse spinto a Polosk, o dovesse eseguire 
I' ordine che potrebbe ricevere di venire a 
Mosca per la -strada d' 7elnia e di Kalouga, 
se la presa di Mosca, ed il nuovo stato di 
cose avessero deciso il nemico a rinforzarsi con 
una parte delle. truppe di 1lloldavia, il duca 
di Belluno formerà la riserva. generale, o per 
recarsi ai"soccorso del principe cli Schwartzem-
herg, e cuoprire. Minsk , o al soccorso del 
maresciallo Saynt-Cyr , e cuoprire Wilna, o" 
infine a Mosca per rinforzare la grand'armatal, 
che il generale Doinbrowsk , che ha unà di-
visione di ottomila uomini d'infauteria, e 
milledugento cavalli pollacchi, 6sotto i suoi 
ordini, ciò che, porterà il suó corpo d'arma-
ta a quattro divisioni , che la brigata di ri-
serva di Wilua composta di quattro rc; gin"Ieu-

\ 
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,ti Westfaliani, di due battaglioni di Hassia-
Darmtstoilt, ,ehe verso la fine di questo mese 
arrivano della Pomerania Svedese, e di otto 
.rezri;di cpimonè tutto sarà sotto i suoi ordi-
rvi.;41e;infine •riel,corso di novembre due nuo-
ve divisioúi sl -riuniscono ''uua a Varsavia, cioè 
(la 3.2 ma , diyisouA, che_ sarà .aumentata di tre 
battaglioni Eli Wurtzbourg , e sarà .comandata 
dM ,generale Durutte, l' altra a $onisberga, 
.eigè la :3!tnra. w.,be era riu Porneriana :sotto gli 
.ordini slel generale Alo, and , .e clr' è aumen-
tata pure di qualche' »jttaglione, sarà egual-
,mente sotto gli oa,diui ,del generale ,Loison, 
•quiud;, o che bisogni marciare in soccorsodel 
principe di Schwartzemberg , o del marescial-
lo Saint,Cyr , il duca di Belluno potrà sempre 
riuniate una massa di quarantamila uomini, 
,che siccome la corrispondenza della staffetta 
,è prQuta, io potró .sempre ,dare i miei ordini 
e che non sarebbe che nel caso in cui, o 
Minsk , o W lna fosse minacciata,, che il duca 
di Belltuno ,cloy.esse mettersi 'iù marcia di sua 
autorità , per cuoprire questi due grandi de-
positi dell'armata, che il duca di Bellun.o.aveu-
do il comando generale sii tutta la Lituania 
-e sopra i governatori di Smolensko, e eli Vi-
tepsk,, deve attivare pertanto 1' andamento 
dell'amministrazione , e soprattutto prendere 
delle misure efficaci perchè si eseguiscano le 
_req uisizioni de' grani e de' foraggi ; che vi so-
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no dei forni i a Mochilow4, ad Orsza, a,Rasasna 
e a Dubrowna, che egli deve-ordinare molto 
biscotto, e mettersi in situazione di avere .per 
trenta giorni di viveri assicurati pel "suo cor-
po, senza toccare i suoi trasporti militari, nè 
i eonvoj -che potrebbero venire dall'armata. 
Il duca di Belluno avrà egualmente cura di 
tenere una corrispondenza  con  Vitepsk; egli 
è padrone di mandarvi delle truppe per, so-
sostenere quel punto, e mantenervisi. Potrà 
portarsi -in persona a Mohilow ; a Vitepsk, 
ed a Smolelisko per conoscere il terreno e 
far agire l'amministrazione. Se per,qualun-
que avvenimento, la comunicazione con Mo-
sca venisse impedita, dovrebbe. avere cura di 
mandare della cavalleria e dell' infanteria per a 
riaprirsela.  -
II suo quartier generale dovrà ess 

iensko.  ere n Smo-

Napoleone; al maggior-generale s 
Alosca 6 óttobre 18 12. . 3_ 

Alio cugino , il duca di Treviso dimanda dei 
viveri per gl' iinpiegati della polizia, ne di-
nranda pe'trovatelli, pe.Russi che sono negli 
spedali, per gli abitan ti ee.̀ ec., tutte  queste.  
dimande sono -legittime; ma nessuno è obbli-
gato a fare l'impossibile, bisogna ehela:muni-
cipalità ru ssa for mi una  compagnia di Russi, che 
si renderà "ai distaccamenti dei villaggi , "e. vi 
Prenderà dei Ivi -.'eri pagandoli. L'inténdentege-
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xrrralc accordera il danaro necessario sui fondi 
ehe.ho prssi a sua disposizione; si concederà qui 
alla municipalità, un magazzino che sarà de-
-stinato per la, città, ed approvvisiónato come 
si é detto. Questa compagnia- -potrà chiamar. 
si di polizzia, r ciò riuscendo utile , potran-
no,jormarsene, altre tre o quattro simili, le 
quali scorreranno i.contorni, e faranno giun• 
.pere qui, pagando, tutto ciò, che é necessa-
rio agli abitanti , soprattutto agli speciali: ec-
co il solo mezza di provvedere a tutto, par. 
latene al. sig. Lesseps senza perder tempq. 

Napoleone al rnaggidr-generale. 
Il  Mosca 6 ottobre 1812 . 

Mio cu gino,-avendo tutto &spòsto affinchè 
il duca d'Abrantes ed il generale Bàraguay (li 
Hilliers abbiano gli uomini necessarj perdo, 
minare tutto il paese all' intorno, é mia in-
tenzione che ne succedino gli effetti. Voi in-
caricherete , sotto la sua responsabilità , il du-
ca d'Abrantes d' inviare tutti i feriti a Viazma, 
ed il' generale. Baraguay d' Hilliers di farli 
sortire di Viazma, ed inviarli a Smolenskoi 
a quest'effetto il duca d' Abrantes ed il gene- 
ràle. Baraguay d' HiIliera faranno scorrere il 
paese nella circonferenza di ió.leghe, faranno 
radunare un buon numero di carri per ese-
guire il trasporto dei'.suddetti ammalati : si po-
tranno ancora impiegare i trasporti militan 
che dovrebbero andare fino a Mojaisk, e che 



non siano carichi eli vestiario o mobili di spe-
dali , ma solamente:di farina i si farà uso delle 
farine pel servizio degli &pedali e nelle fer-
mate, ed i carriaggi faranno un viaggio per 
ajutare alle evacuazioni di lllojaisk, di Ruza 
.e dell'abbazia fino a Viazma. Così gli ordini 
di ritenere le vetture degli equipaggi milita-
ri non devono essere dati che al duca d' Atan-
tes, ed all'ajutante comandante Simonia, che 
comanda all' abbazzia i questi impiegherannq 
le vetture fino a Víazma , ed in seguito le 
medesime ritorneranno vuote da. Viazma a 
Nlosca. Fate conoscere à11P intendente queste 
disposizioni, che mudificano -gli ordini: che ho 
dati. Infine qualunque cosa segua, la mia,in-
teuzione è che di qui a otto giorni non vi sia 
pià un ferito nè a Ruza, nè•all'abbazia, nè 
a D'lojaisk, ne a Gjaz , fate conoscere, ai ge-
nerali , che ciò è della piir grande importanza., 

Napoleone al naaggior.-genertale ,, v 
Alosca.6 ottobre Y Si, z. 

11Iio cugino, scrivete: al duca.di Belluno, che.. 
prmai'è inia intenzione che i reggimenti for-
orati (l'•uomini isplati.,, sia ía l6oni&berga, sia, in 
Vitepsk, non siano incaricati di:scortare í eon= 
vojd'artiglieria. Questi: couvoj; devonú essere 
scortati da dei battag}ioni, o s"ezioni di batta-
glioni bea disciplinati. 

Í 
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Napoleone àt maggior-generate 
Mosca G ottobre 1812. 

Mio cugino, fate parte al generale Baraguay 
'd'Hilliers di tutte le disposizioni che riguarda-
no il componimento ciel nono corpo ; e della 
posizione che deve tenere. Fategli conoscere 
ché io aderisco perfettamente alla domanda che 
egli fa di avere un grosso corpo a Viazma, un 
grosso corpo a Gjatz ed un grosso borpò a Do-
rogoboujè i e che in conseguenza ordino di ri-
tenere le truppe seguenti , che voi prescrivere-
te alcomandante di Gjatz di nonilasciare sor-
passare Gjatz, ed al duca d'Abrantes di non la-
sciare oltrepassare Mojaisk,̀se queste truppe 
non avesséro ancora sorpassato..questi punti.. 

Napoleone al maggior generate. 
Mosca 'I o ottobre-1812. 

híio cugino', essendo esaurito , sulla strada 
dì $molensko , ogni mezzo , conviene che scri-
viate àl generale Baraguay .d;.Hilliers perché 
incarichi i coinandanti di Dorogoboujé, di Gjatz, 
di ' Viazmà ee. di far rintracciare due strade pa-
ralelle distanti due o tre leghe alla dritta , 
e 'che vi siano delle risorse , di maniera che 
i distaccamenti che, marceranno da quella 
strada 'toccando i punti di Dorogoboujé , di 
Viazma e di Mojaisk, possano : rivolgersi a 
rintracciare una strada, .ove vi siano dei vil 
- laggi f, dei ricoveri 

7— no 
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Napoleone al maggior.-generale 

Mosca 1 o ottobre 18 12 
Mio cugino, scrivete al duca di Belluno , 

che è mia intenzione che subito ricevuto il 
presente ordine , i distaccamenti d' iidfante-
ria, di cavalleria , d' artiglieria, e degli equi-
paggi militari, i convoj d'artiglieria, vestia-
rio ce. sieno ritenuti a Smolensko, in snodo 
che non arrivi più niente per la strada di 
Viazma e di 14lojaisk, che è rovinata. I ge-
ncrali ed uffinali� che vengano 211' armata 
per prendere servizio, si formeranno egual-
mente a Smolensko eccettuato quelli che ven-
gano commissionati . 
Sarà formata a Smolensko una divisionè di 

dodicimila uomini d'infanteria, .e di quattro-
mila di cavalleria almeno., alla quale si ag-
giungeranno cinque o seicento cassoni, degli 
equipaggi militari, dei convoj di vestiario e 
dei convoj d' artiglieria, fra i quali vi sa-
ranno almeno dodici pezzi di .cannone per la 
difesa di questa divisione, che sarà coman-
data da un generale di divisione, tre generali 
di brigata d' infanteria , e tre generali o ce-*, 
lonnelli di cavalleria . Questa divisione forte 
di sedici a diciottomila uomini. prenderà dei 
viveri a Smolensko per dieci giorni, e si terrà 
pronta a partire , non già per l'antica strada 
di Wiazma, che è rotta, ma per una nuova 
che indicherò . 
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In questo modo non passerà pia nulla 

Ball' antica strada , nè convoj d' artiglieria, nè 
d' equipaggi militari, nè di vestiario , nè di-
staccamenti d' infanteria ,e, di cavalleria , ma 
solamente le staffette, i corrieri d'armata , 
qualche uffìziale di stato-maggiore che andasse 
pel servizio, e qualche oggetto pressante., 
come sayebbero i cinquecento mulini a brac-
cia che arrivano da Parigi i il primo convojo 
dei quali deve essere arrivato a Smolenakò. 
.Questa strada sarà egualmente, aperta per. 
1' evacuazione. degli speddli ; e pei distacca-
menti che dall' armata vanno a Smelensko i 
ma nulla vi passerà di ciò che anelerà da 
Smolènsko a Mosca . ̀In questa guisa potrà 
essere ristabilito i' ordiíe su questa strada, e 
• non avrò il timore che i, distaccamenti d' in-
fanteria o di cavalleria che arrivano all'ar-
mata soffrivo 'nel tragitto '. Tutti i mesi si 
.farà partire 'un convojo per la nuova strada, 
poichè eccettuato il luogo ove è Wnemico, 
seimila homini possono passare per tutto. 
Componete sulla carta la prima colonna, 

secondo i dati 'che avete da' Smolensko, e 
fatemi conoscere quando contate che sia pron-
ta a partire  Io vedo già :cho. li sono: i. le 
tre inezze brigate di marcia formanti seimila 
uomini: a. 'il quarto; quinto e sesto reggi-
mento di m̀arcia d' infanteria formati a Koui-
sberga , e componenti circa seimila uwuiui 

T 
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3. due battaglioni formati d'uomini usciti da-
gli spedalidi Vitepsk e di Smolensko, che 
si possono considerare duemila uomini. 
Indipendentemente da questo, vedrò se con-

viene di aggiungervi due battaglioni del 129. 
e del reggimento illirico . Questi corpi coi 
distaccamenti di ogni arme, che si riuniranno 
a Smolensko, devono formare più di quindi-
cimila uomini d' infanteria; quanto alla ca-
valleria, l'artiglieria. e gli equipaggi militari., 
io non ne ho presenti gli stati.. Vi saranno 
sufficienti generali di divisione e di brigata 
per comandare questa divisione .  .. . 
Il generale Baraguay d' Hilliers a Viazma 

non mi, sembra situato nel luogo che gli con- , 
viene; mandateci il generale di brigata Char-
rière, antico colonnello del 57: ; che essendo 
attivo e zelante, gli si conviene quel'posto ; 
egli avrà sotto i suoi ordini a Gjati un colon-
nello o ajutante-comandante. ' 
Potrete incaricare il generale Baraguay . 

d' Hilliers di rendersi a Smolensko per _pren-
dere il comando della divisione che vi si riu-
nisce. 
Sapoleone al generale Laribbisiére 

Alo sca i i ottobre i'812 
Sig: generale Lariboisière , dò ordine che le, 

tredici compagnie d' artiglieria che sono a Er-, _ 
furt, a AIagdeburgo, a Spandau, a Glogau, a 
Custrin, a Stettino, a Stralsunda, a Thorn, 
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a-Danzica,'a Pillau ed a KoNvno, raggiungano 
I' armata subito che saranno a loro sostituite 
ventidue compagnie che faccio venire Ball' iu-
terno della Francia; così voi avrete queste 
ventidue ;compagnie, che si pongono in mar-

cia , e le tredici che sono nelle piazze, di; cui 
voi disporrete nel modo seguente ,. cioè :. tre 
compagnie per la guardia., una pel terzo cor-
po, quattro per la 32.ma e 341.ma -divisione 
d'iufanteria, due compagnie per la 28.mai 
due per la, batteria di riserva aggregata al 
nono corpo;. due per inviarle a Wilna; una 
per Alinsk, e tre a Smolensko;. ciò farà di-
ciotto compagnie ; e ve ne resteranno pel 
parco generale, e per provvedere a tutti gli 

avvenimenti . 
Il principe di Neufchdtel e di yl agraw 

a S. M. il re di Napoli .. 
Mosca 13 ottob. 18 12 a ore 2 di mattina 
- Vedi la nota a pag. 88. T. 111.-

-1. principe di :Yeufchcîtel e di r agraln 
a S. 114. il re di Napoli.. 

Mosca i+ ottobre 1812. a io ore di sera. 
L' imperatore riceve la vostra lettera d'oggi 

a mezzo-giorno; il movimento su Borowsk sem-
bra a Sua Maestà un movimento difficile se 
ir nemico ne fosse prevenuto , poiché voi gli 
offrireste' il fianco durante bitta una gior-
nata. I1 principePouiatowslci ha fatto partire 
oggi un cento• di- malati per, Mosca ,. ma �i 

manderanno sopra MojaiA . 
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Siccome l'imperatore fa trasportare i suoi 

feriti a Smolensko nel medesimo tempo che 
fa armare il Kremlino onde non: avere in Dro-
sca nessun. imbarazzo , fate partire per Moiaisk 
i malati ; i.feriti,e tutto ciò che Q' imbarazza, 
formandone un convojo . Fate' ben riconoscere 
il sentiero che potrebbe condurvi sopra a Mo-
_jaisk , affinchè se voi doveste, fare una ritirata 
davanti il nemico., possiate. avere una. perfetta 
cognizione di questa strada . L' imperatore 
suppone che i vostri bagagli, ,il vostro parco 
e la piú gran parte„ della vostra infanteria 
potrebbero partire senza che il nemico se ne 
accorgesse. 
Non e egli vero che. ripassando lo stretto 

passaggio di Voronowo , la vostra cavalleria 
potrebbe essere coperta dalla vostra. infanteria, 
e si troverebbe in una posizione meno faticosa 
di quella-in cui si trova in un paese aperto 
che l'obbliga ad essere sempre all'erta ? Ia 
tutti i casi ò necessario di procurare alle vo-
stre truppe dei viveri, per diversi giorni . A 
]tlosca vi sono mille cantara di farina e molta 
acquavite a vostra disposizione ; ordinate che 
tutte, le vetture di cui potote disporre, ven-
gano a prendere questi Provv igion i. Il duca 
d' ElchNigen ed una parte -del corpo del vice= 
rè non sono ancora arrivati ; d' altronde 1' im-
peratore avanti di iiiettersi in movimento 

T. iv.  8  1 
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vuol' essere sícuto ili n̂on avere nessuna spe-

cie d':imbarazio in Mósca . 
" Napoleone al maggior-g,enerale . 

Mosea i6 ottobre 1812 
mio cug ney reiteràte a1 ducà-di'Belluno 

1-' Ordine che 'si mandino dei cavalli dell'ar. 
tiglieria fino a Víazm'a  per ritirareí cassoni 
ed i carri  d'-artiglietià che si trovano abban-
donati su tutta la stradM e.' í'icó-ndutli fino a 

Srdolensko . 
,Náp01èóne al maggior-genérale. 

Mostá i 8 ottobre 1812 

AIì� -eugino, parteeipaté al duca di Treviso 

che parto domani mattina con 1' armata,  per 
inseguire il ríemìi.�ó ; che' è mìa intenzione che 
il duca di Treviso stanzj al Kremlino v e vi 

accasermi. 
i, la •divisione Laborde 
2. la brigata del generale Clharriere , cont-

posta di quattro "battaglioni dì cavalleria a 

-piedi fotti di -circa quattromila uomini 
3. due coinpaghie di ,guastatori 
4, 'ùùa compagnia X artiglieria 
S. 1' artiglieria della divisigli Taborde 

Tnftne una brigata-di óinqueeento uomini a 

cavallo 
Con questa .forza il duca di Treviso pot'4 

conservare la città , ma con la prudenza con-
venevole. LI-intendente lascerà un ordinata 
re, diversi commissari di guerra e dei capi gel 
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servizio delle sussistenze. Il genérale del genio 
lascerà un uffiziale superiore comanidante . Il 
generale d' artiglieria lascerà un ufl'iziale js upe-
riore d'artiglieria e diversi uffiziali egualmente; 
d'artiglieria.11 duca di T:teviso farà lavorare, con 
la più grande attività all'armarnentó del Kr CM-, 
lino; e metterà i in batteria i cannoni chg qui si 
trovanq i farà eostrgire-upa piccola batteria sul, 
terrapieno, doveTarà mettere quattro pezzi da 
campagna in modo da poter_ battere il ponte 
di pietra i egli terrà un forte distaccamento al 
convento del _principe: d; Eckmulh la di cui 
posizione è ,importante, perchè domina _un 
ponte sulla Moskowa . Tutti i malati i fche si_ 
troveranno qui saranno riuniti ai trovatelli : 
ve ne devono essere tre o quattrocento_, bi-
s oggerebbe dunque destinarvi una buona guar— 
dia . 11 magazzino de Il? acquavite -presso. il'. 
ponte di pietra dev' essere egualmenty ggar-
dato da un forte distaccamento . Tutti i ma-, 
gazzini che sono troppo lontani dal duca di; 
Treviso li farà riunire al Kremlino. I genepali,, 
uffiziali superiori ed impiegati superiori d'am-
ministrazione che si trovano qui, dovranno 
alloggiare nel. Kremlino. Il comandante della! 
piazza, e 1' intendente potranno continuare ad 
abitare nel palazzo del governatore., ed in queln 
lo che il duca di Treviso oceppa vicino al Krem 
lino. Il duca di ,Treviso vedrà se è necessario 
di Anforzare,il. convento del maresciallo Ney, 
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Sarebbe utile di far guardar da un'posto la 
prigione del vice-rè* ha fatto trincerare sulla. 
strada di Pietroburgo. Per tatto il resto ri-, 
durrà il servizio come meglio crederà , con-
servando dì preferenza ciò che sarà più vi-
cino al Kremlino. 
Dimaní'quando 1' armata sarà partita, farà 

emanare un proclama dalla Municipalità per 
prevenire gli abitanti , che le voci di evacua-
zione sono false; che 1'armata'si porta a Ralou-_ 
ga ; Tula e,Brianek per impadronirsi di quei 
posti importanti e delle fabbriche d' armi che 
vi sono ; impegnare gli abitanti a mantenere, 
1' ordine .e la tranquillità, ed impedire che non . 
Si compisca la total rovina della città. Farà co-
minciare diniani i lavori al Kremlino e veglie-
rà perché siano fatti con là più grande attività; 
rara girare delle forti pattuglie, nella città par-
ticolarmente , dalle porte di Mojaisk e di Ka-., 
louga; onde potere raccogliere tutti i convoj g. 
reggimenti di marcia, che_ potessero essere per 
istrala da.;Mojaisk per qui rendersi, ta divisio-
ne Roguet resterà qui,la giornata di dimani:l. 
essa partirà domani sera scortando il tesoro 
ed il quartier generale dell' intendente. Il du-. 
ca di Trevisó metterà, severamente 1' ordine 
nella città, farà fucilare qualunque soldato rus-

so che fósse'trovato per istrada, ed a questo e&fétto, farà ordinare'a tutti quelli che-sono ne-

gli spelali di non pili sortirne. Non si stabilirà 
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in nessun luogo dei piccoli corpi di guardia per 
noi] esporsi alla malevolenza dei paesani, ed 
alle sorprese dei Cosacchi. Infine il duca di 
Treviso dovrà riunire più viveri che potrà; fa-
rà fabbricare molto biscotto ; si assicurerà dei 
viveri almeno per,un mese in farina, patate, 
saleraut, acquavité, tino, cc. Etili deve con-
servare questi approvvisionameuti per le cir-
costanze urgenti, facendo macinare a tutti i 
mulini , perchè ciò, se è possibile , possa sup-
plire al bisogno giornaliero. Abbiate cura di 
dare al duca di Treviso una cifra, affinchè la 
corrispondenza con lui possa essere libera e 
sicura. 
Napoleone al generale Lariboisiére 

18 ottobre 1812. 
Sig. generale Lariboisière, io porto questa 

sera il mio quartier-generale alla porta di Ka-
louga, ove tutta 1' armata bivaccherà. Dimani 
nella giornata mi metterò iu marcia per anda-
re ov' è il neinico. , 
11 duca di Treviso resta in città con dieci- " 

mila uomini, e nella peggiore ipotesi difender:; 
il Kremlino. 11 dunque necessario che dimani 
mattina tutti i cassoni e carriaggi di qualunque 
specie siano riuniti _ al Kremlino. L possibile 
che io ritorni a Alosca. Non bisogna dunque 
distruggere nulla di ciò che potrebbe essere 
prezioso, come polvere, cariche d' infanteria, e 
da cannoae, e piombo da far  palle; ma il salni-
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tro e lo zolfo possono essere bruciati, perché 
ho della polvere a sufficienza. Le rimesse ed i 
magazzini, che sono attorno alla città, possono 
essere bruciati. l cassoni russi ed altri attrezzi, 
che non possono essere trasportati al Kremli-
no , saranno bruciati diniani a ore otto della 
mattina insieme-allo zolfo ed al sal-nitro. 
Il duca di Treviso comanda a Mosca. Biso-

gna lasciarvi un ufGzialé superiore d'artiglie-
ria con dei guarda-magazzino. Bisogna lasciar-
vi,ina co, paguia d'artiglieria pel servizio del 
picco che serve di rampano; e quattro ufficiali 
-d' artiglieria addetti al Kremlino per c ucstu 

importante servigio.  , 
E necessario che il maggior numero possibile . 

di. cassoni seguitino 1' armata. Bisogna dunque 
che i 400 cava i ii.dell'equipaggio di ponte siano 
attaccati ai cassoni che abbiamo, e seguitino 
1' armata, lLgrau quartier-generale pai tirà do-
mani sotto la scorta di unadivisione d'infau-

teria. 
- Scrivete al duca di Treviso , per fat•gli co-
noscere il colonnello d'artiglieria, gli ufficiali 
d' artiglieria , e la compagnia d' artiglieria che 
lasciate, e. tutte le instruzioni relative all'ar-
tiglieriadel -Kremlino. La compagnia d'arti-
glieria impiegherà la giornata- di domani e la 
seguente, ad aumentare la difesa del Krcm-
dino ; caricare gli obizi , le bombe e lé, gra-
nate- ' ed a provvedere aianezzi che possono 
assicurare la difesa di quella piazza. 

01 



103 

Gli uffiziali_d'artiglieria incaricati di far 
saltare a- suo tempo il Kreuilino , non do-
vranno allontanarsene. 
Napoleone al inaggior-generale. 

Krasne-Pachra 21 ottobre 1812 
Mio cugino , partecipate al duca di Treviso, 

che subito che la sua operazione di Mosca 
sarà finita , cioè a dire il 23 a tre ore, della 
mattina, si metterà in marcia, ed arriverà il 
24 a'Kubinskoé i che da questo punto in luo-
go di rendersi a Mojaisk, si diriga sopra Ve-
reja, ove arriverà il 25. In questa guisa ser-
virà d' intermediario fra Mojaisk ; dov' è 'il 
duca d' Abrautes''e Borowsk dove sarà 1' ar- 
mata . Converrà che egli mandi degli uffiziali 
a Fom nskoé per instruirci della sua marcia. 
Egli condurrà"seco lui Pajutante comandante 
-Bourmont , i Davaresi e gli Spagnuo'li che 
sono alla casa di Gallitiin , tutti i Westfaliani 
della prima posta e della seconda , e tutti i 
1Voslfaliani che egli troverà, li riunirà 'e li 
dirigerà sopra Mojaisk.. Se essi non fossero 
in numero sufficiente' farà proteggere il loro 
passaggìo da della cavalleria.. 11- duca di :Tre 
Viso instruirà-il duca d' Abrantes ili tuttocib 
che sarà relativo all''evaeuazione,di'']llosca. È 
necessario che ci -seriva domani 22  -non _piìl 
per la strada di Desna , aia per duella di 
Szarapowo e Fominskoé  Il 23 ci scriverà per 
la strada di Mojaisk . D suo uffiziale ,lascerà 

b: 

i 
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la strada di Kubinskoé per venire a Fomin-
skod , il quartier-generale dovendo essere pro-
babilmente il 23 a Borowsk o a Fominskoé. 
Sia che il duca di Treviso faccia la sua ope-
razione domani 22 a tre ore di mattina, sia 
che la faccia il 23 alla medesima ora, cuore 
gli ho fatto dire dopo, deve osservare queste 
medesima disposizioni. Con questo mezzo il 
duca di Treviso potrà essere considerato co-
me la retroge.ardia dell'armata. 
Io non potrei stancarmi di raccomandargli 

di caricare sui carriaggi della giovine guar-
dia, su quelli dei cavalieri smontati, e su 
tutti quelli che si/troveranno, gli uomini che 
restano' ancora agli spedali  che i Romani 
davano delle corone civiche a chi salvava i 
cittadini ; il duca dì Treviso ne meriterà tante 
quanti saranno i soldati che salverà ; che bi-
sogna che li faccia montare sopra i suoi ca-
valli , e su quelli di tutto il suo seguito i elle 
così a San Giovau, d' Acri fece l'imperatore; 
che deve prendere questa misura, tanto più 
che appena questo convolo avrà raggiunta 
P armata, gli si potranno dare i cavalli ed i 
carriaggi che . la eonsumàzione avrà lasciati 
vuoti : che P imperatore spera di dovere di-
mostrare la sua soddisfazione al duca di Treviso 
per avergli salvato cinquecento uomini, che 
naturalmente egli-.deve cominciare dagli ufó-
ziali, quindi dai sotto-uf8ziali e preferir* i l rau-
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ceci ch'egli aduni tutti i generali ed uff ziali sot-
to i suoi ordini per far loro sentire Pimportanza 
di questa misura, ed il merito che avranno pres-
so 1' imperatore per aver salvato cinquecento 
uomini.,  

Napolene al maggior-generale.  r 
Fominskoe 23 ottobre r8i2. 

Mio cugino, scrivete, al principe Poniatowski 
che tutti i reggimenti di marcia sia d'.infan- 
teria, e batterie d'artiglieria,-, ed altri ogget-
ti', che il duca d'Abrantes manderà a Were 
la saranno sotto i suoi ordini , e- che subito 
che vi sàrà'un ordine di marcia non deve la- 
sciare nulla, ma condurre' tutto seco , lui sin 
éhe non raggiunga 1' armata. Scrivetegli pu 
re che non deve mandare i suoi feriti , ed,i 
malati a Mojaisk_, che ciò ingombrerebbe mag-
giormente quella strada, che 8 meglio che li 
conduca con. lui. 

Scrivete al generale :Teste., che comandava 
a Viazinal, una lettera, che farete rimettere 
dall' uffiziale, che spedite al principe Ponia-
towskí , e che questo manderà al dúcàd'Abràn-
tes per tragmetterla; in questa lettera farete 
conoscere' al generale.Teste che è intenzione 
dell' imperatone che il generale Evers, con 
una - colonna di tre o :quattromila uomini tra 
infauteria, cavalleria ed artiglieria, prenden-
do specialmente i regg imen ti di marc ia,  che 
anelerebbero a raggiungere  1' arma ta,  si curi-
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ga da Viazma su Jnknow diciotto • leghe di 
là distante, da dove avanzi dei posti fino 
all' intersecazione delle strade a Znamenskoè. 
Il generale condurrà con sè le staffette che 
potessero essere giunte da Smolensko ; situerà 
ad ogni posta, cioè a Swowa., Trofimowa e 
Andriewka dei distaccamenti di cento uomini 
da infanteria , con un drappello di cavalleria 
sottp .gli ordini di ú,n t oo.mandante. di piazza, 
che .si trinciereraunq nelle case, per essere al 
sicuro dai. Cosacchi e, dai paesani . Ordinate 
al generale,Teste:di scrivere a Smolensko per 
far conoscere, che. l'armata si ,dirige sopra. 
Kalougha-, per di, là prendere la sua linea 
d' operazione sopra Jelnia r. Ditegli ancora di, 
ritenere, tutte le gtaffette che potessero pas-
sare per dirigersi da Viazma sopra Jnklnow, 

OC è prubabilo  'ssii  faccia ig riunignepron-
tissimamente, cioè dal 25. al. 22. 

Napoleone al mrtggior-generale 
Borow.,,sk 24 ott, 1 C2-

Mio cugino, scrivete al duca di Belluno in, 
cifre, poichè questa lettera non, la ricever! 
prima del 26 e che allora gvrà veduto il ge-,. 
nerale Nansouty.. Fategli, conoscere. che non 
avendo ricevuto stafTette ., ignoro 1' ultimo sta-
to della sua situazione, che ignoro se gli av-
venimenti l' hanno forzato & gµalche movi" 
nsento, ma che nel caso in cui non ne avesse 
fetto nessuno; e che la divisione Gerard fossé 
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ancora disponibile, come pure la brigata di 
cavalleria leggiera, desidererei che si mettesse 
subito in marcia con le sua truppe per venire 
a Jeluià, e di la avanzarsi sulla strada di Ka-
louga per incontrarsi con l'armata, onde fare 
la nostra riunione; se .egli pub mettersi in 
marcia il 2ópotrebbe essere il 3o cinque marce 
distante da Kalouga; che_ io comincio a sta-
bilire lamia linea d'operazione: per 4iazma, 
Inkbnow e Lamenskoé, fintanto .che abbia 
,avuto 'luogo la nostra riunione, e che allora 
la stabilirò per. Smolensko, e Jelnia i che scou-
rendo così circa quaranta leghe bisogna che, 
abbia cura .di ordinare questa parte della stra-
da, situando ad ogni posta: un comandante di 
armi, un distaccamento di.cento uomini, ed 
una nauta per le staffette.; che_ questo per 
altro non deve punto influire sul partito che 
dovrebbe prendere se sopraggiungesse qualche 
cosa di straordinario.. 
Aggiungete al duca di Belluno, úàn usan-

do la cifra., che P armata L. riunita a I-orowski 
che Mosca P stata evacuata dopo aver, fatto sal-
tare il Kremlino i e che I' armata si dirige 
su Kalouga; che la provincia di Kalouga t 
-una delle più abbondanti ,della= Russia, e che 
nO siamo qui in una grande abbondanza. 
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Il_ principe-di íVei fchàtel e di Wagrarrt 
al generale Charpentier. 

Viazma. 1. novembre 1312. 
L' imperatore ordina, sig. generale., che 

voi„mandiate un uffiziale. del vostro ,stato-mag-
giore al maresciallo Saint-Cyr ed. al duca, di 
Belluno per,.far loro conoscere che l'armata 
-che è oggi primo novembre a Viazma sarà il 
3 a Doro goboujé, che, noi attendiamo con im-
pazienza delle loró notizie , che S. IL suppone 
ché il duca eli Belluno avrà preso 1' offensiva, 
ed avrà scacciato: il nemico da Polotzk . Voi 
,manderete, egualmente un ufficiale al gover-
natore di.Alohilow per fargli conoscere il mo• 
vimento de11' armata, voi aggiungerete che 
questo movimento è necessario , che è lino 
stratagemma per avvicinarsi 'cento leghe alle 
armate che formano le nostre aie , che, da che 
abbiamo lasciato i contorni di Alosca 1 non ab-
biamo più notizie del nemico, che da alcuni 
Cosacchi: Dategli a' Ordine Per parte mia 1 
far dirigere a Smolensko più viveri che potrà, 
Fate conoscere ancora al.comapdante di Vi-

'tepsk, i rnovimenti dell' •armata ed i motivi; 
prescrivetegli di ordinare molto. pane , per• 
chè una, parte, déll' armata deve approvvisio-
narsi in quella piazza. F̀ate conoscere al ge- 
aerale Baraguay d' Hilliers il moviincnto del-
I' armata ec . Vi ho già fatto conoscere che 
questo generale non doveva compromettersii 
rinnovategli per parte mia duest' ordine. 
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Fate  conoscere al- govcrnàtore.di Itlinsk 

che 1' armata fà dei movimenti per appros-
simarsi un cento di leghe alle sue ale, onde 
casere più vicina. alla Pollonia , e ad un pae-
se amico, illandatemi per domani sera , o ,il 
3 alla. mattina a Dorogoboujé lo stato di tutti 
i magazzini di sussistenze, grani, farine ec. 
artiglieria attaccata o non  attaccata, e del'.e' 
munizioni di ogni specie che possono trovarsi 
a Smolensko. Fatemi conoscere a misura Glie 
potrete averle, tutte le notizie che..  vi per-
verranno dirette o indirette, sui movimenti 
del duca di Belluno, del ,generale Saint-Cyr 
o del principe di Schwàrtzemberg. 

Ǹapoleone al maggior-generale 
Viazma a, novembre 18 t a. 

lUio curino, scrivete al duca di Regie, 
che io ho sentito con la. più viva soddisfazio-
ne, che la sua ferita 'era guarita, e che era 
nel caso di riprendere servizio; che in con-
seguenza è mia intenzione che ritorui al se--° 
coddo corpo per riprendere il comando. 
Scrivete al duca di Belluno che conosco 

gli avvenimenti di Pólotzk , e la sua marcia 
da quella parte; che. io spero ch' egli avrà 
respinto Wittgenstein , e ripreso Polotzk . 
Scrivetegli in cifhe che, I' armata e in mar-
cia come. n'è stato già da me instroito;'che 
1' inverno era troppo lungo per passarlo stac-
cato ,dalle mie -ale i che probabilmente io, mi 

1,  1V.  9 



1 
� ró 

porterò còn la dritta sulla Duna; e la sini-
stra" sule Boristene, e che così ci troveremo,. 

a contatto. 
!l principe di 1Vel fe  tel e di TLkagram 
al duca di Belluno. 

Alik.olewka G. novembre 1812. 
, Sig. duca -di Bellono ho messo sotto gli. 
occhi dell'imperatore la vostra lettera del z. 
novembre, che mi ,arriva al momento per 
i tatfetta. Sua Alaestà non- concepisce come• 
avendo riunito alle vostre truppe il secondo. 
corpo d' armata, vdi- iìon abbiate presa l'of-
fensiva con vigore­. -Gol restare in posizione 
davanti il nemico voi-̀•rischiate tutto a cagio-• 
ne della superiorità della sua cavalleria.leb 
giera per tagliare le nostre comunicazioni. 
L'imperatore ordina che voi marciate sul ge-
nerale Witt;anstéin, e che lo rigettiate. al di 
là della Dunai•che voi riprendiate Polotzk;,. 
e che obblighiate Wittgenstein a lasciare quel-
la riva. L' imperatore sarà dopo domani a 

Smolensko, annunziategli una vittoria, che, 
è indubitabile , con le truppe che avete. 
""Napoleone al maggior-generale  

AIikaleavka 7 novembre 1812 
:,HO, messo sotto gli occhi dell', imperatore 
la vostra lettera dei a. L' aribata essendo a 
Smolensko, domani è necessariu che voi fac-

ciate dei movimenti.  ' 
t. Per gettare il nemico 'al di là della 

Duna, 
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a. Per inantenervi.sempre in comunicazio-

ne con 1' imperatore e l'armata: Voi ne co-
noscete 1 importanza e la néceìsità. _C) 
li principe di .Ycifchdtcl e di fVagrant . 
al duca di Belluno  . 

Smolensko g. novembre ►3rz. a ore 4 di sera. 
1  Sig. finca di Belluno, ricevo la- vostra let-
tera del 4- a Smolensko. Io l'ho messa sotto 
gli occhi delP imperatore. Sua Maestà ha ve— , 
dutd con pena che.voi foste incerto della vostra' 
marcia. Questa incertezza ha già fatto molto 
male . Io, vi ho fatto conoscere: per mezzo 
dell'ajutante comandante d'Albignac, che.l'in-
tenzione dcll' imperatore era che. voi ǹjarúa-
ste ,dritto al nemico nella direzione di Po-
lotzk, 'e- che voi lo rigettaste al di 1à della 
Duna., La maggior parte delle truppe di. Witt-
genstcin'sono milizie che nonrhanno .sei, set-
"tim5nc'di servizio..,_Sua Maestà aspetta delle 
ùoìizie. F̀ate conoscere .chi occupa Beszenko-
irit;zi'ed Ula: Voi non,̀avetò'.un momento da 
peidetie per marciàré al nemico, ciò'è della 
piir 'grande_ importaaiza.-La vostra principale 
iiistraiione�!erae;disdifénc�ére-:1Vilna:-e llinsk, 
8vè 'sono i magazzini dell'. armata sciò è molto 
irii-pór̀tante íA'lancanò­già due. staffette all'im-
Pernor.C, 5rò .può ésserè:̀a motivo delrmo-' 

Nota del .Traduttore.  L'intesta- 

tura di 9uesaa:lettera che, .senibra erro- 
nea; é ea forme àll', eeliziQne francese. 
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vinrento retrogrado. che avete fatto sopra Sen-
no, e che ha scoperto tutto il paebe al ne-

P1,1 �l ncipe di Nei fehdlel e di Fagrarn 
ul duca di Belluno. 

Smolcnsko 1 �1 novembre 18.1 a. 
Sig. 'maresciallo,:1,ajutante comandante eli 

Albignac vi ha portato gli ordini .dell' impe 
ratore in data:del 7, novembre; ùr, uffiziale 
di stato maggiore e.t del generale Charpeu  , 
ve ne ha portato' il duplicato il _9 ..;11 co-
lonnello Chateau vostro ejntante di campo ar-
riva nell' istante, e. mi rimette la'vostra let-. 
teca del g. Sua: maestà ha veduto con piacere 
i vantaggi che la nóstra vanguardia ha. ripor-
tati sul nemico nelle scaramuccie, e,sul vostre 
rapporto ha avanzato il generàl Fournier, al 
ncuerale di divisione...,.Qriesto contra Wguo, 
della bontà dell'imperatore lo porràinel,caso 
di meritarue dei nuovii:ncEa battaglia; pile. 
avrà luogo, quanto-prima.-; Sua maestà c: per 
portarsi éon una parte dell' armata sopra Ors; 
2a , ma Onesto' movl mento �non...pn0: larsl che 

lentamente, e perciò è:éosaf,urgente, clic,}'ot 
attacchiate Wittgensteiu; se: questo generale 
ha: scelto un campo; ed una posiziune,.vaR= 
taggiosa , ove sia difficile di dare. battaglia; vi 
sarà facile di combinare dei movimenti da ta-
gliargli làritirafix', e le cmnunicazioni sulla 
Duna. Voi dovete avére'per•�b'àsc,'c e.Witt' 
genstein non può lasciarsi isolare,,'sa questo 
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fiuiye.�.Con le truppe che-.voi- avete 1' impe_, 
ratore, nQn, dubita ciel vautagg�ó,chcµottercl fe, 
e. elle deve proda re;.i -più gpàndi effetti se 
ha lu_o;o,prontamente,,".e che_,1'imperatore 
possa,occuparc Witepsk,,.•e prenderei quar-
ties!i,.ú' inverno fra questa città , Orsza efi'Io-
hilow, e_ lungo la Duna. su Polotzk. Lquar-
tieri (j'•invernò così-stabiliti .devono darci la 
pace ,nel corso di questa stagione ; o prepa- 
rarei ;dei vantaggi sicuri per la prossima cam-
pagna col minacciare apertamente Pietrobur-
go. ; $e_al contrario voi tardate ad 'attaccare 
Wittgenstein , il generale :•Kutusolf avrà il 
tc,mpo;di riunirsi •.a lui su Witet)sk, ed al-
loru ,non,.potremo slo.�giarlo da quella posi- 
zione,,' che con una battaglia gene:rale,, che 
non si potrebbe dare in quest'inverno.; noi . 
saremmo dunque obbligati di prendere itquar-
tieri .d' inverno, lasciando al nemicó la Dulia 
cd una parte della Lituania , ed allora per 
la "prossima campagna egli;•si ,troverébbe mi-
litarmente meglio $ituato di noi'. Voi coni-, 
prendete:, sig. maresciallo , le conseguenze 
di querce disposizioni. 
Le grandi armate francese R' russa sono 

stanche; esse possono prendere delle .posi-
zioni con delle: marce, ma nc 1'. una, nè 1' altea 
sono nel caso di dare una gran,battaglia per 
togliersi lui posto. La vostra armata al con-
trario, sig.-duci, e quella del general 1Nitt-. 
gcnstein , sono obbligate di, battersi avanti di, 

r 
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prendere dei quartieri d''inve'rnó ; il minliirré 
sarà di farlo'píù presto. La vitt(Sria'sarà c'oni-
pleta per vhi , se obbligate >V�ittgenstèin a ri• 
passare la Duna, e che 'uú corpo francese 
possa e.ccupare�X-itep>k. Se il vostro col-po' 
è battuto , che ciò non è probabile , perchè 
quello 'di Wittgenstein è eómposto iu,parte 
di reclute , allora Sua Maestà si risólvérà ili 
prendere i quartieri d inverno copie. esige- 
rann(; le circostanze , Littgenstein non può 
che guadagnare restando in posizione, voi non 
potete ché perdere. Comunicate questalette-
ra al duca di Reggio , e concertatevi insieme 
per dare urla battaglia, che sarà della più 
grande importanza pél seguito delle .opera- 

zioni:  L' imperatore , sig. duca, confida nel 

vostro attaccamento , nel vostro zelo e nei 
vostri talenti , in una circostanza in cui i 
vantaggi che otterrete sul nemico sono di tura 
si alta importanza pei quartiér i <l'inverno del-
le armate , e pel vantaggio delle ,operazioni 
della prossima campagna. 

Aapoleorte al maggior generale 
Srnolensko 14 novembre rSrz: 

Mio cugino scrivete al duca d' Elchingen 
che mi rendo a Krasnoi; che è necessario che 
egli continui a fare la retroguardia; che il 
principe d' Eckmuhl_ lo sosterrà; ch'egli de-
ve restare tutt'oggi nella posizione in cui è; 
che domani r 5., prenderà la posizione del 
conyento e del sobborgo, e che il 16 nel-

i 
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himdarsene, farà saltare: in aria la città opI� 
pure prenderà la posizione della testa di' ponte 
per non far, saltare .la città che. il 17.- se tutto' 
non fosse -pronto i chè, è necessario che si conte 
certi, col, principe. d?'Eclerriuhl j che gli ract, 
comandi. soprattutto di fare in modo che i 
ealmoni e le munizioni siano distrutte, e che' 
nella , piazza •vi si lasci_ meno tardivi 'che sia 
possibile.  1 

il principe di Neufchdlet e di T-Pagranz 

al principe d' Lcknzzihl. 1 

SlnolenskO rlt. nov� 1812.  a ore. 7 di mat. 
Sig. princípe ,d'.Eckmubl , è intenzione del- 

Y imperatore che voi sostengbiate il duca di 
rdchingéi'nclla. ritirata dieretroguardia che-
egli fa. D vice-rè dovendo partire 'domani 15 
per rendersi .a Krasnoi , voi verrete a 'sosti-
tuire, e ad occupare i posti che giudichere-
te convenevoli,, e che il vice-rè sarà in caso' 
d'evacuare. 

È pure intenzione dell'imperatore che voi' 
vi ripieghiate col vostro , corpo - d' armata e 
con quello del duca d' Efebingen su Krasnoi, 
facendo il vostro movimento il 16 o il 17. 

Il generale Charpenlier con la sua guarnigio-

ne composta di tre terzi battaglioni pollacchi, 
e di un reggimento di cavalleria, abbando-
nerà la città. 
Avanti di partire. farete saltare le torri del 

recinto di Smolensko , facendo dar fuoco al-
le Mine già preparate i sorveglierete all' incen-
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dio delle, InIún;iioniCX, arti rliériìi,efarete,di 
struggere-i -cassoni re tutto, ciò .•chernon si 
potrà condurre, con5e pure; i.faeili: (guanto 
a.i,cannoni che.noii si potranno:)t4asportare, 
il,comando dell''artiglieria'rneifaPà seàard̀«)i 
orecchioni, cAi farà ì§ottcrra'rì3 1 generali 
Chasseloup e Lariboissicèrè resteranno qui-per 
eseguire ognuno, per quello che gli -
concer-ne, le suddette disposizioni.  1Cli.. 

z 1 Voi. wVíi èté, curi sig, �marEsciallo';;d' oidi: 
rare delle pattuglie; perchè non ,resti qui 
nessun: francese sbandato, :Voi procurerete di 
lssciare negli„ spcdali meno inalati: che sia 
possibile   

ll,priraclpe di Net fcheîtel e di W agrana 
t al duca W' 4brantcs.  .,V 

Liady 17 novembre a.ore S di Cera. 
Sig, duca d'Abrantes,evoi dovete continua-

re il vostro movimento per andare domani a 
dormire a Dubrowna, da dove m' invierete 
un uf&iale nel luogo dove dormirà l' imPe-
ratorg, fra Líady e Dubrowna, affinchè io' 
possa spedirvi, degli ordini; se per Atro .voi 
non ne riceveste , dovrete dopò domani mat-
tina continuare la vostra marcia sopra Orsza; 
li prenderete posizione, farete guardar bene 
il ponte, concorrerete a stabilire il piil coatto 
ordine nell, città, farete distribuire dellè ra-
zioni" al vostro:'ìòrpo 'd' armata i❑ un moda 
regolare ai presenti , sotto le armi i farete ri-
tenere a Dubrowna ed a Orsza bli . uomini 
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isolati, li farete classifirarc: per corpo d'armata,; 
impedirete ogni saccheggio, e tutti gli eccessi 
che cgmmettouo gli uomini isolati, farete far 
loro delle vlistribuzioni in regola, e se vene 
fossero di quelli che rubano,,o elle si conducano 
male, li farete giudicare da un consiglio di 
guerra per essere .fucilati, ques to é il caso in 
cui si devono dare gli esempj..Noi arriviamo 
sulla linea„ove 1'armata,si fermerà per ristorar-
si, bisogna dunque usare. con econi mia delle 
sussistenze e dei compensi. il gen, d'Alorma 
ed il;gen.. Jomini sono .a Orsza , essi hanno 
degli ordini conformi a quelli che :vi, do nel-
la p"esente. ]nvigilate voi stesso, ,sig. duca ; 
alla loro esecuzione , questo. è ciò che, l' im-
peratore,.vi raccomanda particolarménte. 
Napoleone al maggior-generale 
iL,  Dubrowna i8 novembre 1812. 

Mio cugino, scrivete al governatore di Minsk,. 
che saró domani a Orsza,lpartecipate;li che 
io ho, ordinato al sedendo corpo con una di-
visione di corazzieri e cento pezzi di canno-
ne; comandatirdal duca di Reggio, di tra-
sferirsi iin fretta ed in • linea retta sopra Bo- 
risow per assicurare quel posto importante 
e di là marciare sopra Minsk , Frattanto il 
generale Dombrowk.i si trasferirà con la sua 
divisione in quella piazza, ed osservarà i mo-
vimenti del corpo .che è a Diinsk: Raccomanda- 
tegli di mandare degli agenti nativi del paese 

I( 
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al duca di nassanardal prinripc diSch.\vartzem-

ber; e di aver erra di scrivervi frequentemente. 
Il priucijpe• (li EVec fèh2lel e di Magrant 
al duca di Delluno. 
Dobroívna c c9."nov, "r S c a, a ore 3 di mat. 

-V' invio, sig. maresciallo , per mezzo del-

P ajutante di ca mpo del duca di t:cgyio; '0-
pia degli ordini che vi ho indirizzati jéri 

col vostro aiutante di campo. 
L' imperatore s'arriva a Orsza oggi a mezzo-

giorno. E necessario ,.Sig. maresciallo, che la 

posizione ché voi, -prenderete, vi avvicini' a 

Bórisow,'a Wilcia e ad Orsza più, 'che 'non 
lo è l'armata--némica.̂ Fate in modo di na-

scoiìd"ere il niovirrrciito'del duca dì feggiu,' 
d"í far creder" al' contrario che- P,imperatore 
si porta sul generale., Wittgenstein.,̀-'stratta-, 

gemma assai naturale. • L' intenzione di Sua 
11l'aestà 'è di: portarsi. sopra Minsk, e girando 
saremo padi•oiiietli' quella città"di lirendero 
la!"Buca <lellay,-Beresícia:̀" Potrebbe csàere dun- 
que. possíi)ì,.,c elle. voi riceveste l' ordine di 

portarvi sii Bei-bAùo , di"cdoprire così la stra-

dà:di Wilna, e ditrovar'si riunito ed�in co-
in unica zioiíc col sesto corpo. ;,Studiatc que-

sto movimento-, e "partecipatemi le vostre os-

servazioni.  _ 
_,Subitó..rhe voi mi—avete fatto -conoscere 
1'àrtiglieria ch.é potrete cedere agli 'altr•i' cor-
pi-, vi njanderù degliordini -[)crtindie3i'vj'dn- 

ve essa dev, essere diretta. lo úYeva ineàri-

t 
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Iato il generale Nansouty di ,rimettervi una 
cifra, credo chel'avrà lasciata al duca -di Bas- 
sano, e che forse ve I' avrà:,„inviata , ditemù 
se l'avete ricevuta,, onde potere scrivere qual-, 
che parola in cifra nelle .lettere  per iinpe-
dire 'che „divengano -.utili al" nemico, nel ca-
so che.fossero >intercettàte. Questa misura.$ 
indispensabile attesa la gran quantità di Go; " 
sacchi. che si, trovano da per tutto. 

Il principe di AcufchaleG.al duca di 
Reggio.  ' 
Dal quartier-generale presso a. Kokhano3v, 

22 nove mbre' 1 Si 2.  '̀ r 

Ricevo., sig. duca , la vostra lettera del 21.' 
Sua Maestà sente con piacere che sarete og , 
gi a Borisow., L1,mpc ra tore spera che il go— 
vernatore generale di-Minsk avrà conosci«to 
la necessità di guardare - la- testa del ponte 
che assicura il passaggio.. Il generale Do1n-
browsk.i avendo dovuto arrivare il 20 con una 
parte della s:ia divisione , deve avere messo 
questo punto.inlportante al coperto di qua-
lunque affronto. „ :.  ,r,.  \. 

Se il'neinic&si fosse impadronito della te-
sta di ponte i e elle lo avesse bruciato in modo 
che non si potesse passare , sarebbe iena gran 
disgrazia, ed il generale Dombrowski sareb 

Le colpevole di aSeìnia1 ,dif=etta la sua clivi 
£ione. Sarebbe necessario, che voi ;vedeste s1t1- -
la faccia Acl lu-ogo,,.se vi ì; mezzo .di passar 
Beresina in qualche patito, ed in caso che 

r 
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ciò fosse difficile, bisògnerebbe disporsi a mar-
ciare sopra Lepel. Ma 1' imperatore spera che 
il governatore di Minsk non avrà reso la te-
'sta' di ponte alla 'cavalleria, e che il gene. 
rale Dombrowski avrà potuto giungere, e sue. 
cessivamente il vostro corpo. Lasciate 'd bli 
uffiziali in dietro .scalúnati , onde l'interes-
sante notizia di Borisow possa arrivarci pron-
tissimamente. 
à Napoleone all-rreaggior generale 

Bobr 23 novembre iSta. 
Mio cugino, scrivete àl duca di Belluno, 

che deve essere questa sera a Kolopeniezt, 
per fargli sapere che sono a Bobr , che il 
duca di Reggio é sopra Borisow , eh' è im-
portante che faccia tagliare la strada di Le-
pel , come egli si proponeva, dalla parte di 

rBaran, affine (lì esser cérto che Wit%gensteia 
non spinga truppe sul dirca di Reggio, e se 
lo facesse, dovrà assalirlo vigorosamente; che 
io spero che mi avrà scritto, e che riceverò 
questa sera uno de' suoi ufficiali; che pro-
babilmente io partirò dimaui; per Borisow;, 
ché subito che avrò ricevuto 1' uftiaiale , che 
non avrà mancato di mandarmi; gli scriver& 
di nuovo che la nostra retroguardia è a To-
loczin .  1 . 

Il principe di Neufclzdtel e di Fagraw 
al duca l̀i Bellino. 

Bobr a 3 nov. 18 12 .  a ore 4 di sera. 
L'ìmperatore, sig, maresciallo,è:adi'ivate 

U 
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aBobr; il duca di Reggio Z su Borisow;,$. 
e  necessario che facciate tagliare la strada di. 

Lepel, come voi tvi proponevate di farlo dalla. 
S.  parte di Baran, affine di essere certo che 

Wittgenstein ,non spinge delle truppe sopra, 
li  Oudinot, e sé lo facesse , dovrete attaccarlo 

vigorosamente; Sua maestà spera che voi a-
írete scritto, e-che riceverà questa sera uno 
de'vostri uffiziali. L'imperatore partirà pro-
babilmente dimani per Borisow. Subito che 
avremo ricevuto 1' uf6ziale che voi non avrete 
sicuramente mancato di mandarci , vi scrive= 
rò, e vi farò di nuovo conoscere le intenzioni , 

Il  di S. Al. La norsta retro-guardia è a Toloczin . 
Il principe di Neufelratel e di Yagrane 
al luogo-tenente generale Barone EGIé. 

li  Bobr 24 nov. 18 12 , a ore li e mezzo di matt. 
n  Sig. generale Eblé, 1' imperatore ordina che, 
e  voi partiate prima delle sei della mattina per 

rendervi sollecitamente al quartier generale 
ò  del duca di Reggio ,a Borisow, e ad occuparvi 
-  a stabilire diversi ponti sulla Beresina pely 
;.  passaggio dell'arma ta; vo i dividere te in due - 

e  colonne i .vostri opera] . <E se tutti non pos-' 
q  sono marciare con prestezza, prenderete con 
�-  voi i più pronti , perchè possiate arrivare  ̀

nella notte, e che siate al lavoro dimani alla 
It  punta del giorno; l' altra colonna dovrà es-

servi dimani prima del mezzo giorno. Abbiate 
,cura di lasciare per via l' occorrente per ri-

'[B  T. lv.  .10 
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parare i ponti; ed i piì cattivi p̀assi;gi.ta 
ordino altrettanto al generale Chasselonp l voi 
vi concerterete con lui e col sig. dura di 
Reggio pei lavori da farsi sulla Beresina, ove 
c indispensabile che 1' armata possa -passare 
dimani al più tardi. 
Il maresciallo duca d̀ Reggio al princi-
pe di Vet!fcltatel e di Yagrani uza-� 

gior-generale. 
Borisow a4 nov- t 8r- a ore cinque 

e mezzo di mattina 
Monsignore, come ebbi I' onore di annun-

ziarlo a Vòstra Altezza Serenissima, ho inan- 
dato a riconoscere il guado di Studzianka; 

che era occupato dal nemico , siccome ella 
lo vedrà dal rapporto del gen. Corbineau. 
Esistono ancora due passaggi, uno a Sta-

kow, ad un miglio il di sopra, 1' altro ad' 
Ukholoda , due miglia al di sotto di Borisow.' 
l movimenti, che si sono osservati jeri sera 
su i due fianchi del nemico , avevauo per 
oggetto l'occupazione di questi passaggi, che 

sono tutti protetti. 
t stato impossibile di fare nella notte delle 

ricognizioni abbastanza esatte per assicurarsi' 
qual sia il punto il più favorevole'per-ea-
struirvi un ponte ; mi propongo oggi di fare n 
delle dimostrazioni sui tre punti indicati di 
ioìpra, d► tentare il passaggio, e di gettare 
il mio ponte nella notte su . quell'o che arrò'�, 

scelto . '  \' 
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,,Vi sono ventimila uomini davanti a me, 

chè si porteranno. senza dubbio sul punto, 
ovè io  procurer ò di effettuare il passaggio; 
io non oso dunque garantire il successo di, 
quest' intrapresa , quantunque io sia risoluto 
di tentare tutto per farla ;riuscire. 

Dalle informazioni, che si sonò qui rac-f 
colte,_ sembra che i Russi sieno pelsuasi che 
l'imperatore voglia passare la Beresina; che 
jeri la vanguardia di Langeron era arrivata , 
e che si annunziava ancora 1' arrivo dell' am 

miraglio Titchakoffs che AVittgenstein ha fatto 
annunziare la sua prossima riunione ;, che il 

principe di Schwarzemberg insiegue da vici-
no il generale Dluller, che comanda le tre 

divisioni che il nemico ha lasciate davanti a 
lui; che quest'inseguimento inquieta i Ressi. 

Si aggiunge infine, che le truppe ch'--erano 
già state dirette_ a . Wilna sono state richia-
mate,-....,  _ 

Io:sono con rispettoso attaccamento, Afon-

Signore, di- Vostra Altezza' Sercuissima ce. 
Il maresciallo duca di reggio al princi— 

pe di 11'et fchatel e di Fagram n:ag_ 
gior-generale. 

Borisow • 24. novembre z81 2.  a un'ora 
dopo mezzogiorno. 

Monsignore, ho scelto il punto di Stud- 
zianka, ove conto effettuare il mio passaggio 
nella notte seguente,,c.. di mani mattina faccio 
finta di voler passare a Ukhofoda, e Stakuw; 

1P 
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U  ̀nemieg ci crede i le, sue truppe sono da. 
vanti di noi in un continuo movimento. Egli 
ha figurato per fino di far portare dei ma-
teriali per ristabilire il ponte di Borisow; ma 
uno dei suoi movimenti che sembra essere il 
più deciso; è quello che si fa dalia sua dritta 
stilla direzione di Beresino . Io lo faccio se-
guitaoé , e non lo perdo di vista, ma noi 
tutti qui crediamo che questo movimento fat-
to sotto i nostri occhi con affettaz:one, nascon-
da qualche altro progetto, e che sia necessa-
Ao di darne avviso a Vostra Altezza . 
Checchè ne sia, io spero di essere dimani 

súll' altra- riva, e conto resistervi abbastanza 
per assicurare il passaggio di tutto ciò che S. 
Al.' giudicherà a proposito d' inviare al mio 
seguito i per altro c'. sicuro , che WittgensWn 
e SteinheiI che stanno all'erta:" faranno tatti 
i loro sforzi per contrariarci . Io ho mandato 
degli ufficiali al duca di Belluno per averna 
iiotizie, ed informarlo delle mie operazioni, 
ma non ho per anche ottenuto risposta; gli 
ho ancora mandato un distaccamento su Barati 
per fargli coaosecre la marcia che mi pro-
pongo di eseguire questa notte . 
Il maresc. duca di Reggio al principe di 
Neufchatel e di Vagrarn mar;. generale. 

Borisow -j4  novembre 1812. 
a ore 5 meno un quarto di sera.• 

Aionsignore, Vostra Altezza serenissima 
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vedrà dal rapporto qui unito del sig. generale 
Auhry ,, che ritornava da Studianka , al mo-
mento in cui ho ricevuto l'ultimo dispaccio, 
che il passaggio è lungí dall' essere assicurato. 
Il nemico: sembra non voler credere alle no-: 
stre fiuzioni, ed ora è cosa certa che siano  
le truppe di Steinheil venute per la via: di 
Beresino , quelle, .. che, sono, davanti a questo 
guado : ciò spiega il movimento che il. nemico 
ha fatto verso la, sua diritta . Un contadiuo 
che jeri servì di .guida ad una colonna di 
circa. seimila Russi, che si erano portati verso 
la loro +inistra, e..ehé è fuggito dalle loro 
mani , ha dichiarato che quella colonna ave-
va fatto oggi.nm movimento a rovescio,- mal 
grado però gli ostacoli che presenta- il pas -
saggio di: Studianka'; credo che perverrebbe 
a superarli , se io fosse prontamente soste-
nuto, poichè in poche ore io posso trovarmù. 
fra due corpi nemici. lo aveva ordinato iI 
mio.rtlnvimento, e doveva cominciar'e a sei 
ore; ma ciò mi sembra di. una conseguenza 
'troppo seria per non differire , ed aspettare_ 
gli ordini di Stia Maestà, tanto più che pos-• 
sono arrivarmi ancora a tempo per farlo nel-
la notte, poichè noi non siamo distanti che 
tre leghe. dal punto del passaggio . 
Unisco a questa lettera un abbozzo della ri-

cognizione che è stata fatta a Ukholoda, vil-
laggio situato su lla stra da di Beresino, .d{ie 
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miglia di.11uii' ilistàntey e bile ho ocenpato 
finora . 
llo fatto Accinogèere da un drappello il gua 

do di weselovvo , e si: è trovato egualmente 
difeso' da della cavalleria ed infanteria; qué-
sto guadò non è che úoa lega al di sopra di 
quello di StudiaI ffiì .- Sono ce. 

Napòleone al rniaggior-generals' 
Losnitza 2̀ 5 nov. 1 8 12  a un'ora di mat. 
Mo cugino, spedite' súbito il vostro aju-

tante eli campo Flahaut al ciuca di Re900 i 
ch' ci, vi giunga al-più presto possibile, eche 
gli rimetta la lettera seguente: 
- ,; Con là vostra lettera del 24, a cinque ore 
di sera , mi fate conoscere che credete di aver 
bisogno di essere sostenìito per eseguire il pas-
saggio della' riviera, il duca di Treviso sarà 
oggi 'a Boriso% di buon'ora con due divisioni 
della guardia . il duca di Belluno ha avuto 
jeri un combattimento fra Kolopeniczi ellaran, 
che a giudicarne dal cannoneggiamento dev'és- 
ser durato- assai. Voi avrete senza dubbio 
fatto preparare dci'eavalletti , almeno per due 
o tre pònti ; il generale Eblé deve essere ar-
rivato 'a Borisow ; se voi non avete valicato 
questa notte , diviene urgentis fino nelle cir-
costanze attuali che valichiate og9i.̀ » 

i 
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E principe di Aler fchalél e di Yagram 

al duca di Belluno. 
Losnitza 25. novembre i3r2. a cinque 

ore di mattina. 
lio posto la vostrà, lettera dél z4, sotto 

gli oebbi dell'imperatore. Voi non parlate' 
del forte cannoneggiamento, che ha carnin-

ciato ieri a ,tre ore e prezza; voi•'rrou fate r. 
neppure conoscere se avete veduto dell'in-
fanteria. Il vostro principale scopo, sig. du-,, 
ca, è d' impédire che il generale W ittgenstein 
raggiunga Oudinot, é vi è statò sempre or-
dinato'di arrivare rapidamente su Barar, af-
fine di tagliare, la strada di Upel; voi non 
l'avete eseguito, ed il generale Steinheil si 
è già riunito -Al' armata di 'Tormasoff , ed ha 
sospeso il nostro movimento del passaggio della 
Beresina , che per .altro è tanto importante , 

nella situazione in cui ci troviamo, che sia 
prontamente eseguito. Voi dite oche avete 
divisioni che sono a quindici weistes da Ko-
stritza; portatevi con esse sollecitamente per 
arrivare di buon' ora a, Kostritza ;''spiate tutto 

ciò che può'esservi da Kostritza fino a Baran ; 
attaccate vigorosamente tutto ciò che vi-si pre-
senterà � nieLtetevi in comunicazioúe con Ou-

dinot , che è a. Borisow , òve st'trasferisee an-M 
cura 1' imperatore: E necessario ché voi in-
viate molti uf&ziali, onde far eonosecré di-
verse Volte al giorno la vostra posizione, -e r 

í 
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clie voi pensiate ǹella notte del 25, al 26. 
passare la Beresina , sui ponti che vi saranno 
gettati, col duca di Reggio , la guardia impe-
riale, ed. il vostro'corpo d' armata ; questo  � 
passaggio non potendo essere maggíerníente 
differito. La vostra retroguardia essendo pia. 
lontana potrà coiitinuare a coprire Parmata, 
la di cui retroguardia parte oggi da &íbr per, 
portarsi a Naczsa , e Venir c a marce forzate al 
ponte; subito che il passaggio sarà aperto, se 
il general Fonrnier incontra, delle forze infe-
riori alle sue devé"attaccarle. 
E principe di.I►e fclaàtel e di Fagrana 
al dista di Belluno.  < 

Una lega distante da Borisow, 25 nov. 1812. 
a org.due.dopo mezzo giorno. 

Ricevo là vostra lettera del 2.5. a dieci ore 
della mattina. L' imperatore é sorpreso che. 
voi abbiate rimossa la retroguardia , che cuo 
priva la strada di Bobr a Nacza, e che ab-
biate intieramdnte abbandonato la strada di 
Lepe a Borisow. Giacchè .siete sulla strada di 

Losnitza non vi é rimedio ; questo maggior 
ingombro noterà molto alla, vostra truppa. 
Poichè voi eravate in presenza del nemico,è 
dispiacente che non lei abbiate battuto. Se vi  j 
lra seguitato , e.. se v' inquieta, andategli ad-  j3 
dosso colla vostra retroguardia , ed una delle 
vostre divisioni. Dimani avanti giorno, pa!-. 
tite con due delle yostre, divisioni per: araci 



care a Borisów, edi li al luògo ilei passaggio. 
L'evacuazione di Ratuliezil sarebbe molto 

pericolosa; se il nemico-fosse presente, 'M 
questo.caso voi dovete far fronte con un nn- 
mero ili divisioni eguale a quellò del nemico 
e- batterlo ;- se voi faceste. altrimenti ', coni 
promettereste ttítti i corpi ché. sono 'a Kru-
pki.L'imperatore vede, che iI nemico vi ha 
offerto delle belle occasioni per 'batterlo , e 
che voi nón avete mai saputo profittarne: Vi ' 
confermo 1' òrdine dell' imperatore di attac= 
carc il nemico ,1se lo, scoprite, ciò è delta 
pire grande inportanza se etili -si trova in po-
sizione da incrociarsi nelle nostre colónde. 11 
quartier generale dell' imperatore sarà' qpe-

dta sera a Bòrisow II passaggio della riviera 
deve effettuarsi dimani mattina. 

Napóléne al ínabgior•generale. 

Studianka z7 novembre 1812 , aiuezz' ora doga 
u  mezzza notte.  i 
Blio cugino', date ordine al maresciallo duca 

d'Elchingerí'di passare la riviera cùn tútti i 
Pollacchi;'con ciò che >ha riunito del terzo 
corpo e'-còri 'la divisione Clapar•éde ; che ar-
riverà alla -punta -del .giorno e che metto sot-
to i suoi ordini*,- e di sostenere con queste 
ttuppe il maresciallo duca di Picggio*, se fos-
se assalito mesta mattina.' 
Subito che il -duca- di Belluno s5ra giunto, 

si porterà u.pial mentoa-sostenere il duca di 
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Reggio. Infine il duca di Treviso con la giovi-
ne guardia passérà egualmente la riviera per 
sostenere il. duca di Reggio. lo vorrei -ritar-
dare quest' ultimo movimento fino a che fos-
sero qui arrivate le truppe dél vice-rè, nel 
timore che non compariscano delle truppe di 
Wittgenstein su questa riva, 
Napoleone al maggior-generale . 
Zaniwhi, 28 novembre 1812. a ore g di mat. 
Mio cugino, date ordine al generale de Wre- 

de. , che trovasi a Dokszitzi , di rendersi a Wi-
leika, di riunirvi dei viveri, di assicurare i 
ponti sulla strada d' Ilia e sulla vecchia stra-
da di Dlinsk., e di corrispondere a Smorgo-
ni con l'aiutante comandante d'Albignac. Que-
sta lettera sarà portata dall' uomo. che ha 
mandato il generale de prede ( indirizzarla. 
al generale Kràzinki ) se essa è rimessa in 
quindici ore di tempo, vi sarà una ricom-
pensa di cinquanta napoleoni, che saranno 
dati subito che verrà a dircelo. 
Il principe di Neufehatel e di Vagrana 
, al vice-re d Italia. 
Selitza 3. dicem. 1812. ad r ora e mez. di mat. 
... bIonsignòre 1' imperatore ordina éhe 'voi 
mandiate un .uffiziale pollacco. a Dolhinow e 
a Dohszitzi incontro del generale. de, Wrede, 
per_ fargli conoscere .che ieri, primo dicembre 
il generale Wittgenstein era a Pleszeniezii 
che il 3. saremmo a Malodeczno, che gli si è 
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già trasmesso diverse volte l'ordine di recarsi 
sopra Wileika per trovarsi sulla nostra suistraí 
Subito che Vostra Altezza sarà in corrispon-

denza con I' aiutante comandante d'iAlbignac; 
I' imperatore desidera che gli facciate cono 
scere la situazione delle truppe, che .ha que-
st'aiutante comandante, e che voi gli date or, 
dine di farci passare sotto una forte Scorta 
le venti staffette che deve avere con lui. Voi; 
gli raccomanderete di mettere delle truppe a 
tutti i posti, affinchè i foraggiatori nemici 
non le scomponghino , e che il servizio delle 
staffette e delle , corrispondenze possa esser 
celere fra Wilna e Parigi. 
L' imperatore desidera egualmente, che Vo-

stra Altezza ffecia coposcere, se si potrebbe 
fermarsi un momento sulla linea della IVilia, 
che ripiega sopra Wiezyn e Radoskowiezi ; se. 
I' ajutante comandante ha con lui de' convoj ; 
di viveri, si sa che ve. ne- sono per via da 
V ilna. 
Durante questi giorni di riposo, 'si fareb-

bero passare i feriti, gli uomini smontati del-
la cavalleria ,ed i bagagli inutili dell'armata; 
ma tutto questo deve. essere subordinato alla -
possibilità d' avere dei viveri. 
L'imperatore m' incarica di domandare w 

Vostra Altezza quanta gente ha radunato, e; 
se ha ristabilito un principio di riordinamento 
nei suoi reggimenti. 

a, 

n 
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Invio a Vò'stra ? Altezza nn' o'rdínc pel „�-
ncrale llogendorp,, governatoro Generate della 
Lituania, ed uno pel generale Boure,'ier, pre-
gandola di spedire un affiziale pér la posta 
a portarli loro, or inan.logli di. usare la piìl 

gran d111nCJ1'6a , 
Il principe di N,er fcatel e di F'anrarri al 

viceré d'Italia. 
Selitzka z decembre 1312. , ore due di mal 

Alonsignore, ho posto sotto gli occhi del-

1' imperatore , la vostra lettera datata il 2 in 
marcia da Afalodeczno. t intenzione dell' im-
peratore che vostra. Altezza mandi una buona 
vanguardia sulla strada di blinsk , onde sa-

pere ciò .che succede in quella parte , e se si 
hanno notizie del nemico. L'imperatore spera 
al suo arrivo a ➢lalodeczno trovarvi delle 

staffette. 
Sua Maestà ordina che Vostra Altezza diri-

ga sopra Vilua, sotto la scorta che fpmcrà, ►a 
truppa dell'aiutante comandante d'Albignac, 
i suoi grossi bagagli; íl tesoro e tutti i car-
ri e eavrette che portano feriti o malati. 
Vostra altezza darà egualmente P ordine. 

al' dura -d'Abrant.e: di riunire tatti gli uomi-
ni della cavalleria smontata e di partire con 

essa dirigendosi per la stra.la la più diritta  
di -Malod eczno su MCrecz , senza pacare. da  

Vilua a giornate di tappa. 
Quanto ai 1'ullacchi, 1,inlperatòre ardins 
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che voi li facciate egualmente partire da AIa- 
lodeczno per dirigersi direttamente sopra0li-
ta, senza passare da Vilna. 
Mandate degli• agenti a Minsk per avere 

delle "notizie . In sostanza , sbarazzatevi su 
Wilna.dei bagagli e (là feriti, e sul depo-
isnitfoi nde i sRoiperrac eOz lidti tutti gli uomini smontati  a di tutt i i Pollacchi  , 

Voi accantonerete le vostre truppe nelle 
vicinanze di Afalodeczno i il principe di Ech-
moulh vi accantonerà pure le sue 
Il princfpe di Neczfclaatel e di Yagran 

al conte de Prede. 
Selitàa I die. 1812, a 1, ora di matt. 

Sig. generale de \erede, ricevo la vostra 
lettera del 2. Il quartiere generale sarà que -
sta sera a lltalodeczno i si ripiegherà successi- 
vamente sino dove si potranno fare delle di-
stribuzioni con ordine . L' armata soffre per 
causa di queste lunghe privaz ion i. 
Dtandatemi lo stato delle vostre truppe, e 

della vostra artiglieria. Sc potete inviarci dci 
viveri, del pane • e de' bestiami su qualche 
punto della strada ci renderete un gran ser-
vizio . Abbiamo molti domini a piedi . Fatemi 
conoscere' a quali truppe appartenghino i ca-
valli smontati che avete . Fate trasportare la 
vostra artiglieria, i vostri os pedali, ed i vo -
stri viveri a NVilna, come pure i bestiam i e le 
provvisioni Fatemi conoscere dove sono-le 

T' 1V.  11 
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truppe bavaresi e le diecimila reclute che 
sono partite , è già un mese ; da Monaco , af-
fiachè siano date delle disposizioni per riunire 
tutto in un  punto centrale. 
Il principe di Scufcltatel di FfTc grain 
all' ajutante contandante d'Albignac. 
Malodeczno 3 dic, a812, a ore 3 di matta 

Sig. ajutante comandante d' Albignac , l'im-
peratore non trova la vostra corrispondénza 
abbastanza chiara . Voi -non mi mandate 10 
stato dei convoj che scortate . Voi non fate 
conoscere la qualità dei carri, io non posso 
d unque darvi degli ordini. Fate ritornare su 
Wilua tutti gli oggetti di vestiario: si distri-
buiranno in quella città . Mandate incontro a 
noi alla posta che resta alla metà della stra- 
da di Markowo, dei viveri per distribuirgli 
all' armata nel suo passaggio . Fate, che i ma-
gazzipi di Smorgoni e di Osmiana sieno àpprov-
visionati. Fate diligere a Wilna i bovi affrn- 
chè non sieno esposti ad esser'presi dai Co-
sacchi, ritenete solo quella porzione che oc-
corre per nutrire l' armata 2 o 3 giorni. 
-Êprincipe di Aleufchàtel e di Pa-rant 

al conte Iireptovviclz. 
Malodeczno 4 dic. 18 12,, a.4. ore di matt. 

L' imperatore ordina sig. conte, che voi, 
procuriate i mezzi pér. mandare al, duca di 
Belluno, dal magazzlnl d̀i Srorgoni, dieci-
inila razioni di biscotto, ed altrettanto per le 
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truppe del duca pii Elchingen, che comanda 
il secondo e terzo corpo d'armata. L' inten-
zione di S. M. è che voi inviate. ancora ad 
ognuno di questi marescialli ventimila razioni 
di carnee diecimila razioni di acquavite. Fate 
in modo che questi vievri giungano al più 
presto pcssìhile, e se Pi può digiani, perchè. 
il movimento retrogrado sarà soppeso nel luo-
go (ve questi viveri saranno ricevuti. 
Avvisano da Wilua, che a Smorgoni vi so-

no sessantamila razioni di biscotto, ventimila 
saranno distribuite come si è detto di sopra,' 
trentamila sarannodate alla guardia che man-
derà oggi a .riceverle, cinque mila saranno 
date al principe d'Echmoulh, ed altrettante, 
al vice-rè ; il doppio di dette razioni in be-
stiame, e la medesima quantità di acquavite 
sarà rimessa ad ognuno Ai questi corpi.. .Vi 
sono pure a Sinorgoni trecentocinquantamila 
razioni di farina, e si assicura che, il gover-
no Lituano ha. impiegato (lei mezzi perchè 
sia preparata una quantità di 'pane . Se tutte 
queste particolarità sono vere, e che i ma-
gazzini d' Osmiana siero così ben provvisti , 
l'armata sarà riunita' in quel luogo per dar-
gli della éarne ciel pane, e dell'acquavite 
cón ordine.. E necessario sig. conte che voi 
facciate conoscere alt imperatore al più pre_ 
sto' possibile i mezzi reali che offrono i ma-
gazzini di Sinorgoui e di Osmiana , e che voi, 
;'le ne rendiate conto, 
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Jl principe di Nel fcleatel, e di Fagram 
al luogo-tenente generale conte Ho-
gendorp governatore della Lituania: 
➢liedniki 7 aie. 13 i, , a ore 7 di sera . 

Sig. generale Hogendorp , vi prevengo che 
la guardia imperialearriverà dimauia Vilna; 
S Al. desidererebbe eh' essa potesse accanto-
narsi nel sobborgo d'Qsziniana; 1a cavalleria 
della guardia arrivi rà eguàluiente'̀diwani, 'e 
stazionerà provvisoriamente nei luoghi ch'essa 
ha occupato aliravolt.a. I corpi del vice-rè e 
duello del principe d' Eckmu111 si fermeranno 
la giornata di Bimani a Rul:oni . Speriamo 
che avrete ordinato che si tolgano i Cognats 
ai soldati tardivi isolati i che questí siano 

condotti direttamente nei conventi; o nei luo-
ghi 'che avrete scelti onde riunirli iǹ corni 
d' aribata . Son necessarie molte pattuglie in 
città, perchè non vi resti nessun soldato iso-
lato . Noi desidereremmo di avere una nota 
dei villaggi che 'si 'trovano nei contorni di 
Vilua a due leghe di distanza, e elle offrono 
dei comodi per collocarvi delle truppe. Il re 

crede che voi non perderete un mómento di 
tempo per far- trhspmtare i nostri ammalati, 
e tutti gli oggetti appartenenti :ili' ammini-
strazione . Bisogna far partire i sei nAlroni, 
Che sono a Virna, dirigerne due a Varsavia 
e quattro a Koriisberga. Quanto agli uomini 
che sona rimasti senza cavallo, bisogna riu-
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nìrgli in un medesimo locale, e farli j>artire• 
in bande di cinquecento.iio�mini per Ko wno, 
e Varsavia: Il generale Bonrcier indicherà il, 
numero degli uomini, e; di qual arme bisogni, 
dirigere in ciascuno di questi punti. Vitho, 
già scritto di fare,egualinente partire da Vil-
na tutte le ri.monté, per Konisberga  . Molti 
soldati dimanderanno il permesso di entrare 
negli spedalì: bisognerebbe dirigergli a Kowno : 
a misura che si presentano. I Cognats, e le, 
piccole carrette, che si toglieranno ai soldati 
entrando ..ìn città, ci agevoleranno il mezzo 
di trasportare_ gli arnmalati. Preparatemi delle 
note esatte e circostanziate di tutto ciò che si 
trova a, Vilna . 

ll principe di Neti  halel e di Pagrànt 
al generale conte di f�rede . 

Vilita 8 die, i S t2 a ore 5 di sera 
intenzione di -Sua Maestà,sig. generale 

ronte di..Vrede, che voi abbandonate, la'vo-
stra ,posizione di,Slob-Chomska per trasfer?rvi 
a Rukoni,ove riceverete degli ordini dal du-
ca d' Elkingen t al quale Stia Maestà affida il 
comando della retroguardia. Il duca d'Elchin-
gen col secondo e terzo corpo vi sosterrà. E 
importante che voLgiungiate il più presto pos -
sibile a Rukoni: giunto colà, V. E: sarà la 
nostra retroguardia. Se noi abbiamo dei tardivi, 
voi li proteggerete, ed avrete gran cura di far 
espiare il paese, tanto lontano quantò vi sarà 
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pos+ibùr, stfila vostra dritta, é stilla vostra si- 

7iistra . Le truppe del duca d' Flebingeú, clie� 
devono'sostencni saranno'ín posk..icne aNies • 
inizi i essé sonò incaricate di coprire e di spia-
re là strada di Rudòmino  11 vice=rè ed il 
pr• ne.ipe. d'•Eckr̀íiulli dormono queAalsera a 
Rukoni•, da dove partiranno�diinani''mattina,! 

il corpo del•dtíca dr-telluno é o O  a'M 2-' 
niki , e deve egualmente ripiegarsi dimani so-' 
pra'Vilna, lasdandovi la cura della r̀eti�o= 
gua}•dia . Sua 'Maestà conta "sui vostri talenti, 

�.r sul vostro zelo in questa circostanZàelle 
iioue nél cae'o di ienderc ilei gr ndi ser-vi  

visi'̀all' arniàta , �  �� 
Il pri,zc:),e di Neufclaútel e•• dí'•�T�agra�n 

r̀ tíV d tca d' Elehing'en. F̀  t 
Willia S, dicembte .'f8'12.-à 6.•ore di sera. 
Sig. duca d' Elchin en ; Sua Maestà giudi- i 

ca•':convenicute di affidarvi tquesta sera iiie- 
desima il con ando'̀dellti tetrogu ardi à dell'ar-
matà _ Voi avrete setto i=v�sf.ri ordini il 2-é 
3-corpo d' armata e la divisione'Loison' che-: 

già visi trova, ecl inoltre il corpo bavàrése 
di state a ottoiíiì1a uomini comnaltdato dal ge-
nérale De-Vrcde . lo, ordino a questo gene-
rale di partire sai inomerito dalla stia posi-
zióre di'Slop-Choinska per rendersi a iluko-

ni. Vi ,Vinisco •coPias_,delle instruzioni elle gli 
do. Ordino al 'duca'' di Belluno di non lascia-
re la posizione., di Rukoni ; fintanto. che non 
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sia giunto iligenerale De- Wiede i col resto 

de W vostre truppe voi prenderete-la vostra 
posizione di Nicsnnicza",' e coprirete la strada 
di Rudomino, i  

Cómpiacetcvi, sig, 'maresciallo , di dare zii 
generale De- Wrede tutte le instruzioni che 
eredlerete neccssariet- voi Conoscete i sig, du-
ca, che Ia— saIvezia dè11'.armata e nelle vo-- 

stre mani. Sua Maesta'ripone in voi la pii( 
grani 'fiducia., e vi prega di partecipargli tut= 
te le notizie che la vanguardia potrà avere_ 

del. neinicòsulle diverse sue direzioni,  *' 

Ci occu})iamo di: riunire il i , il 4, ed 'iL 
g. corpo ; come pure l'a guardia, tpeí• soste-" 
nesci, se ;fosse necessario.-  

IL Iiri,1zcipe di Neufé7arttel e di TYagram 
«l duca d  en. •̀  i. 

�Tihia g,.. dicembre' n 3 n 2' 
Si-n duca d' Llchingen .- il generale De, 

1i'rede' essendo '•stato obbligato di retrocede— 
re Aalle sue posizioni , e tròvandosi àlle. porle, 

della città r e la divisione ; Graticn (n ) noni 
avendo, i'soniiniiinistratU"i mezzi di sostènerló' - 
e di respingeié il nemico, il re-ha portato 

il suo'nuartier-eneiale, alla barriera della=. 
porta $oivno ove ha riunitala guardia. L'in 

r J Il generale di brigala baron Gra 
tien, era subentrato àl Generaleúóisort 
cndiato arimmizlato.-  - 

i 
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tenzione di S. M. è di mettersi in marcia 
domani a quattr ore della mattina con la guar-
dia imperiale per.arrivare il più presto poste 
sibile a Kowno , riunire per quanto .si potrà 
i fuggitivi cd i militari isolati, e prendervi 
posizione. 
t intenzione del refchc voi continuiate,a 

fare la retroguardia, ed a proteggere la riti-
rata con le divisioni De-\prede .e Loison, e 
tutto ciò che potrete riunire a queste trup-
pe. Date trasportare nella notte , per quanto 
è possibile, l'artiglieria e tutto ciò èhc_pn-
trete., particolarmente il tesoro. V,intenzio-
ne di S. Maestà ù, che—si abbandonì qual-
che cassone per attaccare i cavalli ai carri 
del tesoro. Ordine al generale Eblè d'incenr 
diare i cassoni che siamo ohbli;ati- di abban-
donare ;nell' arsenale, e di far distruggere in 
questa notte i fucili. Nella eircostanza pre-
sente; il re non può .che, marciare al pili 
presto possibile su Kowno. 
Sua fflaestà vi, lascia padrone di marciare 

secondo,che le circostanze Y esigeranno, fa-
cendo pel meglio in questa penosa urgenza, 
in cui i freddi rigorosi hanno finito di scom-
porre 1' armata. Bisogna bruciare, per quanto 
si può , tutto ciò che non, potremo portar via. 
Prevenite il generale, Rogendorf, che non la-
sci la città prima di voi . Il re vi autorizza 
a- scrivere, partendo, al generale éomaudánte 
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le troppe russe, per racdomaudargli i nostri 
anunalati. 
Il prineipé di Nei fchdtel e di ÌYagram 
al conte Daru. 

Vilna g. dicembre i f 12 
Sig. conte Daru , il re ha trasportato il 

sito quartier-generale alla barriera di Kowno. 
Il duca d' Elchingen batte io ritirata , e par 
tira domani più tardi che potrà. Fate parti-
re nella notte il tesoro. Ilo autorizzato il ge-
nerale Eblè a .dare dei cavalli dell' artiglie= 
ria se è necessario. Bisogna  far di tutto  per 
salvarlo ; che .sia questa notte: al quartier-ge., 
nerale, alla barriera di Kowno, ove lo fa-
remo scortare: 
•_ Fate distribuire, escludendo la lentezza de-
gli usi dell' ammistrazione , ed in abbondan-
za, dei viveri e degli oggetti .di vestiario a 
tutti coloro che ne domanderanno, poichè.la. 
posizione del nemico non ci lascia speranza 
di poter resistere tutto domani a Vilna . Rag-
giungete'questa notte il quartier-generale, e 
mettele tutto -in moto per inviare su Kowno 
ciò che sarà. possibile. 
Il principe di Neufehdtel'e'di fFagram al 
principe di Seh,arwtzemberg. 

Vilna g, dicembre 1812 
Sig. principe di Sehwartzemberg , l'arma-

ta è in questo momento a Vilua; ma tutto 
fa credere che Sua Maestà si determinerà a 
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falle ripassare il Niemen per prendere i suoi 
quartieri d'invernò sui quel fiume; questo 
movimento esige che voi combiniate dei mo-
vimenti analoghi col vostro corpo e con quel-
lo di. Reynier, onde .agire d'accordo con noi 

nella nuova linea che prenderemo sulla riva 

sinistra del Nícinen. L'intenzione dell'impe-
ratore essendo che il vostro corpo e quello 

del generate Réynier, •cgprisero il ducato di 
Varsavia, Sua Maestà m' incarica di dirvi di 
far dei movimenti sopra Bialistock; ma nel 
medesimo tempo m' incarica di farvi cono-

scere che il movimento deve farsi più len-
tamente pessibile i a meno che-non ci date 
costretto da quelli del nemico. 
L' arinata si trasferisce verso Kowno, che 

essa conserverà come testa di ponte; voi do-
vrete farci pervenire.colà i vostri rapporti, Da-

teci vostre nove più spesso che vi sarà possibile: 
Il principe di Néz fchdteI e di )Yagran: al 
duca di Taranto.  _N  

WilnagdicembrelSla . 
Sig. duca di Taranto I' armata è in questo 

momento a Wilna e nei contorni. L' intenzio-. 

ne di S. M. Z dunque che v9i vi avviciniate alla 
nostra nuova-linea d'operazioni, accostandovi a 
Tilsitt, onde coprire Konisberga e Danzica. Ala 

Sua 117. m'incarica nel medesimo tempo di farvi 
conoscere che il vostro movimento deve farsi 
il più lentamente possibile, meno elle non ci 
foste costretto da quelli del nemico. 
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L'armata si porLa su Kowno;  elle essa con-

acrvcrà collie testa di ponte. Voi ci dovrete 
far pervenire  'i vostri rappor ti colà.  Dateci le 

vostre'notizie più spèsso che vi sarà possibile. 
Il principe di NeiTel,dtel e di Ivagranz al 
duca d' T:Lcliingezz. 

Kowno 12 dicembre z3i2.a mezzo-giorno 
Síg. maresciallo; il re la: ricevuto- rap-

porto varbale che gli avete fatto ;are, stia  
y  illaestà ha sentito con pena che il nemico vi 

stringa tanto dà vicino. vi ho spedito sei pcz= 
zi di cannone della divirionè Loison ; speriamo 
che vi sosterrete oggi alla gola di Ruinsziki; 

` voi, sentite quanto sia impostante di noli la-

Sciarvi serrare costi , dove abbiamo dei ma= 
gazzini immensi. Nelle circostanze attuali , .il 
re ha giudicato che la prima cosa (la farsi 

j fosse di evacuare di ISowno tutto ciò che ,vi 
11 é, e di impiegate a queita evacuazione la 

giornata d' oggi e quella di Bimani; noi: ab 
hiamo qui un a testa  di ponte,  o' spocie di 

campo trincerato, armato di dodici pezzi d'ar-
tiglieria, opera per quale si può resistere fino 
a che comparisca dell' infanteria nemica in 
forzi supeiiore, li re ha ordinato alla caval-
lenza smontata ; a tutta 1, guardia imperiale 
infanteria ,e cavalleria, al a,.ed "al !; corpò 
di prendere_ qui de vivéri per otto giorni c• 
di passare sulla riva sinistra  del Memen. Do-, 
. diCl pP,ZLl  d' artiglierià attaccati , che erano 
nella piazza, sono stati posti =úlle alturé del-
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la riva sinistra. L'intenzione di S. M. e che 
tutto ciò che eppartiene al 2 ed al 3 corpo, 

ciò che camprende la divisione Loison e la 
legione, della Vistola  i che fanno parte del 3 
corpo, restino in Kownn per impedire che 
il nemico si avvicini.alla testa di ponte ed 
in quella piazza dove vi é del"' artiglieria, 
molte munizioni, viveri ed effetti di vestiario. 
li quartier-generale del re sarà probabilmento 
domani sulla riva sinistra con le truppe della 
guardia, e quelle del 1. e 4. corpo . 
Il re crede che in quella posizione si_ potrà 

dare una lezione ai Cosacchi , se ci stringono 
troppo da vicino i del resto Sua Alaestà aspet-
ta i vostri rapporti avanti eli prendere un par-
tito definitivo._ La divisione Laison troverà qui 
ciò che le manca ; ed avremo così un eoTo 

cl'infanteria rispettabile. 
Sapoleone al maggior generale. 

,y�O5ca 25 sette mbre 1822. 
Mio cugino, scrivete al generale Baraguap 

d'Hilliers, che ordino all''inteudente generale, 
che mandi duecentomila franchi in rubli ( a 
ragione di un rublo in carta per un franco) 
su tutta la linea di Mojaisk, Gjatz, Viazma, 
Dorogobujé e Smoleusko, ed autorizzo a far de[ 
trattati in tuttî i luoghi del passaggio per fa-
rina. e carne per servirsene nella marcia, che 
io non vedo fin' ora che abbia fatto nulla per 
comporre il governo di Smolensko. 
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